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Parla 
Togliatti 
Ecco il testo della dichiara­

zione di volo pronunciata ieri 
,da Togliatti alla Camera: 
! T O G L I A T T I — Chiedo di 
pa r l a re per d ichiarazione di 
voto. 

PRESIDENTE — Ne ha fa­
coltà. 

TOGLIATTI — Brevissimo 
potrei essere, s ignor P res i ­
dente , quasi telegrafico, ono­

r e v o l i colleglli, se volessi e 
potessi l imi ta rmi a esporre le 
ragioni immedia te per cui, 
ud i te le dichiarazioni del go­
verno, seguita la discussione, 
ascoltata la replica del P r e ­
s idente del Consiglio, noi ne ­
gh iamo la fiducia a questo 
governo, cioè gli voteremo 
contro. 

Queste ragioni sono s ta te 
infatti esposte già a m p i a m e n ­
te e in modo perspicuo dai 
colleghi di mia pa r t e che so-

Con i voli monarchici 
il governo de ha la fiducia 

Il Presidente del Consiglio ammette clic la polizia scheda i 
cittadini e ritinta Ja revoca delle .sanzioni contro gli statali 

La g iorna ta p a r l a m e n t a r e , 
che ha vis to la replica di 
Fel la , le d ichiarazioni di voto 
dei vari leader e jl voto di 
fiducia, è s t a t a , r i c c a - d i n o ­
vi tà pol i t iche. L a cronaca è 
la migl iore conferma di q u e ­
sto giudizio. 

Alle 16,30 inizia l ' u l t i m a 
seduta della Camera . M e n ­
t r e il pubbl ico che ha fatto 
una lunga fila, agli ingressi 
di Monteci tor io cerca fat ico­
samente di s is temarsi , negli 
u l t imi posti , .in aula.- 'si a s ­
siste alla cer imonia - o rmai 
ab i tua le de l pel legrinaggio 
dei p a r l a m e n t a r i . . ' d e m o c r i ­
s t iani p resso De Gasperi-. Il 
p res iden te de l Consiglio-Scon­
fitto dal P a e s e e S a i ' ' p a r l a ­
men to dis t r ibuisce - numerose 
s t r e t t e d i m a n o , con mest i 
sorr is i da .«'nonno del la; pa ­
t r ia >. a r i poso . . - , -

S in d a l l e . p r i m e b a t t u t e del 
discorso di, Pèjla-. si "capisce 
pe rò che ques t i . converiejvoli 
non h a n n o u n - c a r a t t e r e for­
male ma tes t imoniano" l'o-, 
r ientamentò-" . 'del la magg io ­
ranza del . .gruppo clericale. 
Fel la , infatti,";' inizia col dire 
che il tono .distensivo dei suoi 
precedent i discórsi non deve 
essere in te rp re ta to come p r ò -

Il voto della Camera 
Alle 2130 il Presidente 

Gronchi ha annunciato il r i ­
sultato della v o l u t o n e per 
appello nominale «alla fidu­
cia. Eccolo: 

Presenti: 574 
\ o U n l i : 530 

Astenuti: 44 
Maggioranza n e c e s s a r i a 

n. 266 
Favorevoli: 315 
Contrari: 215 

posito di c amb ia r e sos tan­
z ia lmente la polit ica dei p r e ­
cedent i govern i . Tu t t ' a l t ro : 
qua lche in tegraz ione politica 
s i r enderà necessar ia dopo il 
7 giugno, ma l 'opera del p r e ­
cedente governo deve esser 
esa l ta ta e prosegui ta , così 
come h a de t to Voratore uffi­
ciale della D.C. pa r l ando di 
« novi tà inseri ta nel la cont i ­
nu i t à ». Alc ide De Gasper i 
deve essere quindi conside­
r a to u n g r a n d e servi tore d e l ­
la democrazia . (Applausi , al 
c e n t r o ) . 

U affermazione del l ' e g u a ­
glianza de i . c i t t ad in i di f ron-

t re ques to governo si inse­
diava — dice Pella — si sco­
p r ivano a rmi nascoste.. . (A 
sinistra si ride sonoramente 
e si fanno gesti di compati­
mento). 

PELLA (con finta sorpre­
sa. rivolto' a s in i s t ra ) : Ono­
revoli colleghi, non mi farete 
l ' ingiuria • di a t t r ibu i rmi in­
tenzioni polemiche. 

DA SINISTRA (in coro. 
i ron icamen te ) : Nooo! 

Pella nega quindi alle .si­
nis t re il d i r i t to di conside­
rare il " Paese sullo stesso 
p iano-de l P a r l a m e n t o e pa s ­
sa ^ad esaminare ì singoli 
problemi di politica in terna 
facendo molti e gravi passi 
.indietro. r ispet to alle p rece­
den t i - affermazioni. L ' a m n i ­
s t i a —• egli dice — sarà larga. 
ma escluderà il condono d e l ­
le sanzioni inflitte agli statali 
phé scioperarono contro la 
legge e le t tora le . 
. '-DI VITTORIO: Quindi voi 
amnis t ie re te dei cr imini e 
non queste punizioni. 

P A J E T T A : E' uno scan­
dalo . 

P E L L A : Siamo su un pia­
no diverso . Per quan to r i ­
guarda il-'confino di polizia 
io nego che esista per ragioni 
pol i t iche. I confinati sono 
sol tanto 152 e rappresentano 
un re taggio della lotta con­
t ro il bandi t i smo. 

LACONI : Il confino di no- i 
lizia crea il bandi t i smo. m n ; 
lo r isolve. i 

P E L L A : Comunque , poiché' 
in tendiamo presen ta re un. 
nuovo testo di legge di P.S.. • 
in conformità delle p r o p o n e ' 
di modifica già e samina te , 
nella p receden te legislatura. 
in quel la sede il p roblema, 
del confino potrà essere r iesa- ; 
mina to . Escludo poi che esista! 
un control lo sulle comunica- , 
zioni telefoniche. Il servizio d: 
intercet tazione telefonica fu 
smante l la to nel 1945. (Con i - ' 
menti ironici a sinistra) A n ­
ch' io ho avu to l ' impressione 
che esistesse un control lo sui 
telefoni, ma escludo che 
collega Sceiba ne sia 
il responsabile . 

de re iniziative concrete non 
ci t r a r r emo indietro . Noi v e ­
d i amo la CED come un aspet­
to della più vasta comuni tà 
politica europea e at lant ica 
e. come disse De Gasper i , 
d ic iamo che se altr i paesi 
mutassero a t teggiamento in 
proposito ne t r a r r e m o le lo ­
giche conseguenze. Anche pei* 
la quest ione di Tr ies te Pel la 
fa propr ie le dichiarazioni di 
De Gasperi e invita il m i s ­
sino Colognatti e il r e p u b ­
blicano La Malfa a t rasfor­
m a r e in raccomandazioni — 
per ragioni di oppoi tun i tà — 
gli ordini del giorno p r e ­
sentat i su tale problema. (Con 
questo s t ra tagemma Pr l la 
evita di dare un dispiacere 
alte destre dal momento che 
l'ordine del giorno La Malfa 
ha un carattere antifascista r. 
fu applaudito anche dalle si­
nistre). 

L'ul t ima Par te delle d ich ia­
razioni di Pella r iguarda la 
politica economica. Ma. no­
nos tan te che egli si preoccupi 
di - p roc lamare la intenzione 
del mass imo impegno sociale. 
anche in questo campo si n o ­
t ano • mol t i passi indie t ro e 

no inte» venut i nel d ibat t i to 
che ha avuto luogo nei giorni 
scoisi. 

Ess,e ugua rduno , pr ima di 
tutto, la natui a di ques to go­
verno, che intendo come m o ­
do del suo nasc imento da una 
crisi lunga, faticosa, oscura 
anche, dal la quale ch ia i a mi 
sembra sia r i sul ta ta so l tanto 
l ' incapacità del pa l l i l o di 
maggioranza (il qua l e ha da to 
tutt i i membr i de l l ' a t tua le 
formazione governat iva) di 
tener conto e adegua r s i - a l l a 
si tuazione politica che l 'elet­
torato i tal iano ha fa t to uscire 
dal voto del 7 giugno. Chiara 
è d u n q u e r isul ta ta , r ipeto, la 
incapacità di questo par t i to di 
r i en t r a l e , in ques to modo, 
nel l 'ambito non solo, di ie i , 
del cos tume, ma del dovere 
democrat ico, cioè uno di quei 
doveri il ì i spet to dei qual i , 
a seconda della do t t r ina r i ­
p e t u t a m e n t e accennata dal 
Pres iden te del Consiglio, a n ­
che se non originale, d o v r e b ­
be p recedere il d i r i t to di d a r e 
tut t i i minis t r i al governo del 
Paese. 

Il secondo mot ivo per il 
quale negh iamo la fiducia a 
questo governo r i gua ida la 
sua composizione, che ne fa 
un governo fo imato tu t to di 
uomini che appar tengono a 
quel la co r ren te politica la 
qua le si è rifiutata di a d e m ­
piere ques to dovere d e m o ­
cratico. 

I n terzo luogo la nos t ra sfi­
ducia è genera ta da l la defi­
nizione equivoca e anche 
s o m m a m e n t e pericolosa che il 
governo d à di se stesso come 
di pu ra amminis t raz ione , di 
passaggio, di transizione, il 
che, se h a u n senso, vuol dire 
che l ' immobil ismo politico e 
l ' immobil ismo economico che 
è s ta to r improvera to da tu t t e 
le par t i ai precedent i governi 
della Democraz ia Crist iana, in 

ne l l ' a t tua le momento, non a b ­
b iamo però t rovato l 'annun­
cio di at t i concici ; che sia 
ne l l ' in tento del governo di 
compiere pe r da re a quei pro­
blemi una soluzione o. per lo 
meno, pe r avv ia re ad essa. 

Infine la nos t ia sliiHu-iu dò-
r iva da l fatto che m quel nò-
co di a t t iv i tà govein.itiv.i cui 
abb i amo potuto i.ssisteie in 
quest i g iorni e in part icola!e 
nel le dichiarazioni conclusive 
che sono s t a t e leale la t te 
dal l 'onorevole Pres idente del 
Consiglio, non abbiamo t i o -
va to i segni d: ur. mu tamen to 
effettivo di indirizzo politico 
n é nel la po l l i c i , interna, nò 
nel la polit ica esteiu. no nella 
poli t ica economica. Duci anzi 
che le dichiarazioni eh*' ell-i, 
onorevole Pel la , ha lat to qui 
poco fa hanno peggiorato, a 
giudizio nostro, la situazione, 
h a n n o reso più evidenti le la­
cune, h a n n o sottol ineato la 

mancanza di decisione ne l -
l 'affrontare cjuelle questioni 
che nella p r ima sua d ichia-
i azione e nello esposizioni 
fatte du ran t e il d ibat t i to d a ­
gli orator i di tu t te le pa t t i 
della Camera , sono s ta te r i ­
conosciute come tali che d e ­
vono esse ie ad ogni costo e 
presto affrontate e risolte. 

Pe r quel che si r i fei isce 
alla politica in te rna — e qui . 
onorevole Pel la , mi perdoni 
se cont inuo a fa r v ib ra re una 
corda che ella ha toccato — 
vor ie i diro che voi non ave te 
d imost ra to ancora di s ape r 
compiere il vostro dovere . 
quel dovere di r i spe t ta re e 
non di violale a danno dei 
ci t tadini le legij! dello S ta lo 
e la Costituzione in modo tale 
che vi dia il d i i i t to di asp i ­
r a l e al voto favorevole di una 
Assemblea democrat ica e r e ­
pubblicana. 

Questa nostra impressione 

è s ta ta accentua ta dal le u l ­
t ime sue dichiarazioni dove 
ella, non so con quale j p i r i t o 
di opportuni tà , e anda ta a r i ­
pescare pei Imo hi .-.toria del le 
a rmi clic sempre si r i t rovano 
quando fa comodo per fare 
un discorso. Le hanno l i fe -
rito che a Ferrai a hanno t r o ­
vato delle a rmi . Onorevole 
Pella, perchè non le d a n n o 
notizia delle ai mi che si t r o ­
vano anche in a l t r i luoghi? 
Vorrei dir le che alcuni giorni 
or sono, non più ili qua t t i o 
giorni fa. sulla poi tu di casa 
di un dir igente del nostro 
par t i to che è anche m e m b r o 
di questa Assemblea, sono 
s tat i ti ovati degli ordigni mi­
cidiali. Na tu ra lmen te abbia­
m o denuncia to immedia ta ­
m e n t e la cosa al le autorità.. . 
(Commenti al centro: si ride).. 
Riferisco un fatto, onorevoli 

Le Camere rinviami reiezioni 
dei giudici ile.!!'Alla Corte 

(Continua In 2. paff. t. col.) 

Dcpo la conclusione della 
votazione sulla fiducia al nuo­
vo governo, la Camera ha ag­
giornato ieri i suoi lavori al 
22 settembre, concedendosi un 
periodo di vacanza. 
. La prcannunciata riunione 
plenaria delle due Assemblee 
por la elezione dei cinque giu­
dici dell'Alta Corte Costituzio­
nale. elio avrebbe dovuto aver 
luoj-o ogjji, è stata infatti rin­
viata alla ripresa dei lavori 
parlamentali. 

Questa decisione ò scaturita 
ieri dalla riunione dei capi dei 

.i Montecitorio dal President 
Gronchi. Alla riunione hann 
partecipalo tutti e quattro i vi 
ce-presidenti della Assemblea 
Leone, Martino, Targetti 
D'Onofrio, nonché i President 
dei gruppi parlamentari . Ta 
gliatti per i comunisti, Mor> 
per i d.c. Roberti per i missl 
ni. De Caro per i liberali. Co 
velli per i monarchici, Pertin 
per i socialisti, Vigorelli per 
socialdemocratici, Macrelli pe 
ì repubblicani. Erano presenti 
iti ^rapresentanza del Sonate 
anche i vicepresidenti Mole < 

aruppi parlamentari convocata Di Pietro 

IL GRANDE GESTO DI AMICIZIA DELL' URSS VERSO IL POPOLO TEDESCO 

Entusiasmo per gli accordi di Mosca 
nella RPT e in Germania occidentale 
Pieck esprime la convinzione che si giungerà alla riunificazione » Convocazione urgente del 
gabinetto di Bonn - Voci a favore di trattative - Anche la Polonia rinuncia alle riparazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Ima «ita occidentale e o r ien t«fe | è costret to a dedicare una 
(per raggiungere un'intesa .su/-{colonna di piombo per ver-

: 

BERLINO. 24. — « Io ho 
la certezza clic anche in Ger­
mania occidentale si trovano 
in numero .siif/ìcicnfr nomini 

donne con min cosi c i f r a t a 
questo caso d iventerà aunsi | c a s d ( . „ ; a ua:tnn„u- da porre 

(Continua in 1. pag. 3. co!.) «l 'opinione pubblica 

un principio, una norma fon­
damen ta l e del l 'a t t ivi tà gover ­
nat iva . e ques to proprio ne! 
momento in cui un mass imo 
di intel l igente, se p u r cauta . 
iniziativa sa rebbe necessaria 
in tut t i i campi di a t t iv i tà 
del l 'organo a cui spe t ta d i r i -

e i e la nos t ra politica nazio­
nale. 

In q u a r t o luogo neghiamo la 
fiducia al governo per il p r o ­
g r a m m a che esso ha e n u n ­
ciato. pe rchè anche se nella 
d ichiarazione fatta da l P r e ­
sidente del Consiglio il 19 ago­
sto (e con intenzione l 'onore­
vole Pella due volte nella 
chiusa del le sue recent i d i ­
chiarazioni si è r i ch iamato 
proprio ad essa), anche se in 
questa dichiarazione abb iamo 
trovato e anche riconosciuto 
di ave r t rova to il ve rba le r i ­
conoscimento del l 'urgenza in­
dispensabi le della soluzione di 
d e t e r m i n a t e questioni che noi 
maggiormente abbiamo con­
tr ibui to a por re davan t i a l -

• l'nnininnr» nnhblìr. i i ta l iana 

gli interessi ,della Germania 
al di sopra degli interessi di 
partito e delle convinzioni 
ideologiche, e die ci incam­
mineremo sulla strada della 
intesa pan-'edesca. La nostra 
decisione è chiara: abbiamo 
scelto la via dell'unità nazio­
nale e della pace ». Cosi ha 
d ich ia ra to ques ta mat t ina il 
p res idente Pieck al t e rmine 
di un r icevimento offerto alla 
delegazione governat iva tor­
na ta ieri da Mosca, che gli 
ha p resen ta to una det tagl ia ta 
relazione, per bocca del P r i ­
mo min i s t ro Grotcvvohl e dei 
qua t t r o vico Presidenti del 
Consiglio. 

Pieck ha iniziato il suo di ­
scorso espr imendo la r icono­
scenza della Germania verso 
l 'Unione Sovietica e il P r imo 
min is t ro Malenkov ed ha poi 
indicato le prospet t ive che 
si aprono ora al Paese, r i l e ­
vando che •< nessun patriota 
tedesco può ancora elevare 
obiezioni contro le t r a t t a t i l e 
fra rappresentanti della Ger­

la costituzione di un governo 
pror r ixor io pan- ' ( 'desco ». 

Dopo aver sottol ineato che 
< questa e la sola vìa possi­
bile per risolvere la questione 
ritale del popolo tedesco », il 
Capo dello S ta to ha anal iz­
zato i diversi punt i de l l ' ac­
corilo ih Mosca affermando, 
a proposito del rilascio di unii 
par te dei cr iminal i di guer ra , 
che la Germania democrat ica 
assume dinanzi ni popoli 
d 'Europa l ' impegno di non 
permet te re una rinascita del 
fascismo. » Grazie all'amici­
zia dell'Unione Sovietica — 
ha t e rmina to Pieck — il no­
stro popolo può ottenere in 
un avven i re prossimo l'unità 
democratica della sua Patria, 
un gius{o trattato di pace, 
l'indipendenza e la sovranità 
nazionale ». 

Parlano le cifre 
Questa convinzione domina 

oggi la scena tedesca, es ten­
dendosi a circoli politici che , 
fino a questo momento , a v e ­
vano sempre da to prova di 
assoluto apr ior ismo. E' dif­
ficile. infatti, opporre parole 
a fatti concret i . 

care di confutare, a dispetto 
della matemat ica e della lo­
gica. il la t to che dal 1' gen­
naio Herlino pagherà per 
speso di occupazione solo il 
5 <,\ delle -sue en t r a t e di bi­
lancio, lf>()0 milioni di inar­
chi. con t io il 4 0 ' J pagato 
da Bonn, 9 miliardi e (500 
milioni. 
. Se Adonauer potesse gode­
re ili una medesima agevola 

sti tuzioue delle ultimo 
fabbriche che l 'URSS posse­
deva ancora in suolo tede­
sco, per un valore di 2700 
milioni di marchi , e con 
l 'annul lamento di tut t i i de ­
biti che Ber l ino ha contra t to 
nel dopo guer ra . 

Alcuni affermano che dal 
r gennaio il governo di Gro -
tewohl potrà d isporre , pe r il 
consumo interno e per la 
esportazione, di una p rodu­
zione super iore a quel la a t -

zione da par te dello t i e Po- i Ulule del 15 o del 2 0 ' ' , ; a l -
tenze occidentali . r i sponde! tri cercano di prevedere la 
ind i re t tamente l 'edizione del ! percentuale del r ibasso dei 
Neue.s Dcnt.scJilfind, riispor- j prezzi che il governo demn-
rebbe nel 1954 di otto mi-Jcra t ico saia in grado di a t -
liardi e 200 milioni di m a r - j t u n e pross imamente . 
chi. coi qual i pot rebbe co- j 
struire 20 città dell'estendi Una lezione di SiOriQ 
.sione di Bonn, con fiOO.000 
abitazioni dove t m v e r e b h e t o 
posto due milioni e me/70 di 
senza te t to . 

Comment i di questo ^/•no­
i e se ne sono potuti oggi 
leggere e ascoltare a decine. 
quando ognuno ha ceicaW. 
di met te re nero MI bianco le 
enormi possibilità che la ge ­
nerosità sovietica ha aper to 
al l 'economia della German ia 
democra t ica con i 
delle r iparazioni ancora da 
pagare , pe r un valore di 2537 

Il Welt, che tenta di far lo, imil ioni di dollari , con la r e -

M.i l 'aspetto economico de­
gli accordi, anche se è quello 
elio colpisce in modo più 
immediato l 'opinione pubbl i ­
ca passa in seconda linea, 
quando si analizza la por ta ta 
poli t ici degli accordi di Mo­
sca e del discorso p r o n u n ­
ciato da Malenkov- sarebbe 
desiderabi le che ta luni uo ­
mini politici della German ia 

condono occidentale — ha commen ta ­
to .stamane il p res idente Pieck 

mostrassero 

SS posizione a t tua le , aggiunge ij 
rapporto, la partecipazione 
tedesca ad una Conferenza 
della pace sarà forzatamente 
l imitata e divisa, in quanto 
gli occidentali consul te ran­
no Bonn, m e n t r e l 'Unione 
Sovietica consul terà Berl ino, 

Da tu t to ciò. conclude la 
relazione degli esper t i . -der iva 
la necessità pe r il governo 
di Bonn di r i e saminare la 
proposta del l 'URSS per g i u n ­
gere a lmeno alla formazione 
di un consiglio consul t ivo 
composto da r app resen tan t i 
delle due Ge rman ie . 

Questa f ra t tura prodot tas i 
a Bonn ancor p r ima del la 
conclusione delle conver sa ­
zioni di Mosca, sembra o ra 
dest inata ad approfondirs i 
u l te r iormente , specie pe r il 
fatto che i socialdemocrat ici 
paiono intenzionati a r ece ­
dere . -almeno in pa r t e , da l la 
rigida posizione che avevano 
assunto in passato contro ogni 
conversazione f r a le due 
Germanie . 

L'accordo fra Bonn e B e r ­
lino è la sola v;u possibile 
per giungere alla soluzione 
del problema tedesco: l ' avver­
t imento lanciato starnane da l 
Precidente Pieck non lascia 

Domani il Consiglio di Sienrezza dell ONU 
affronta la grave situazione del Marocco 

Il voto americano deciderà del successo del ricorso dei paesi afro-asiatici - Dimostrazioni anticolonia­
liste a Fez e in altre città - Un camion di soldati americani attaccato a sassate dalla popolazione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 24. — E ' s t a -
i] lo annuncia to u f t m a l m e n t e 

stato iques ta sera. eh*» il Consiglio 
( l ' i r i s s imi | di Sicurezza delle N'azioni 

applaus i al centro. Proteste]Unite .->; r :un;rà alle 14 d-.l 
c icac i a s in i s t r a ) . Per quan to ] mercoledì per esanimare la 
r iguarda la politica estera. . . ì r ichies ta de; sed-.ci Paesi 

DA S I N I S T R A : Par lac i ri^-J afro-asiat ici d: porre il p ro -

Consiglio ha sollevato enor ­
me en tus iasmo. A Fez la p o ­
lizìa, che già ieri sera era 
stata a t t acca ta da gruppi di 
giovani d imos t ran t i al gr ido: 
via i colonialisti dalla no­
stra Patria, ha sos tenuto oggi 
violenti scontr i con grandi 
cortei che h a n n o a t t r a v e r s a ­

to la città con alla tes ta g r a n ­
di bandiere .segnate a lu t to 
per commemora re i pa t r io t i 
caduti in quest i giorni nella 
lotta cont ro gli oppressor i 
franceii . La polizia che in un 
p r imo momento e r a r iusci ta 
ad in te r rompere la f iumana 
di popolo è stata dopo q u a l -

st.ita dal discorso di Malen­
kov. che alcuni hanno già 
definito una » lezione di .sto­
ria >•. mu giù .si nota che c.--n 
contribuisce a porre ad ognu­
no i problemi della Ge rman ia 
in un modo e s t r emamen te 
semplice ed efficace, in un 
di lemma addi r i t tu ra lapida­
n o : a pace o guer ra >. è che 

jesso serve ad in ie t tare alle 
forze democra t iche di t u t to il 

| P a e - e Li fiducia necessar ia 
che m i n u t o a t taccata da due s tato at taccato a colpi d: p : e - ' f ) C r S»"ngere alla ruinifica-

„ , , , , , , , „ „ , „ , d m o n o y n ; . j d u b b l proposito, e indica 
P«»to CJPIIJ, comprt-n-iono dei- h • a ^ d o

y
c ant inazionale 

: . » - £ w 1 / ' :l\u'"-lonF voler prescindere da ques ta 
attur.Ie del popolo tedesco 01 ' j . ; • • 

jeui ha da to p:o\ . i il P r imo ' * , 
; minis t ro del l 'URSS | ^ u , n ( " nd:iuz;oni m ta l 
; E' t ioppo j . re . to per p i in -»- . c n M ' « « ' • * " " » s c u r a m e n t e 
jtuulizzurc r inipiesMnne de 

t ra da un gruppo di patr iot i . i 7 , o n t * 
Il colpo di forza francese 1, 

continua a susci tare vaste ri 
percussioni 
poli a r ab 

l i e reazioni t r a 1 p ò - < i c , n e r c -A-denauer — cne ha . f ic i iwio dei 
>i II seg-eta^-o d e ' - ' r o n f c r i J ° c o n l 'Ambu-c ia tore ' r inuncerà a> 
a raba" ha d ich iara to '™nce>e a Mo>ca. di p a « a g - Ivutclc dalla 

gli schedar i ! 
P E L L A : Si t r a t t a di . qua l ­

cosa che in misura p iù o 
meno la rga e s i s t e . in tu t t i i 

te alla legge non deve a l i - | Paes i . (Imbarazzo sui banchi 
m e n t a r e colpevoli speranze o 
preoccupazioni : il governo 
in tende ag i re con assoluta 
fermezza sul p iano in te rno e i 
l 'assenza di intenzioni pole­
miche non d e v e t r a r r e in in­
ganno nessuno . La tute la 
del l 'ordine sa rà inflessibile e 
il min i s te ro de l l ' In t e rno non 
a v r à debolezze nei confronti 
dei singoli o delle organiz­
zazioni che in t endano vio la­
re la legge. E qui Pella, r i ­
p rendendo un ' ab i t ud ine cara 
a Sceiba, r ivolge u n saluto 
alle forze di polizia. Ma il 
r icordo delle ab i tud in i di 
Sceiba si fa p iù v ivo ne l ­
l 'aula immed ia t amen te dopo 
perchè Pel la , s empre col suo 
fare un tuoso , Ticorre agli 
espedient i coi qual i ' l 'autore 
pr inc ipa le del la legge truffa 
soleva eccitare i democristia­
ni. A Ferrara, proprio men-

di centro, dove si ricorda che 
Sceiba aveva sempre regato 
l'esistenza di liste nere). 

P A J E T T A : Ma al lora es i ­
ste. 

PELLA: Sì, ma è un ser ­
vizio di informazioni sopra t ­
tut to pe r i precedent i penal i 
dei c i t tadini . E s iamo p r o ­
prio sicuri che da pa r t e v o ­
s t ra . dopo il 7 giugno, non 
sia cominciata la schedatura 
degli avversar i? (Prores te e 
risate a sinistra). In Dolitica 
estera.. . 

P A J E T T A : E la Questione 
dei passaport i? 

P E L L A : Lei sa che un 
cer to passapor to è s ta to r i ­
t i ra to pe rchè si è cercato di 
v io lare cer te l imitazioni . 
(Proteste a sinistra. Si gri­
da: Vergogna!). In polit ica 
estera s i amo per la p a c e e 
se v e r r à i l m o m e n t o di p r e n -

b lema marocchino a'.l'ordine 
del g i o r n o dei lavor: del Con­
siglio stesso. 
• L ' annunc io ha sollevato 

g r a n d e interesse negli a m ­
bient i politici e giornalistici 
La Franc ia nei giorni .-corsi 
ha più volte assunto un a t - i 
t eggiamento in t rans ingente e J 

'd i e s t r ema violenza- \ o rba l e , ! 
g iungendo, in forma ufficio-1 
sa. a minacc ia re l ' abbandono , 
dei lavori del le Nazioni Uni - ' 
te . S i osserva concordenr.en-1 
te nei circoli diplomatici di 
New York, che l ' a t teggiamen­
to del la delegazione a m e r i ­
cana deciderà sulla possibilità 
che la ques t ione del Marocco 1 
venga inclusa ne l prossimo 
d iba t t i to del Consiglio di si­
curezza. Sa rà infatti il voto 
amer icano , si p revede , che 
pot rà o meno po r t a re a sette, 
i vo t i necessar i pe r l 'acco­
gl imento della r ichiesta dei 
paesi a r a b i . 

In tutto il Marocco la noti­
zia della convocazione del 

part i e ha dovuto r ipiegare 
verso la caserma. Eguali m a ­
nifestazioni si segnalano a 
Casablanca e in mol te c i t t a ­
dine nella provincia di Rabat . 

Pre -so la base aerea ame- j f a Lega 
r icana di Nonaceur un ca - j n e l cor^o d t una 
mion di soldati s ta tuni tens : è L t a m p a al Cairo che" Ìa"Leg i i i t l ! , r U o r n o f » 

- - _ . • - - U a r à *,1 suo pieno appogcio £ ' " - ~ h a < ™ ™ ' a t o 
alla causa del popolo n i a r o c - ! ^ " 5 , , ' " l ' ~ n r c ' : 

. 'chino nella su i r lotta per : : i ;
d l G a b l , e , t o 

! ind ipendenza ». ! 

Più ta rd i . \in 

domani dal discorso che il 
Pr imo minis t ro Gro tewohl 
pronuncerà alla Camera p o ­
polare r iuni ta in seduta s t r a ­
ord inar ia . 

SERGIO SEGRE 

conferenza i 

La d e c i s i o n e 
«Iella Polonia 
VARSAVIA. 24. — Il c o -

ce rno del la Repubblica p o p o ­
lare polacca, m una dichiara­
zione che viene pubblicata cg-

I-e reazioni sono molto v ive )0 ' da tutta la stampa, hi an-
anche a Bonn, dove <1 Can-1 nunciato che a partire dal J. 

I 1954. la Polonia 
alle riparazioni do­
la Germania. Ciò in 

!gio in G e i m a n i a ne! VjpggYojconsidorarione del fatto che la 
nella capi tale ' s o - ,Gcrmanìa « h a già a d e m p i u t o di r i torno 

per m notevole misura ai suoi o b -
u i n u n e d i g h i verso la Polonia e che 

il migl ioramento del la s i i u a -
profondità delie n p e r - . z i o n e economica tedesca c o a -

cussion; avu te dalle recent i j t r ibuisce al suo svi luppo pa 
• unzionar io; in iz ia t ive sovietiche e oggi.cifico >•. 

della Lega araba ha d :chia- lconfermata da alcune serici La dichiarazione, dopo aver 
. r a t o r h e le nazioni del g rup - ' d ive rgenze di vedute m a n i - ' a n n u n c i a t o la piena a p p r o v a -
j p o a rabo-as ia t ico s tanno s tu - testatesi fra il Cancell iere 1 zìone. da parte della Polonia, 
i d i ando la possibilità d: r i t . - i Adenauer e gli espert i de l 'de l l e decisioni prese dal 0 0 -
! rars i in blocco dalla o rgan . / - 'Min i s t e ro degli Ester:, ( i n a - jcerno dell'Lnionc Sovietica, 
j zione del le Nazioni Uni te imat i a .stendere una le laz io- re la r i re al'a questione tede-
; qua lora la Francia riesca ajno sulle prospet t ive che siì-sca, i l lustra ì m o t i r i e il « -
bloccare la discussione del la-aprono per lu nunificazione. Igmfìcato del passo compiuto 
quest ione marocchina a i a n t ; ' In un documento con^e- jda! a o c c m o popolare polacco. 

' a l Consiglio di S.curezza. | ?nu to .-ubato al So t toses re ta - |Lc decisioni prese a Mosca, 
rio agli esteri , ma di cui sijspieoa il documento, mirano 0 DICK STEWART 

I -

CASABLANCA — r*Usi«t t l francesi r a t t r e l l aM yMrtoU Marocchini 

Scioperino in Inghilterra 
gli elettrotecnici atomici 

LONDRA. 24. — Dutceuto 
elettrotecnici del centro di ri­
cerche atomiche di Albe^ma-
ston. il centro sperimentae più 
segreto dell 'Inghilterra, hanno 
iniziato oggi uno sciopero in­
detto dal sindacato degli elct­
tricisti, 

esteri , ma di cui M , S I 
e svuta notizia solo ora. gli \garantirc una pace duratura 
espert i affermano, sulla b a s e | m Europa, a sventare le tru-
di informazioni r icevute dagli ime depli ìmperialutì tendenti 
ambasciator i tedeschi a Lon - , a fare della Germania un p e ­
rirà. a Washington e da P a r i - ìncoloso focolaio di guer ra e 
gì. che circoli influenti delleja c reare una Germania unita, 
t re capitali fanno pressioni democratica e pacifica, 
per l 'accettazione della p rò - il popolo polacco, che es-
po*ta sovietica di un gover- sendo confinante con la C e r ­
no provvisorio pan- tedesco, mania é s ta to p iù r o l t e t i t t i -
a condizione che le elezioni 
51 tengano pr ima della firma 
del T ra t t a to di Pace. 

Se Bonn insis terà nella sua 

ma dì aggressioni da parte dei 
militaristi tedeschi, è interes­
sato a che ques te condizioni s ì 
fer i / ìchino. 

1 « t - t . i . t i . - i - • v /h£ i£3«&ià t f f^a '* '<&« --1 s, -J«>JV/ - W V i i " - - ' .tea.». 
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la dichiarazione di Togliatti 
T 

I comunisti lavoreranno per garantire uno sbocco democratico atta situazione politica aperta dai voto del 7 
giugno e perchè sorga una c/asse dirigente sensibile a Ile esigenze di lavoro, di pace e di distensione dei popò io 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

colleghi, lasciatemi dire. Na­
turalmente, dunque, abbiamo 
subito avvertito le autorità di 
pubblica sicurezza, ma abbia-
mo dovuto salire assai in alto 
prima di trovare quel minimo 
di attenzione che il fatto stes-

• so richiedeva. Probabilmente, 
ciò è accaduto perchè si pò- | 

. - teva anche pensare che que­
gli ordigni, che evidentemen­
te non potevano essere stati 

- posti da chi abitava la casa, 
• fossero invece strumento di 

chi aveva intenzione di fare 
agli abitanti della casa qual­
che brutto scherzo. Completi 
dunque, onorevole Pella, su 

- queste cose le proprie infor­
mazioni. 

Gravissima poi è la sua af-
- fermazione di voler esc luder 
1 da un decreto di amnistia il 
- condono delle misure prese a 
-. carico dei dipendenti di pub­

bliche amministrazioni che 
hanno partecipato a scioperi 
di natura politica. Essa infir­
ma tutta la volontà che ella 
aveva precedentemente ma­
nifestato di voler fare una 
politica di distensione e pa-

-cificazione. Vorrei poi ricor-
• darle, onorevole Pella, che il 
• fascismo, il quale non era un 
"regime tenero per gli sciope­
r a n t i e per il diritto di scio-
. pero, anzi l'aveva condannato 
e soppresso cor» le sue leggi 

• e ne puniva l'attuazione, tut-
-te le volte che emanò un de-
; creto di amnistia sempre com-
• prese nel decreto stesso il 
condono delle pene ammini­
strative date a coloro che si 

• erano resi colpevoli di atti di 
quella natura. 
• Per quanto si riferisce alla 

• politica estera nelle ultime 
sue dichiarazioni invano ab-

' biamo cercato anche la più 
lontana traccia della volontà 

Idi fare qualche cosa di nuovo, 
,che corrisponda alla nuova 
• situazione internazionale che 
•vediamo svilupparsi sotto i 
nostri occhi, un fatto dopo 

SABATINI — Voi fate que­
sta discriminazione! 

TOGLIATTI — In politica 
estera questo modo di go­
vernare si è espresso con la 
accettazione supina della gui­
da degli Stati Uniti d'Ame­
rica, cioè di uno Stato impe­
rialista e reazionario (Rumori 
al centro), che è andato agi­

tando e continua ad agitare 
in questi giorni nel mondo 
la fiaccola della guerra per 
terrorizzare i popoli e cercare 
di imporre la propria ege­
monia. 

La Itggt truffo 
Culmine di questo modo di 

governare, che noi abbiamo 
qualificato come il peggiore 
che si potesse oggi avere, fu 
la legge elettorale, che il po­
polo chiamò legge truffa e 
che avrebbe dovuto rendere 
non dico eterno, perchè di 
eterno non vi è nulla, ma per­
manente per diritto quel mo­
do di governare l'Italia, cioè 
il monopolio politico dei 
gruppi privilegiati raccolti at­
torno al partito democri­
stiano. 

DE GASPERI — Ve ne è 
uno ancora peggiore ed è il 
vostro modo di governare. 
(Applausi al centto - Prote­
ste a sinistra). 

PAJETTA GIAN CARLO 
— Noi ti abbiamo costretto 
a stare a quel posto. (Rumo­
ri al centro). 

PRESIDENTE — Onorevo­
le Togliatti, la richiamo al­
la concisione. 

TOGLIATTI — Sarò assai 
conciso, onorevole Presidente. 

Qual'è oggi l'esigenza fon­
damentale della vita italia­
na? E' che questo modo di 
governare sia liquidato e che 
non risorga. Ciò è necessario 
per tutti gli aspetti della no­
stra situazione: per consoli­
dare la democrazia, per avere 
una distensione all'interno 
del paese, per iniziare, alme­
no, l'attuazione delle indi-

V?ìtT,?;< ?• I ì h e r i c h i e d ^ r e b b e l spensabi ì r" r Ì forme"TconomÌ 
che l'Italia fosse presente con c h e fondamentali e il rinno 

• una propria iniziativa 
Ecco, nel modo più rapido 

'esposti, i motivi del nostro 
[voto contrario. A questo pò 
[trei aggiungere, affinchè il 
.quadro della futura nostra 
condotta parlamentare possa 

'essere del tutto chiaro, che il 
nostro voto contrario sarà na­
turalmente alieno da qualsiasi 

. opposizione preconcetta, mas-
. simalista, sciocca. Discutere­
mo come sempre abbiamo fat 

-to, in modo oggettivo, tutte 
le misure che ci verranno 

• presentate e la politica go-
. vernativa nel suo complesso, 
non alièni dal dare il voto 

-favorevole a quelle misure 
che siano confoimi all'inte-

' resse del Paese e soprattutto 
alle esigenze delle masse la-

' voratrici italiane nell'attuale 
momento. 

Il stile gtugn» 
Giunto a questo punto, pe-

v rò, un tema mi tenta e ad 
esso non posso sfuggire. E' il 

• tema, assai più ampio, della 
• giustificazione della nostra sfi 
ducia non più sulla base dei 

. motivi.immediati che ho det-
.to, ma ispirandosi a una vi 
• sione più profonda della si­
tuazione che sta oggi davanti 
a noi e che ci attende, che 
attende noi e attende il pò 

, polo italiano. 
• • Intervenendo un mese fa 
nel dibattito che si concluse 

• con la caduta del precedente 
Gabinetto ebbi occasione di 
esprimere il mio pessimismo 

. per quanto si riferisce alle 
- prospettive politiche della 

nostra situazione. Questo mio 
giudizio oggi rimane. Rimane 

- anche Se riconosco che alcu­
ni elementi di carattere po­
sitivo sono pure affiorati, sia 
ìel corso della crisi Piccioni, 

' sia nel corso di questo di­
battito. Il giudizio di fondo 

- rimane, però, pessimistico. 
Il 7 giugno, attraverso il 

vnto degli elettori, e il 23 lu­
glio, attraverso una successi­
va decisione parlamentare che 

• rispecchiava quel voto, è ca­
duto qualcosa in Italia, qual­
cosa di molto importante è 

. crollato. Se non volete ch'io 
" dica che è caduto un regime. 

dirò che è stato battuto in 
'• breccia un sistema, quel mo­

do di governare il Paese, che 
' pra stato attuato nel corso 
, dell'ultimo sessennio. Questo 
L modo di governare l'Italia è 
• stato da noi definito ajtre 

volte come il peggiore (Rumori 
al centro) che si potesse ave-

• re nell'ambito di un ordina-
• mento democratico borghese 
- qual'è quello in cui viviamo. 

- E' evidente che il fascismo 
' era peggio, ma il fascismo è 

• qualitativamente altra cosa, 
•in quanto è dittatura aperta 
• del ceto più reazionario con­

tro i lavoratori e le masse po­
polari. Nell'ambito di un re­
dime democratico borghese. 
il modo di governare il Pae-

"*- se attuato dall'onorevole De 
Gasperi e dai suoi collabora-

• tori era il peggiore. La Co-
5tituzione venne, in questo 
periodo, non applicata, igno­
rata, calpestata. Le leggi fu­
rono considerate dai gover-

* nanti come normative per gli 
3ltri. non per sé stessi. Di 

. qui il dilagare della prepoten­
za, del malcostume, della cor­
ruzione e la guerra fredda 

- contro i lavoratori (Proteste 
- al centro), la quale ebbe le 
" sue espressioni più gravi nel 

vamento della classe dirigen 
te, per far sparire la corru 
zione. per riacquistare la no­
stra autonomia nel campo dei 
rapporti internazionali. Or­
bene, l'attuale governo, che 
si qualifica di transizione, ci 
porta verso questo obiettivo 
o verso quale altro obietti­
vo? Ogni transizione è tran­
sizione verso qualche cosa. 
Verso che cosa ci porta l'ono­
revole Pella? Io non sono cer­
to così ingenuo da credere 
che l'on. Pella possa fare di­
chiarazioni esplicite su que­
sto problema. Egli è tenuto a 
dire le cose che ci ha detto 
oggi: non può dirci nulla di 
diverso. Vado dunque ai fat­
ti. Quali sono i fatti che si 
riferiscono al problema da me 
posto, dal giudizio sui quali 
possiamo derivare un voto 
favorevole o contrario a que­
sta formazione governativa? 
II fatto nuovo che prima di 
tutto e più di tutti colpisce 
è. senza dubbio, il voto fa­
vorevole del partito monar­
chico. (Commenti a destra). 
Ora, che cosa può significare 
questo voto? >Jpn voglio 
drammatizzare l'ipotesi della 
restaurazione monarchica, 
che considero, nelle circo­
stanze attuali, irreale. Quello 
che mi interessa è un'altra 
cosa, è il fatto che un bloc­
co permanente del partito 
monarchico con il partito del­
la democrazia cristiana si­
gnifica non solo la possibili­
tà. ma la certezza di un ri­
torno a quel modo di gover­
nare che il 7 giugno è *>tato 
condannato e che noi consi­
deriamo debba essere liqui­
dato nell'interesse deila de­
mocrazia e della nazione. 
(Commenti a destra). 

Naturalmente, un simile 
blocco permanente avrebbe le 
sue conseguenze anche nel 
senso di creare una crisi nel­
le file del movimento mo­
narchico; ma questo sarebbe 
un fenomeno successivo, che 
ci interesserebbe più tardi. 
Intanto, si realizzerebbe 
quella unità di tutto il ceto 
più reazionario, che in so­
stanza l'onorevole De Gaspe­
ri auspicava durante la cam­
pagna elettorale in modo 
molto chiaro... 

di serio e grave verso cui 
possiamo essere condotti at­
traverso questo espediente 
che Ella, signor Presidente 
del Consiglio, ci presenta co­
me qualcosa di provvisorio, 
di non qualificato, di inno­
cente. 

I pericoli del movimento 
che si compia in questa di­
rezione sono oltremodo gra­
vi. Vedete quello che già sta 
avvenendo, osservate la cam­
pagna che viene condotta da 
alcuni tra gli organi più dif­
fusi dell'opinione pubblica, 
dove la situazione nuova 
creata dalla formazione di 
questo governo viene saluta­
ta come il superamento alla 
fine realizzato in modo de­
finitivo delle formule cosid­
dette ciellenistiche, e contro 
il Comitato di liberazione 
nazionale, che sarebbe s1\ito 
la causa di tutte le sciagure 
del nostro paese si lanciano 
imprecazioni e maledizioni. 
State attenti, colleghi! 

PASTORE — Questo atteg­
giamento della stampa fa 
onore all'onorevole De Ga­
speri. (Applausi al centro). 

TOGIATTI — State atten­
ti, colleghi, perchè qui si 
apre un abisso! (Commenti). 
Il comitato di liberazione na­
zionale, è il progenitore, è la 
culla della rinata democrazia 
italiana! Non si possono né 
rinnegare né vituperare i 
propri progenitori. Devi ono­
rare i tuoi progenitori, se 
vuoi vivere a lungo su que­
sta terra (Commenti). Se vo­
gliamo che viva a lungo un 
regime di democrazia reoub-
blìcana. non possiamo rinne­
gare, esorcizzare, maledire il 

Comitato di liberazione ne a 
cuor leggero tollerare che al­
tri lo faccia. 

Ma queste sono ipotesi. Non 
vedete voi oggi, invece, ci si 
dice, il tono diverso, la r e -
rettezza, la signorilità disten­
siva del nuovo Presidente del 
Consiglio? Senza dubbio "? -
diamo e riconosciamo la for­
ma nuova. Le forme però 
hanno un valore, ma non de­
terminano una situazione se 
non in quanto esprimono 
qualche cosa di diverso nplla 
sostanza. Nella sostanza ci si 
propone di cambiare, si o no? 
I gruppi dirigenti delle classi 
capitalistiche italiane hanno 
capito che bisogna cambiare 
qualche cosa? Questo e già 
avvenuto altre volte, tra di 
noi. Intorno al 1900 le cl.isai 
dirigenti italiane lo capirono, 
e si passò da governi reazio­
nari aperti a governi di ten­
denza liberale e democratica. 
Non escludo che possa esser­
vi oggi un conservatore non 
sanfedista intelligente il qua­
le si domandi con preoccupa­
zione dove si può arrivare se 
si continua per la strida di 
prima. Dopo cinque o sei an­
ni di governi reazionari e 
sanfedisti abbiamo avuto un 
7 giugno, con una moltipli­
cazione da tutti inattesa dei 
voti comunisti e socialisti, col 
frantumarsi dei partiti di 
centro corresponsabili della 
politica che era stata fatta. 
Se si ritorna alla strada di 
prima, non si avrà un altro 
7 giugno, in misura più gran­
de, e con una rinascita an­
cora più acerba di spirito an­
ticlericale di quella che oggi 
già si costata? 

Vorrete voi, timorosi di 
questo . pericolo, aggravare 
ancora di più le prospettive, 
accarezzando le rivendica­
zioni di tipo nostalgico che 
vengono da quella parte? 
(/ridica Io destra). 

Una voce da destra ,— 
Vengono dal paese, non da 
questa parte. 

l'Ipoteco dtl PCI 
TOGLIATTI — Una accen­

tuazione di questa natura fa­
rebbe gravare sull'Italia pro­
spettive molto più gravi; non 
più di un 7 giugno, ma di 
un 25 luglio o qualcosa di 
simile. 

Di fronte alla realtà e gra­
vità dj queste prospettive vi 
è qualcuno, ripeto, che si ac­
corga a tempo che bisogna 
cambiare strada? Se vi è chi 
abbia volontà di migliorare 
il modo del nostro governo, 
non saremo noi a preferire 
il peggio al meglio. Preferia­
mo sempre il meglio. Prefe­
riamo che ci si muova nella 
direzione del distacco dai me­
todi che abbiamo esperimen­
tato negli anni passati; ma 
anche noi abbiamo un nostro 
meglio da rivendicare e 
quindi abbiamo una ipoteca 
da mettere sul futuro della 
vita politica del paese. Sareb­
be ridicolo che non volessi­
mo mettere questa ipoteca. 
Ogni partito che ha un pro­
gramma concreto e lavora e 
lotta perchè una parte alme­
no di esso venga realizzata 
cerca di mettere una sua ipo­
teca sulla vita politica del 
paese e ha il diritto e il do­
vere di farlo. In quésto senso 

del resto ritengo che noi ab­
biamo ottenuto fino ad ora 
successi molto notevoli.. 

Ho ascoltato con interesse 
il dibattito che oggi si chiude 
e da esso ho tratto ancora 
una volta la convinzione che 
sbagliano coloro che credono 
si contribuisca a dirigere la 
vita politica nazionale solo 
quando si fa parte di una 
maggioranza o si entra in un 
governo. No: si contribuisce 
alla direzione della politica 
nazionale prima di tutto 
quando si riesce a imporre 
all'attenzione di tutta la na­
zione determinate questioni 
facendone sentire la urgenza, 
la inderogabilità, la necessità 
assoluta che vengano ri­
solte. Ricordatevi la recente 
campagna elettorale, quan­
do da una parte suonava 
la s t r i d u l a voce di chi 
chiedendo venisse approvata 
la riforma elettorale, riven­
dicava leggi eccezionali re­
pressive, e dall'altra parte si 
levava la nostra voce a chie­
dere prima di tutto una lotta 
grande contro la miseria e la 
corruzione, per migliorare le 
condizioni di vita di tutti i 
cittadini in un'atmosfera di 
distensione e di concordia. 
Quando noi indicavamo le ci­
fre indicative del disagio e 
della miseria di masse ster­
minate di popolo ci si diceva 
che eravamo dei guastafeste, 
se non dei calunniatori del­
la patria. Oggi tali cifre le 
abbiamo sentite ripetere da 
oratori di tutte le parti. Ab­
biamo avuto ieri persino la 
soddisfazione di vedere avan­

zata da un oratore liberale 
la proposta del bicchiere di 
latte per i bambini delle scuo­
le che è una rivendicazione 
dell'Unione Donne Italiane, 
ma naturalmente da tutti t ra­
scurata fino a che non ne 
parlavamo che noi. 

Lt parolt t I fatti 
E' su questo terreno, è per 

condurre questa grande lot­
ta sociale a favore del po­
polo che bisogna muoversi, e 
non con parole, ma con fat­
ti concreti. Gli oratori di no­
stra parte hanno già indicato 
quali potrebbero essere al­
cuni di questi atti concreti. 
Bisogna agire per togliere ai 
ceti privilegiati il controllo 
esclusivo della vita economi­
ca e della ricchezza naziona­
le. Bisogna spezzare le posi­
zioni di predominio monopo­
listico che sono causa del di­
sagio della maggioranza. Bi­
sogna stabilire quei contatti 
con le organizzazioni dei la­
voratori che renderanno pos­
sibile l'accesso di questi alla 
direzione politica e quindi la 
formazione di una nuova 
classe dirigente. E ciò dovrà 
farsi nel rispetto della Costi­
tuzione repubblicana e nel 
quadro di una politica ener­
gica e attiva di pace con lut­
ti i popoli del mondo. 

Questo governo è capa­
ce di fare ciò, o anche solo 
di fare alcuni passi in que­
sta direzione? Non lo credo 
Non avete nemmeno avuto la 
possibilità di promettercelo e 

vostri atti non parlano in 
questo senso. Di qui la no­

stra diffidenza, di qui il no 
stro voto di sfiducia: ma di 
qui, in pari tempo, l'impegno 
che ci assumiamo di compor­
tarci in modo tale che renda 
più facile la formazione di 
un governo che si muova per 
la strada da noi auspicata, 
per superare i residui delle 
aspre tensioni dei tempi pas­
sati, liquidare le incompren 
sioni, le discriminazioni, 
processi alle intenzioni e 
processi delle streghe e pre­
parare i contatti e le coope­
razioni che saranno necessa­
ri. Nello stesso modo ci com 
porteremo nel paese, perchè 
non vi è contrasto, onorevo­
le Pella. tra l'azione che si 
svolge qui e quella che si 
svolge nel popolo. Il popolo 
elegge il Parlamento; questo 
lavora e nel suo lavoro è di 
continuo giudicato dal corpo 
elettorale che avanza le pro­
prie rivendicazioni e chiede 
siano soddisfatte. Soltanto 
questa è democrazia. 

In questo modo continue­
remo a lavorare con tenacia, 
costanza e pazienza, sicuri 
che, come siamo riusciti ad 
avere successo il 7 giugno, 
imponendo all'attenzione di 
tutti quelle questioni che più 
stanno a cuore del popolo e 
da cui dipende la vita del pò 
polo, cosi riusciremo a im­
porre a tutti la necessità che 
per risolvere queste questioni 
si faccia fare qualche cosa di 
reale, di effettivo nell'inte­
resse di tutti. (Viut applausi 
a sinistra). 

La posizione dei socialisti 
nella dichiarazione di Nenni 
(Continuazione dalla 1. 

DE GASPERI — Voi siete 
reazionari! (Applausi al cen­
tro). 

TOGLIATTI — ... e che se 
si fosse realizzata avrebbe 
permesso l'attuazione della 
legge truffa e ci avrebbe fat­
to tornare al modo dei go­
verni precedenti, e con dei 
peggioramenti. 

Orbene, quello che io vedo, 
onorevole Pella, nel prossi­
mo futuro, è che il voto del 
partito monarchico per il suo 
governo cosiddetto transito­
rio, di amministrazione, del 
tutto innocente, che non pesa 
e non qualifica politicamente 
i voti che riceve, sia proprio 
ciò che occorre e ciò che vien 
fatto per preparare per altra 
via questa possibilità. Dopo 
un voto di fiducia, dopo un 
altro voto di fiducia, dopo i 
17 voti favorevoli sui 17 bi­
lanci dello Stato, il blocco tra 
la democrazia cristiana e i 
monarchici sarà diventata 
quasi un abitudine, e così sa­
ranno create le condizioni di 

HmpiTgo"deìla "forca pubbli- una situazione politica nuo-
-, ca agli ordini dello Stato e 

'•r- al servizio delle caste privi-
&Vl*giate nei conflitti di lavoro 
ÌCr-e contro 1 lavoratori e nella 
^•^discriminazione odiosa a dan-
" ;,-óo ili tutta una parte di cit-

va. grave, piena di pericoli 
Di qui la necessità alla vi­

gilanza e di qui il fatto che 
la nostra sfiducia diventa, 
per questo motivo, qualcosa 
anche di più serio, diventa 

qualche nota di cinismo nella 
valutazione dell'angoscia degli 
operai minacciati di licenzia­
mento e dei disoccupati. Egli 
annuncia che il governo in­
tende far approvare la leg­
ge istitutiva del Consiglio 
nazionale della economia e 
del lavoro e snocciola quindi 
una serie di dati ottimistici 
per dimostrare che la produ­
zione della industria mecca­
nica e siderurgica progredi­
sce costantemente. Di Vitto­
rio lo rimbecca con continue 
interruzioni e Pella replica 
con scherzosi apprezzamenti 
sul valore delle statistiche. 

Il Presidente del Consiglio 
non può però negar del tutto 
la crisi esistente in questo e 
in altri importanti settori in­
dustriali ma afferma che si 
tratta di » situazioni antieco­
nomiche » che vanno elimi­
nate chiudendo le fabbriche. 
Se le organizzazioni sindacar­
li, aggiunge poi con falso 
candore, vorranno offrire la 
loro collaborazione in questa 
opera di « risanamento » il 
governo la accetterà dì buon 
grado. In ouesto senso potrà 
essere esaminato il Problema 
dei licenziamenti perchè, an­
che se non si potranno un 
porre obblighi alle industrie 
deficitarie, si potranno discu­
tere le situazioni particolari 

Valutazioni ottimistiche 
Pella da anche della situa­
zione della produzione agri­
cola. del livello dei consumi 
e del problema dei disoccu­
pati. A proposito del dranv 
ma dei senza lavoro, anzi. 
Pella ha una battuta degna di 
un salotto di industriali: al­
cuni disoccupati che si pre­
sentavano alla commissione di 
inchiesta avevano molta fret­
ta di rendere la loro deposi­
zione perchè dovevano recar­
si... al lavoro. La commissio­
ne di inchiesta sulla disoccu-
Eazione, a sentire lui, avreb 

e trovato difficoltà nelle in­
dagini perchè i disoccupati da 
interrogare erano occupati a 
lavorare. 

Sul problema degli scambi 
con l'Oriente Pella ripete gli 
argomenti di La Malfa tulle 
pretese difficoltà che sareb­
bero opposte dai paesi di de­
mocrazia popolare. Interru­
zioni da sinistra gli chiedono 
che parli dei divieti america­
ni ai commerci con l'Est, ma 
Pella non replica e passa al 
pistolotto finale ripetendo an­
cora una volta un brano di 
un suo discorso di un anno 
fa. Va notato infine un ac­
cenno alla intenzione del go­
verno di cercare la collabora­
zione e l'appoggio parlamen­
tare sui singoli problemi in 
ogni settore del Parlamento, 
a sinistra e a destra, a secon­
da delle necessità. (La con­
clusione del discorso è ac­
colta con calorosi applausi 
dei democristiani e dei mo­
narchici). 

Pella si pronuncia infine 
sugli ordini del giorno. Ac­
cetta quello di fiducia pre­
sentato dal capo gruppo d.c.. 
circa quello di Di Vitto­
rio nel quale si proponeva la 
convocazione di una confe­
renza sindacale per l'esame 
della crisi industriale affer­
ma che seguirà con interesse 
lo sviluppo del lavori, ma 
che non può egli farsi pro­
motore della conferenza stes­
sa. Pella invita infine i pre­
sentatori di tutti gli altri 

pagina) comandazione. 
Primo a fare le sue dichia­

razioni di voto è PACCIAR-
DI, il quale, completamente 
dimentico di essere stato mi­
nistro di un governo clerica­
le per molti anni, ha chiesto 
che siano colpiti gli evasori 
fiscali, che la classe operaia 
non sia tenuta Più da parte, 
che vengano effettuate le na­
zionalizzazioni e sia limitato 
lo strapotere dei monopoli. 
Fra i commenti ironici delle 
sinistre, Pacciardi prosegue 
con tono fra il patetico e lo 
allegro, nonostante che il Pre­
sidente Gronchi lo richiami 
più volte a tagliar corto, di­
mostrando in alcuni casi di 
aver capito la lezione del 7 
giugno. La conclusione della 
sua dichiarazione (esaltazione 
del patto atlantico e invito 

ÌSÙ 

diffidenza, timore di Qualcosa od.g. a trasformarli In rac 

ai socialisti a rompere l'uni­
tà delle classi lavoratrici) è 
però quella del voto favore­
vole al governo Pella, anche 
S" questo governo — egli pre­
conizza — non durerà a lun­
go perchè, con l'andar del 
tempo, andrà sempre più 
« colorandosi » e dovrà quin­
di uscire da questa situazio­
ne idilliaca. 

Esilarante la dichiarazione 
del missino TITTA MADIA, 
il quale ha il merito di por­
tare una nota allegra nel di­
battito per le sciocchezze che 
egli dice nel motivare la sua 
astensione. 

A questo punto il compa­
gno TOGLIATTI pronuncia la 
sua dichiarazione di voto di 
cui diamo il testo integrale 
in altra parte del giornale. 

U astensione 
del P.S.O.i. 

plessità aggravate dalla sua 
replica. 

Segue la dichiarazione di 
voto favorevole dei monar­
chici. La pronuncia COVELLI, 
col solito tono grottescamente 
ispirato e catastrofico. I mo­
narchici votano a favore per­
chè questo governo, checche 
ne dicano i d.c, rappresenta 
una novità rispetto al verdet­
to del 7 giugno in quanto ha 
posto fine all'alleanza a quat­
tro. Con questo voto, dice Co-
velli, noi iniziamo quel col­
loquio che De Gasperi ci ave­
va chiesto. L'oratore monar­
chico aggiunge che il voto del 
suo gruppo intende fornire 
alla D.C. — senza troppe pre­
tese — l'appoggio che le è 
venuto a mancare con la de­
fezione dei minori e intende 
suggellare la fine della colla­
borazione con gli ex-alleati. 
Il voto favorevole, insiste Co-
velli, vuole trarre la D.C. dal ­
l'impaccio in cui l'hanno po­
sta i minori. E pur d'aiutare 
i clericali, i monarchici sono 
disposti ad accantonare an­
che la questione istituzionale 
perchè unica * la loro preoc­
cupazione: votare a favore di 
qualsiasi governo seriamente 
conservatore. 

A nome del gruppo d.c. par­
la l'on. MORO, la cui dichia­
razione di voto è pressoché 
priva di contenuto. Viva è 
forse in Moro l'unica preoc­
cupazione di fugare alcuni 
dubbi suscitati dal discorso 
del suo collega Jervolino sul­
la incondizionata fiducia dei 
clericali nell'operato del nuo­
vo presidente del Consiglio. 
Moro tiene anche a precisare 
che questo governo è il risul­
tato dell'immane sforzo com­
piuto dalla D.C. per salva­
guardare nella sua integrità 
quella linea politica che, per­
seguita per cinque anni, è ri­
sultata battuta dal voto del 
7 giugno. Moro conclude au­
gurandosi che tutti gli «uo­
mini di buona volontà» pos­
sano dare una mano a questo 
governo, anche se — l'orato­
re ha insistito molto su que­
sto punto — non è che prov­
visorio. 

Con una breve dichiarazio­
ne l'on. CORTESE spiega le 
ragioni del voto favorevole 
dei liberali. Cortese si limita 
infatti a dire che questo voto 
è determinato, in sostanza, dal 

teggiamento di Pella, per-1carattere transitorio del go-

Esaurito il lungo applauso 
che ha accolto la dichiara­
zione di Togliatti, SARAGAT 
motiva l'astensione dei so­
cialdemocratici. Villanamente 
interrotto da mormorii e ru­
mori dell'estrema destra, il 
leader socialdemocratico rin­
via a miglior tempo il chia­
rimento delle cause che han­
no provocato il fallimento del 
governo Piccioni non senza 
notare che ogni volta che il 
suo partito pose il problema 
della crisi in termini politici, 
la D.C. ne rese impossibile 
la soluzione. Saragat ripete 
quindi la nota teoria secon­
do cui la crisi odierna sareb­
be la crisi della democrazia 
politica italiana e afferma 
che soltanto se la democra­
zia politica diventerà una de­
mocrazia sociale, potrà con­
tinuare a vivere. Per risol­
vere questa crisi il PSDI ha 
posto il problema dell'aper­
tura a sinistra, con esclusio­
ne dei comunisti. 

I pericoli di destre 
Oggi la partita si è chiusa 

con un governo di tregua che 
può evolversi in direzioni 
opposte. Nella possibilità di 
aprire la via a una soluzione 
di destra sta il pericolo prin­
cipale di questo governo. La 
prosa di Pella, del resto, è 
gradita ai gusti più diversi 
ma l'elemento più preoccu­
pante è rappresentato dai si­
lenzi del presidente del Con­
siglio, silenzi che se venis­
sero da un governo politica­
mente caratterizzato indur­
rebbero i socialdemocratici a 
votar contro. Pella non ha 
posto alcun limite a destra; 
non l'ha posto, è vero, nean­
che a sinistra ma proprio 
questa indeterminatezza in­
duce i socialdemocratici alla 
astensione. 

Aggiungo con franchezza, 
dichiara infine Saragat, che 
il discorso odierno di Pella 
non c'è piaciuto, soprattutto 
per il diniego di condonare 
le punizioni inflitte ai dipen­
denti pubblici. Non capisco 
perchè si sia voluto negare 
questo gesto di clemenza. La 
astensione dei socialdemocra­
tici manifesta quindi le loro 
perplessità di fronte all'at 

verno e attacca vivacemente 
i monarchici e i missini, defi­
nendoli forze reazionarie e 
conservatrici e invitandoli a 
dar prova delle loro inten­
zioni sociali dichiarandosi fa­
vorevoli alla nazionalizzazio­
ne dei trasporti marittimi. 
Cortese trova anche il modo 
di difendere, sia pure sfug-

Il compagno Nenni 

gevolmente, quei Comitati di 
Liberazione nazionale che pu­
re proprio i liberali spezza­
rono con subdola azione. 

Tocca al compagno Pietro 
NENNI chiudere le dichiara­
zioni di voto. Le ultime di­
chiarazioni di Pella — egli 
dice — non hanno recato al­
cun elemento nuovo suscet­
tibile di modificare la deci­
sione socialista di votare con­
tro il governo; sfiducia atte­
nuata sia dal tono della di­

chiarazione ministeriale, sia 
dagli impegni presi su alcuni 
problemi posti dai socialisti 
(amnistia, riconoscimento del­
ia caduta della legge truffa, 
rinuncia alle discriminazioni, 
ripudio delle leggi liberticide, 
ricerca della collaborazione 
con le organizzazioni politiche 
e sindacali su singoli problemi 
tecnici, maggiore prudenza in 
politica estera!. Pella, per i 
limiti che la stessa D.C. ha 
posto alla sua esperienza, non 
poteva dire di più e sarebbe 
già qualcosa se egli attuasse 
gli impegni assunti. Ma deb­
bo deplorare — esclama Nen­
ni -— i suoi odierni accenni 
polemici all'ordine pubblico 
e soprattutto il diniego del 
condono delle punizioni in 
ferte agli statali. Il governo 
ha detto no, — aggiunge 
Nenni — ma noi faremo il 
possibile perchè il Parlamen­
to dica si. 

Governo insufficiente 
Nenni afferma ora che i 

socialisti giudicheranno il go­
verno in base ai fatti e cer­
cheranno di rinsaldare la re­
ciproca tolleranza stabilita in 
Parlamento, in contrasto col 
furore di De Gasperi. Tutta­
via voteranno contro sia per­
chè non approvano la formu­
la su cui il governo d'affari 
è stato costituito, sia perchè 
ogni giorno di più si avverte 
il contrasto tra il rischio di 
un attendismo governativo e 
l'evoluzione della vita pub­
blica italiana e mondiale. A 
conferma del dinamismo del-
a situazione internazionale, 

Nenni cita gli avvenimenti 
francesi costatando che l'in­
capacità del Parlamento fran­
cese ad assumere le responsa­
bilità che gli competono ha 
trasferito il contrasto nel 
Paese e che gli esperimenti 
di centro-destra di Pinay e 
Laniel hanno creato una si­
tuazione che è esplosa in for­
ma di azione diretta delle 
masse. 

La lezione 
della Francia 
La Francia insegna che gli 

affari correnti non hanno at­
teso la fine della tregua esti­
va: il popolo è stato costretto 
a tagliare i nodi venuti al 
Dettine. In Italia si può dire 
che non si pongano problemi 
identici ma la loro soluzione 
non può essere procrastinata 
solo perchè la D.C. non sa 
quale atteggiamento assumere 
Le agitazioni che scaturisco­
no dall'angoscioso fenomeno 
dei licenziamenti nelle fab 
briche non possono attendere 
;he la D.C. chiarisca i suoi 
problemi interni. E lo stesso 
può dirsi delle agitazioni in 
corso nelle campagne per la 
"Modifica dei contratti agrari, 
del dramma dei disoccupati, 
della tragedia dei miseri. Cosi 
pure non possono aspettare le 
questioni di politica estera. 
Pella non ha abbandonato la 
sua prudenza iniziale, nono­
stante le scellerate pressioni di 
cui è oggetto per la ratifica 
immediata della CED. Ma è 
ormai evidente che la politica 
'lell'oltranzismo atlantico non 
regge più né sul pianò mon­
diale, né sul piano nazionale. 

Anche la questione di Trie 
ste. sulla quale il presidente 
del Consiglio sì è pronuncia 
to con maggiore energia, non 
è questione soltanto di paro 
le. A Washington,-nonostante 
ìe proteste di Palazzo Chigi, 
è in corso la conferenza mi 
litare jugoslavo - americana 
mentre non ha avuto esecu­
zione la dichiarazione tripar­
tita che Dorta la firma ame­
ricana. Si dice che la D.C. 
asDetti il risultato delle eie-
rioni tedesche del 6 settem­
bre. nrima di riconvocare il 
suo Consiglio nazionale. 

Senonché né il problema te­
desco, né le sortì della CED 
dipendono più soltanto dalle 
elezioni a Bonn. Anche la 
questione t edeso si è messa 
in movimento e ha ricevuto un 
forte impulso in questi gior­
ni dagli accordi di Mosca col 
governo di Berlino. Le proba­
bilità di successo di Adenau«»r 
«cno scarse, ma l'esito delle 
elezioni non appare più come 
un elemento decisivo di per se. 
E' certo anzi che a determi­
nare la nuova direttiva ita­
liana nella questione tedesca 

ed europea dovranno interve­
nire criteri nuovi, più vasti 
e più importanti della soli­
darietà di partito che finora 
ha legato il nostro governo a 
quello di Bonn. 

Onorevoli colleghi — dice 
Nenni avviandosi al termine 
— da tutti i punti di vista 
scaturisce la condanna del mi­
nistero amministrativo. Il no 
stro voto contrario significa 
quindi riaffermazione dell'ai 
ternativa socialista. Né noi 
possiamo prestarci, come pre 
tendono i socialdemocratici, 
ad abbassare l'apertura a si 
nistra a espediente parlamen 
tare per assicurare tre set­
timane o tre mesi di vita 
a un ministero. Il proble 
ma che noi abbiamo posto 
investe una questione fonda 
mentale e postula un nuovo 
corso di tutta la politica na­
zionale; non concerne i grup­
pi parlamentari ma tutto il 
Paese, tutto il popolo. Il go­
verno ha tracciato oggi i li­
miti. in verità assai timidi, 
della sua apertura sociale; ha 
riparlato di pareggio del bi­
lancio, di equilibrio della bi­
lancia commerciale, di neces­
saria prudenza quando si ri­
schia di mettere in gioco il 
valore della moneta. Sono cri­
teri legittimi ma troppo li­
mitati. Allorché ieri parlava 
in quest'aula il compagno Di 
Vittorio e diceva che i lavo­
ratori hanno l'ansia di par­
tecipare a uno sforzo collet­
tivo di tutto il Paese per ac­
crescere la produzione e sono 
pronti alla parte di sacrifìci 
che ciò può comportare, mi 
pareva che nei calcoli pru­
denti % circospetti dei tecnici 
facesse irruzione un fattore 
nuovo e i mponderabile che 
può cambiare molte cose. 
Tutto può essere cambiato nel 
nostro Paese se si realizzano 
le premesse politiche della 
partecipazione dei lavoratori 
alla direzione dello Stato, se 
si stabilisce un rapporto di fi­
ducia t ra i ministri e il go­
verno e l'operaio al suo tor­
nio, il contadino all'aratro, 
l'impiegato al suo quotidiano 
ufficio, l'insegnante, il pro­
fessore. l'artista, lo scienziato 
nella loro scuola o nei loro 
laboratori. L'alternativa so­
cialista è intesa a realizzare 
questo legame del popolo con 
lo Stato. Perciò — conclude 
Nenni — continueremo a la­
vorare e perciò votiamo con­
tro una formula di governo 
che non può né rappresenta­
re né favorire l'apertura a 
sinistra e che ci auguriamo 
non la ostacoli (Un applauso 
prolungato e caldo a sinistra 
chiude la dichiarazione ài 
Nenni). 

Esaurite così le dichiarazio­
ni di voto. GRONCHI, prima 
di indire la votazione sulla 
fiducia, annuncia che non es­
sendo stato raggiunto un ac-
rrrdo ira f srunoi non «i ter-
rà oggi la seduta comune del­
le due Camere per l'elezione 
dei giudici della Corte costi­
tuzionale. La Camera pertan­
to prenderà immediatamente 
le vacanze fino al 22 settem­
bre. Gronchi rivolge quindi 
gli auguri ai deputati e ai 
giornalisti i quali rispondono 
con un applauso dall'aula e 
dalla tribuna stampa. 

Si ha infine la votazione 
sulla mozione di fiducia. Ec­
cone il risultato: favorevoli 
315; contrari, 215: astenuti, 44. 

Alle 22,30. approvato alla 
unanimità l'esercizio provvi­
sorio, la seduta ha termine 
e cominciano le brevi vacan­
ze dei deputati. 

DA NUMEROSE DISGRAZIE 

Funestata 
la prima giornata 
di caccia 

Cinque morti e tredici feriti. 
Rare le quaglie e le tortore. 
11 ralla cacciatori in Sicilia 

v-i_.0 _s»A .. 

Una sgradita sorpresa ha ac­
colto la maggioranza dei cac­
ciatori che ieri hanno aperto la 
stagione: quest'anno la selvag­
gina è scarsa più del solito e in 
alcune località è quasi total­
mente scomparsa. 

Si può praticamente dire che 
soltanto un po' di quaglie si 
sono potute prendere; il guaio 
e che la maggioranza delle me­
desime ha già ripreso il volo 
dal nostro litorale. In quanto 
alle tortore l'esodo e già co­
minciato, ma ancora se ne ve­
de volare qualcuna. 

La prima giornata di caccia 
è stata funestata da mortali in­
cidenti. A Carate Brianza, il 
23enne lldefonso Morea men­
tre teneva il fucile imbraccia­
to, scivolava forse per il fondo 
sdrucciolevole del prato anco­
ra impregnato di brina. Dalla 
arma partiva un colpo che rag­
giungeva il poveretto in pieno 
addome. 11 Morea trasportato 
all'ospedale di Carate vi « de­
ceduto dopo poche ore. 

In Val d'Aosta, in località 
Cortereggio, presso Courgne, 
mentre il dott. Pietro Bonatto, 
in compagnia di due amici, si 
accingeva ad attraversare il 
torrente Orco, inciampava in 
un sasso; cadendo a terra face­
va inavvertitamente partire un 
colpo dal suo fucile, che feriva 
gravemente uno dei compagni 
di caccia, il 23enne Adriano 
Maddio Sandirolo, il quale de­
cedeva poco dopo il suo rico­
vero all'ospedale. 

Nel salernitano, in località 
Picciolo di Pontecagnano, a 
Fontanella dell'Angelo, alcuni 
cacciatori impensieriti per l'as­
senza di un loro compagno, lo 
impiegato del Dazio Gennaro 
Di Gennaro, di anni 8, si da­
vano alla sua ricerca e lo rin­
venivano in una macchia già 
cadavere in una pozza di san­
gue. Poco lontano era il suo 
fucile. 

Alla periferia di Acqui (To­
rino) è stato trovato il cada­
vere del cacciatore Antonio 
Barisone: la polizia sta inda­
gando, perché non sono apparse 
chiare le circostanze dell'inci­
dente. 

A Voghera nel Comune di 
Montesegali, un colpo di fuci­
le da caccia, sparato da perso­
na rimasta sconosciuta, ha fe­
rito il cacciatore Carlo Olmi-
no fu Eugenio di 52 anni, da 
Genova. L'Olmino ha riportato 
ferite multiple al viso, per' cui 
si ritiene probabile la perdita 
dell'occhio destro. 

Il quinto caso mortale si e 
avuto nelle campagne circo-
stenti Settata, un ragazzo di 
17 anni, Remo Riviera, avendo 
abusivamente messo a tracolla 
il fucile del padre si allonta­
nava ccn il fratello Luigi di 12 
anni e con un amico, ti l6enne 
BcSLano Busnari, con l'inten­
zione di sperimentare la dop­
pietta. Giunti in -un campo, il 
Riviera maneggiava il fucile 
con l'intenzione di scaricarlo e 
non sapendo che era già cari­
co faceva partire un colpo che 
impallinava il Busnari sten­
dendolo al suolo II ragazzo 
moriva poco dopo all'ospedale. 

Numerose altre persone sono 
rimaste ferite più o meno gra­
vemente in una serie di disgra­
zie. Un cacciatore, presso Asti, 
è stato colpito dalla sua stessa 
arma cadutagli a terra: la vit­
tima. che è un certo Paolo Gat­
ti, si è ferita a un braccio. 

II mediatore Tommaso Pa-
trino di 2 anni, residente a 
Bruanengo. mentre sparava ad 
una pernice, veniva colpito da 
schegge perché la canna sini­
stra del suo fucile esplodeva. 

A Mezzano Scotto, al caccia­
tore Primino Silva, si rompe­
va la ringhia del fucile che ca­
deva a terra. Partiva un colpo 
che raggiungeva e sfracellava 
il piede destro al ragazzo Ar­
mando Zavattoni, il quale era 
al seguito di una comitiva di 
cacciatori. 

Il contadino Luigi Bassi di 
73 anni dimorante in frazione 
Dinavolo. stava rastrellando 
l'erba di un prato quando ve­
niva raggiunto al braccio sini­
stro e all'addome da pallini 
sparati da tre cacciatori. 

Il 36enne Guido Gazzinelh 
da Varese, veniva ferito allo 
avambraccio e al braccio sini­
stro dal fratello con cui era a 
caccia. 

n primo giorno di caccia del­
la stagione, anche in Toscana 
ha dato luogo a vari incidenti. 
Due cacciatori. Roberto Fran­
chi e D;no Caselli sono stati 
colpiti, rispettivamente presso 
Dicomaro e presso Pontassieve. 
da altri cacciatori, per errore. 
riportando entrambi ferite di 
notevole gravità, di incidenti 
dello stesso genere, con conse­
guenti ferite di varia gravita. 
sono rimasti vittime anche un 
ceno Nello Galli, presso Ca­
praia. e Renzo Caprini, vicino 
a Livorno. Per l'esplosione del 
proprio fucile, im^ece, è rima­
sto ferito gravemente all'occhio 
il cacciatore Bruno Lumingoni 
nei dintorni di Vaglia. Un al­
tro. Vittorio Campani, si e 
fratturato una eamba per ap­
postarsi su un dirupo, nel qua­
le è scivolato. 

In Sicilia, oltre 11 mila cac­
ciatori hanno partecipato ieri 
all'apertura della caccia diri­
gendosi in treno e con ogni al­
tro mezzo di trasporto nelle 
zone prescelte 

In quest'ultimo territorio il 
contadino 34enne Francesco 
Lanza, nel consumare la me­
renda è stato raggiunto ad una 
«amba dalla esplosione acci­
dentale del fucile appartenente 
al cacciatore Francesco Presti-
fihppo ed è stato trasportato 
all'oapeda'tf Vittorio Emanuele 
di Catania dóve • è rimasto ri­
coverato 
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Micuzzu, ovvéro 
la libertà dell'arte 

di UMBERTO BARBARO 
Micuzzu reclinò, sul lungo 

collo sottile, da ritratto di 
Modigliani, la testa bruna dai 
capelli radi e ondulati, e le 
arie del suo volto olivastro si 
fecero di colpo puntute di 
ironia; forse in un frizzo fug­
gevole di luce maliziosa negli 
occhi nerissiini ed umidi, o 
forse l'ombra di un sorriso 
che gli increspò per un atti­
mo, in una specie di broncio 
infantile, le labbra grosse, di 
,un rossore quasi sospetto, 
&otto i baffi spioventi elcgau-
temente in studiata trascura­
tezza, alla Benedetto Croce o 
alla .Marcel Proust. Micuzzu 
è piccolo di statura e, mentre 
la difficoltà di guardare, an­
che fisicamente, dall'alto in 
basso tutta quanta l'umanità 
è la sua pena segreta, la pos-
Hbilitù di fare dell'ironia co­
stituisce almeno il 90 per cen­
to del suo piacere di vivere. 
Se i ive romanzi in cui satireg­
gia, con ironica implacabilità, 
coloro la cui gioia di vivere 
ha fonti diverse e meno aride. 

Io lo guardavo, in attesa dei 
BUOI argomenti; e pensavo alla 
domanda che, a un certo pun­
to d'un suo celebre romanzo, 
si poneva, anni fa, uno scrit­
tore francese: se, dal compor­
tamento, da lui descritto, di 
ima sua protagonista, i lettori 
possano intuirne il color bion­
do dei capelli: e mi chiedevo 
se, raccontando, come ho fatto 
or oru, qualche tratto dell'a­
spetto esterno di Micuzzu. un 
lettore potrebbe capire a qual 
partito politico egli apparten­
ga. Credo di sì. Ma Micuzzu 
mi riportò all'argomento del­
la nostra discussione. 

« Tu dici — riprese egli — 
ohe, su questo punto, i dispa-
ic-ri cadono di colpo, giacche 
per tutti si pone univoca la 
istanza dell» libertà dell'arte. 
A parole. Perchè solamente 
noi quando diciamo libertà 
intendiamo dire ciò che essa 
è veramente: quell'eterna leg­
ge di natura the. anche pri­
ma delle dichiarazioni dei di­
ritti francese e americana, fu 
della Stoa, e di Seneca e dei 
giuristi romani. Idea tutta 
occidentale, totalmente estra­
nea ài nazionalismi, ai razzi­
smi, agli statalismi, ai .parti-
itsmi. che ci vengono dai pae­
si del sol levante e che \ o i ci 
gabellate per elementi di una 
più piena lihertà. K non vo­
glio metterti in imbarazzo 
chiedendoti di giustificare le 
direttine che. in Russia, il 
Partito comunista emana, a 
ripetizione, nei suoi congressi, 
come risoluzioni sulla 'cultura 
e sull'arte, e che il vostro psit-
tacismo trasforma subito in 
slogan rompiscatole da imbot­
tirne le zucche vuote dei \ o -
stri gregari... >. 

< Grazie. Ma ti avverto che 
io non sarci affatto imbaraz-
eato... >. 

« E v ia ! L'arte non è pro­
paganda: tanto è vero che. se 
anche un artista si propone 
di sostenere questa o quella 
tesi colla sua opera, se l'arte 
c'è quello che non c'è più è 
la tesi. Calata, dissolta nella 
forma. Il più delle volte que­
sta tesi non è più nemmeno 
liconoscibile e comunque è 
sempre indifferente per ogni 
provveduto lettore. Concetto 
e poesia sono due gradì di­
stinti della conoscenza, della 
attività spirituale: distinti en­
trambi dalla pratica... >. 

Volevo replicare, ma Mi­
cuzzu non me ne dette il 
tempo. 

< So quello che tu vuoi re­
plicare. Che tutta l'arte, la 
grande arte figurativa Italia- pensosamente. 
na è stata fatta sempre per 
commissione, cioè per impo­
sizione esterna. Ma soggetti e 
tesi che quegli artisti accetta­
rono di raccontare e di pro­
pugnare sono liquefatti senza 
residuo nella forma perfetta 
della loro arte. Nessuno .si 
preoccupa di sapere nemmeno 
il soggetto esterno de La mes­
sa di Boìsena o de L'incendio 
di Borgo. E non ti dimenticare 

produrre arte, affermi, senza 
rendertene conto, che l'artista 
non è libero ». 

Micuzzu apri la bocca per 
dire quulcosa, poi la richiuse 

< Se l'ispirazione è incon­
trollabile e se l'artistu è sog-
fietto all'ispirazione possiamo 
ure un passo avanti e do­

mandarci che cos'è che deter­
mina questa ispirazione. E 
probabilmente risponderemo 
che essa dipende da un com­
plesso di circostanze personali 
e sociali: e forse anche, senza 
difficoltà, potremmo conve­
nire che queste circostanze, 
uttruverso varie media/ioni e 
contraddizioni, (psicologia in­
dividuale. psicologia del grup­
po sociale cui l'artista appar­
tiene ecc.) dipendono a loro 
lo l la , in ultima istanza, dal­
la struttura economica della 
società in cui l i v e l'artista». 

« Ora sta a me ringraziarti. 
Per aver risparmiato al mio 
ben costrutto orecchio citazio­
ni ed espressioni che mi suo­
nano male. Di aver fatto di­
scretamente scivolurc l'ultima 
istanza della lettera di Engels 
a Bloch senza citarlo; e di 
aver chiamato In c/asse grup­
po sociale, come faceva An­
tonio Gramsci ». 

( Se tu pensassi per chi 
Gramsci u-ava quelle espres­
sioni velate, ne saresti meno 
lusingato ». 

Micuzzu prese stavolta una 
espressione di aperta ironia 
dispregiativa e di>sc fredda­
mente: 

.«Continua. Vediumo d o \ e 
IUOÌ andare u purure ». 
, e Ali pare che, non solo con 
le tue purole. mu coi tuoi ar­
gomenti abbiamo riscoperto 
che l'arte è una forma della 
lovraslruiliira. Ma questo non 
vuol dite che e^su sia un'at­
tività inutile, un motore che 
gira a folle, quulcosa che la­
scia il tempo che trova. E ri­
scopriamo così che la .sovra­
struttura reagisce attivamente 
«lilla struttura, lì. .sempre per 
non lacerare il tuo ben co­
strutto orecchio con slogan 
rompiscatole, diciamo: espri­
mendola. non solo dà forma, 
ma anche trasforma la real­
tà... E ora dimmi tu se può 
dirsi Ubero , quell'artista, che 
attende che gli piova — lui 
non sa da d o \ e — l'ispira/io-
ne, e ( he produce arte (io 
direi s'illude di produrre arte) 
comnic les oiseuux chantent. 
Non è libero, non è cosciente 
di ciò che fu. non è respon­
sabile dell'utilità o della no-
cività sociale della sua opcru. 
Libero è b u c c e quell'artista 
che. sapeudo dove affonda le 
radici la sua ispirazione, è in 
grado di controllarla e di im­
primerle un senso e una dire­
zione. Che, sapendo dove e 
come si forma la materia sot­
tile delle suo immagini, im­
prime loto un senso e un si­
gnificato che sono frutto della 

libera elezione: elezione 

Dagli altri taiolinetti del 
caffè i frequentatori guarda­
vano incuriositi, sussurrando 
il nome della giovane attrice 
sopraggiunta. Micuzzu, in pie­
di, fini di bere il suo cocktail 
di frutta e verdura, si mise in 
tasca / / mondo, il portasiga­
rette e l'accendisigaro Duhnil, 
Tece un gesto vago verso la 
topolino: 

«Mia moglie... debbo andare. 
Continueremo un'altra volta ». 

Salutò ancora dall'auto con 
un gesto della mano, 

« Chi è? > Mi chiese dal ta­
volo accanto un giovane, sol­
ici nudo gli occhi dalla Gaz­
zetta dello Sport. 

f E' Micuzzu X — risposi io. 
Poi, vedendo che il nome del 
mio illustre contraddittore non 
gli diceva nulla, spiegai: E' un 
personaggio inventato, così 
come tutto il nostro dialogo. 
Ogni riferimento a persone o 
ad avvenimenti reali deve ri­
tenersi casuale >. 

Un momento dell'assegnazione ilei Premi Viareggio, the h.i 
avuto luogo nella notte fra sabato e domenica: è bui podio 
Roberto Battaglia, vincitore del Premio « Savinio » per la 
saggistica, con la sua «Storia della Resistenza italiana», 
opera alla quale è stato cosi dato un significativo ed alto 
riconoscimento. A desila è Rèpaci, presidente della giuria 

IL SECONDO FILM SOVIETICO ALLA MOSTRA DI VENEZIA 
i i , ' ' , , , , 

' < s • ' ( » , ^ • - - ' 

itimski Korsakov» di Roscial 
accollo da calorosi consensi 

Eccellente biografia cinematografica del grande compositore russo dell'800 
La perfetta rispondenza tra musica e racconto - Presenti i due interpreti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 24. — Quasi ven-
t'anni sono passati da quan­
do il regista sovietico Grigori 
Roscial presentò alla seconda 
Mostra internazionale d'arte 
cinematografica di Venezia 
il suo celebre film Le notti 
bianche di San Pietroburgo, 
che poi venne anche impor­
tato in Italia sotto il fascismo 
con dialoghi di Corrado Al­
varo e il titolo Lei tragedia 
di Jegor. 

La tragedia di Jegor era 
quella raccontata in una no­
vella di Dostoievskì. la tra­
gedia del musicista ex servo 
della gleba che non In suc­
cesso perchè compone musi­
ca ispirato al popolo, una mu­
sica che i mercanti chiama­
no di contenuto volgare. Ma 
quando suona, la gioventù, 
gli artisti, il popolo, sono con 
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NOTE DI UN VIAGGIO NELLA CINA POPOLARE 

Il metodo di Ci-Cien-Lua 
per insegnare a leggere 

, Centocinquanta ore sono sufficienti ad acquistare le nozioni fondamentali della lingua 

cinese - Settantuno milioni di persone strappate aWanalfabetismo - Quadro di un villaggio 

lui. E in una notte gelida, i occidente, di un musicista il 
j i l l n r / ^ h À .Tntrni* f* r i f u r t i crsn» m i f i l n *,n.%-m o n ^ l t r a M u ^ c ì m n 

sua 
che è. a sua volta, frutto della 
sua respnn-abiliià sociale. Re­
sponsabilità sociale e indiriz­
zo artistici» a definire il qua­
le egli non si applica (in solo. 
ma in solido coi suoi compa­
gni di p.inilo. elaborando, od 
anche solo accettando, quelle 
risoluzioni «all'arte di cui tu 
parlavi prima. Le quali danno 
sui nervi solo a quegli artisti 
che. mentre *»i proclamano li­
beri. in realtà sono schiavi ed 
•sercitano. magari inconscia­
mente. una funzione di elasse, 
di difesa della i l a -T m de­
clino •«. 

MÌCI1Z7I1 s tns^C l i 
della sigaretta e mi 

t enere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DI'RITORNO DALLA CI­
NA. agosto. — Quand'ero ra-
gazzo qualcuno ini aveva 
parlato oppure lo avevo letto 
in qualche libro, non ricordo 
bene, dell'esistenza di una 
Città proibita a Pechino, ca­
rica di misteri favolosi e af­
fascinanti. 

Ora, in ima grande sala 
della Città proibita, ho assi­
stito al Congresso dei rap­
presentanti di nove milioni 
di membri della Lega della 
gioventù democratica cinese. 

Dove un tempo non lontano 
oli imperatori, le loro -mogli 
e i loro cortigiani e, più tar 
di, gli auuenturieri del Kuo 
mindan trascorrevano la vi ta 
allegramente e ordivano in­
trighi tra le cento pagode, i 
templi e i parchi, tra quelle 
mura rosse che separavano la 
Pechino affamata e sofferen-
te dalla cittadella dorata de­
gli eletti, oggi hanno sede or­
gani del governo centrale po­
polare e si riuniscono i rap­
presentanti dei lavoratori ci­
nesi. 

1 bellissimi parchi, dove le 
donne degli imperatori pas­
seggiavano contemplando la 
luna, sono oggi la gioia dei 
bimbi di Pechino, e gli allog 
m Imperiali, che racchiudono 
grandi valori d'arte e di sto­
ria. sono musei pubblici vi 
sitati da scolaresche, operai. 
soldati, contadini. 

Vecchi proprietari 
I motivi di ispirazione let 

teraria. tanto cari a certo 
giornalismo di u n tempo, che 
pretendeva di scoprire le ra­
dici più profonde dell'animo 
popolare cinese ne l locati 
equivoci di Shangai o negli 

I-L ambienti loschi dei traffican-
"'""" ti di oppio e dei pirati della 

che Michelangelo gettò un ta­
volaccio dalle impalcature 
della Sistina e per poco non 
accoppava il papa commit­
tente che era venuto a ficca­
nasare nel suo lavoro >. 

« Vuoi dire che vi furono 
talvolta artisti che accettava­
no per necessità qnelle com­
missioni, ma colla riserva 
mentale di non eseguirle, se 
non esteriormente, e che la 
loro volontà di non eseguirle 
ci autorizza.., >. 

< No, no! Che c'entra la vo­
lontà? I prodotti della volon­
tà sono azione pratica, sono 
extraestetici per eccellenza. 
> o n si tratta di volontà. Co­
gne non ti rendi conto che, 
anche se un artista vuole far 
propaganda, se quei temi e 
quelle tesi non l'ispirano egli 
fion può tradurli in arte? Per­
c h è ridi? ». 

< Perchè tu dici, con parti­
colare energìa, qualche cosa 
che manda all'aria tutto il tuo 
castello. Tu dici che l'artista 
r libero; e poi ti affretti ad 
aggiungere, rome argomento 
risolutivo, che quando un ar­
tista è disposto a cedere e a 
mettere la sua arte a servizio 
di una imposizione esterna 
non può più produrre arte, 
perchè gli vien meno l'ispira­
zione! quando dici che lart i - i 

r . .. . . \foce dello Yang - Tse - Kiang. 
* r. un i:-.M,h, « 1 MIIIMIII — 'appartengono a un passato 

disse —. Io ho abboccato una che non p u o c c r I O pfu tor-
vnlta alle belle parole del i o - i „ u r e > Tutto si va rapidamen-
talitarismo fascista e ora non; (e rinnovando in questo poe­
mi faccio più fresare... •». i te grande quanto un contl-

In quella una topolino, gni-jnenfe che, sino a pochi anni 
data da una bella donna ràffi- or sono, era considerato riser-
natamente truccata, si arrestò!cu di caccia dei grandi capi-
di colpo dinnanzi al nostro! talisti stranieri e che oggi e 
tavolinetto. -,solo la patria dei cinesi. 

.-Miciu! Guarda che qui non! Trecento milioni di conta­
ci- panbei 'z in . Sbrìsati . -en- |dini poreri o senza terra 
n ò t i becchiamo una contrai-1hanno avuto. con la riforma 
ven/ione ». 1 agraria, terra, bestiame, e 

CINA — Stadio all'aperto di tre ragasie, rappresentanti di 

attrezzi. Sono stati liberati 
dal giogo feudale dei proprie­
tari fondiari che ti sfrutta­
vano e li vessavano, face­
vano il bello e il cattivo tem­
po e foraggiavano i massa­
cratori giapponesi e quelli 
del Kuomindan. In alcuni v i l ­
laggi dell'Hopet mi è capi­
tato di vedere alcuni di que­
sti ex proprietari fondiari la­
vorare l'appezzamento che la 
riforma agraria ha loro as­
segnato, come a tutti. Una 
parte del vecchi proprietari 
feudali ha accettato ciò che 
il governo popolare loro of­
friva. Oggi questi «omini che, 
subito, dopo la liberazione, di 
fronte all'assemblea dei loro 
sfruttati recitarono un mea 
culpa ritenuto sincero e ac­
cettarono di vivere come gli 
altri della propria fatica, ci 
stanno rieducando in un la­
voro onesto. 

Un'altra parte di ex pro­
prietari volle, invece, segui­
re una v ia diversa. Unitisi a 
gruppi di sbandati e di cri­
minali comuni del disciolto 
esercito di Ciang-Kai-Scefc, 
durante un anno circa, orga­
nizzarono il banditismo nelle 
compagne, uccidendo diri­
genti di villaggi, sabotando i 
rifornimenti e il commercio e 
cercando di impedire con la 
violenza l'applicazione della 
riforma agraria. Contavano, 
forse, sulle grandi difficoltà 
che, in quel periodo, il g o ­
verno popolare aveva di fron­
te e sull'aiuto americano per 
rovesciare il potere popolare 
e restaurare il loro antico do­
minio. Ma il loro fu un cal­
colo sbagliato. Non c'è stato 
bisogno di grandi operazioni 
militari. E" stato il contadino 
cinese, nuovo proprietario 
della sua terra, liberato da 
una secolare schicvitù, che ha 
difeso con i denti la sua sto­
rica conquista. Costituitasi 
In ogni villaggio la milizia 
popolare, composta di circa 
29 milioni di lavoratori, il 
banditismo è stato spazzato 
via per sempre e, da oltre due 
anni, nelle campagne cinesi 
si vive e si lavora con tran­
quillità. 

Il villaggio di Tei - Ping -
Tsiao è poco distante da Pe­
chino. Un paese s imile a mi ­
gliaia di altri, dove v ivono 
430 famiglie e dove la pro­
duzione, dopo V applicazione 
della riforma agraria, è tri­
plicata, dove sono state co­
struite 79 nuove case di abi­
tazione, dove, in due anni, il 
numero dei cavalli e degli 
asini è aumentato da 126 a 
190, i carri da 247 a 320, gli 
elevatori d'acqua (se ne ve­
dono ovunque nelle campa­
gne cinesi, azionati a pedali, 
a trazione animale, a cento, 
costituendo quasi un elemen­
to dal paesaggio) da 98 a 140 
e dove oggi sorge, spaziosa e 
pulita, una nuova scuola ele­
mentare piena di bimbi sani 
e sorridenti Vi ho conosciu­
to un contadino modello — il 
suo nome è Li-Sien-Yen — 
che mi ha invitato nella sua 
nuova casetta e, mettendo a 
dura prova le capacità dello 
interprete, mi ha parlato del­
la sua vita, i Là abitavo pri­
ma », mi ha detto indicando 
una capannuccia di fango. E 
ha soggiunto sorridendo : 
e Adesso ci sta l'asino; anche 
a lui abbiamo dato un tetto ». 
E tra una tazza e l'altra di 
quel tè verde e bollente che 
anche nelle giornate più tor­
ride deVeslate è di pramma­
tica offrire agli ospiti di ri 
guardo, Li-Sien-Yen, u n con 
tadino come milioni di altri, 
i quali, s ino a ieri, erano de­
stinati a una vita di tormento 
e che oggi hanno imparato a 

sta se non è ispirato non può* tre diverse «azionatiti della Repubblica popolare chiese 1 leggere e a scrivere; a estere 

padroni della loro esistenza, 
mi ha raccontato della sua 
amicizia con un compagno so­
vietico, un esperto di agrono­
mia il quale, un anno fa, 
giunse chi sa da dove in que­
sto piccolo paese e visse al­
cune settimane la vita dei 
contadini, insegnando loro a 
coltivare la terra secondo i 
metodi più moderni della 
scienza e della tecnica sovie­
tica. Portandomi nel suo orto 
Li-Sien-Yen mi mostrava 
zucche e pomodori di note­
vole grandezza e con le mani 
mi faceva segno, come per 
dire: « Prima erano piccoli 
così e pochi, e adesso 
guarda... ». 

Il contadino-soldato 
Nel piccolo villaggio di 

Tei-Ping-Tsiao e poi altrove, 
in altri paesi del Nord-Est, 
del Nord e del Centro, ho 
conosciuto uomini e donne, e 
soprattutto giovani contadi­
ni, che vogliono rapidamente 
istruirsi, quasi avvertissero il 
bisogno di recuperare per sé 
e per la loro Patria tanti an­
ni perduti di progresso e di 
cultura. 

Al Congresso della Lega, 
c'era un giovane contadino, 
soldato dell'esercito di libe­
razione. che è ormai famoso 
in tutta la Cina: si chiama 
Ci - Cien - Lua. Ha inventato 
un nuovo metodo accelerato 
per insegnare a leggere e a 
scrivere agli analfabeti. Dopo 
centocinquanta ore di studio 
si è in grado di leggere libri 
elementari e di scrivere frasi 
semplici. E' un sistema basa­
to su trentasettc segni fone­
tici molto chiari, combinan­
do i quali, a due o a tre, si 
ottiene, con una buona ap­
prossimazione, il suono di 
ciascuno dei mille e mille 
complicati segni ideografici 
che compongono la scrittura 
cinese. Collegando, poi, i se­
gni fonetici con i veri carat­
teri cinesi, si giunge ad im­
parare in un'ora anche venti 
e più caratteri e, alla fine del 
corso, gli allievi cominciano 

a leggere direttamente i ca­
ratteri cinesi, senza più l'aiu­
to del segno fonetico. 

Il giovane Ci-Clen-Lua e 
nato poco più di venti unni 
fa nella provincia dcU'Huuan 
da una famiglia di contadini 
poveri. Durante una carestia 
tutti i suoi Jamiliari moriro­
no di fame, una morte tre­
menda, che pare inimmagi­
nabile, nia che pure toccava 
in sorte a migliaia di sven­
turati • cinesi. Si salvarono 
soltanto lui e sua madre. A 
quattordici anni riuscì a fre­
quentare la scuola serale a 
in ogni momento libero della 
sua faticosa giornata conti­
nuò a studiare. Nel 1948 si 
arruolò nell'Esercito di libe­
razione e nelle ore di sosta 
tra un combattimento e l'al­
tro insegnava a leggere e a 
scrivere ai suoi compagni di 
arme, usando il sistema dei 
simboli fonetici. Era un si­
stema che funzionava a me­
raviglia e che giorno per 
giorno Ci-Clen-Lua perfezio­
nava con nuove scoperte. Di­
venne l'insegnante del repar­
to e il comando, che aveva 
notato i suoi successi, noti­
ficò la cosa. Il giovane venne 
aiutato da esperti a perfe­
zionare questo suo metodo 
che, nel novembre 1951, fu 
discusso e approdato alla se ­
conda conferenza di educa­
zione e di cultura dell'Eser­
cito. 

Oggi Ci - Cien - Lua è vice 
Presidente del Comitato con­
tro l'analfabetismo. Libri di 
testo, dizionari, guide per gli 
istruttori si stampano oggi ir* 
tutta la Cina sulla base del 
metodo scoperto da questo 
giovane contadino-soldato. Ed 
ecco alcuni risultati: nel 1952 
tre milioni di operai e s e s ­
santotto milioni di contadini 
hanno frequentato scuole ac­
celerate per analfabeti. Oggi 
sono settantuno milioni di 
esseri umani per i quali si è 
dischiuso un mondo nuovo e 
meraviglioso. 

UGO FECCHIOLI 

allorché Jegor è più dispe 
rato, egli sente da un gruppo 
di foizati, che s'avviano ver­
so la Siberia, sollevarsi una 
canzone profonda, potente, 
una canzone condotta sopra 
la propria musica. 

Grigori Roscial si è in s e ­
guito dedicato sempre più a 
grandi soggetti biografici in 
genere (suo è lo straordina­
rio film sullo scienziato P a v -
lov, del 1949) e alle biogra-
tle di musicisti in particola­
re. Nel 1951 presentò a Can­
nes il monumentale Mtts-
sorpsfci, e in quella occasione 
scrisse: <•< Per me, come per 
tutti gli artisti sovietici, un 
film biografico è un'opera 
nella quale la vita dell'eroe 
è legata alle tendenze pro­
gressiste della sua epoca. Ciò 
che interessa innanzitutto gli 
artisti sovietici, nella biogra­
fia di un eroe, non è la sua 
vita privata, non sono i fatti 
piccanti, ma le tendenze pro­
gressiste dell'artista, il modo 
suo di servire il popolo, la 
parte sostenuta dalla sua o -
pera nella vita sociale del 
paese ». 

Ce ne siamo accorti veden­
do a Locamo la biografia di 
Glinka del regista Alexan-
drov (che in quel lontf.no an­
no 1934 presentava alla Mo­
stra di Venezia il suo Alle­
gri ragazzi, insieme col vec­
chio film di Roscial); ce ne 
siamo accorti domenica sera 
al Lido vedendo l'ultima o -
pera del biografo di Mus-
sorgski, terminata da poche 
settimane, e anch'essa dedi­
cata a un musicista del f a ­
moso « Gruppo de i cinque »: 
Rimski Korsakov. 

L'opera cinematografica era 
pressoché inedita anche in 
U.R.S.S.; tra i componenti la 
delegazione sovietica, infatti, 
solo i due protagonisti del 
film Gregori Bielov e Lilia 
Gritsenko, presenti al Festi­
val, l'avevano vista. Rimski 
Korsakov ha affascinato il 
pubblico della Mostra con la 
stupenda Dcllezza dei suoi co­
lori, specialmente nelle sce­
ne di interni, con la ricchez­
za della scenografia, la bra­
vura degli attori, l'impegno 
culturale ed umano avverti­
bile in ogni inquadratura: ed 
è stato applaudito in modo 
vibrante o convinto sia a l ­
l'interno del Palazzo del Ci­
nema, sia dal pubblico più 
popolare dell'Arena. 

Talenti straordinari 
Al « Gruppo dei cinque » il 

critico Stassov, che l'aveva 
preso fin dall'inizio sotto la 
sua protezione (e che anche 
in questo film, come già in 
AlassorgsJei appare imperso­
nato dal grande attore Cer-
kassov) diede la definizione 
di « pugno potente ». Forse 
mai la Russia aveva visto 
una tale accolta di talenti: 
continuatori di Glinka, s t i ­
molati nei primi anni da 
Dargomiski, lodati da Ciai-
kovski, legati strettamente 
ai grandi scrittori, ai pit­
tori della scuola realista, in 
polemica accesa e continua 
con i cosmopoliti i n campo 
artistico, ispiratori di giova­
ni generazioni di musicisti, 
di straordinari cantanti come 
il basso Scialiapin, sinceri d e ­
mocratici nelle opere e nelle 
azioni, i « Cinque » — Mus-
sorgski, Borodin, Balakirev, 
Cesare Cui e Rimski Korsa­
kov — sono, per dirla ancora 
con Roscial, « la gloria della 
musica russa ». e la loro ope­
ra rappresenta un prezioso 
contributo al tesoro dell'arte 
mondiale. 

Un film come Rimski Kor­
sakov, perciò, interesserà pro­
fondamente ogni serio cultore 
di musica e d'arte, facendogli 
conoscere le opere più belle, 
che sono anche le meno note 
o le assolutamente inedite in 

quale, come scrive Massimo 
Mila nella sua Storia della 
musica, fu « la tosta fo>-te del 
gruppo ». Si concentro, Ro ­
scial, su questo tema fonda­
mentale: il lavoro del musici­
sta e dei suoi amici e allievi, 
in particolare di Stassov, della 
cantante Zabela vrubel, m o ­
glie di uno scultore e pittore 
decadente, del giovane Scia­
liapin, di Glazunov e degli 
studenti del Conservatorio, 
contro la censura zarista 
sempre più implacabile e 
contro il cosmopolitismo di 
certi artisti dell'epoca. Il film 
comincia con la creazione di 
Sadko, la fiabesca opera trat 
ta dal folclore russo che il 
compositore teme gli venga 
proibita sui teatri imperiali. 
Il presentimento si avvera; si 
era già avverato una prima 
volta con La notte di Na­
tale. Ma più gli proibiscono 

Rimski, subito dopo la « pri ­
ma » di un suo nuovo lavoro. 
Seduti in circolo su tre sedie, 
accanto al caminetto, lui - e 
due vecchi amici musicisti 
suonano e cantano dolcemen­
te, felici. Rimski modula col 
clarinetto un motivo orienta­
le, sua figlia entra in punta 
di piedi. E' un quadro fami­
liare dolcissimo, indimenti­
cabile. 

Vepica conclusione ' 
In contrasto con questa pa ­

ce, l'ondata di scioperi, l ' im­
mediata presa di posizione del 
musicista a fianco del popolo. 
« Io sono un lavoratore », egli 
dice al consiglio dei professo­
ri del Conservatorio; « ma 
quando si cessa il lavoro per 
affermare un diritto, una l i ­
bertà, sono anch'io per lo 
sciopero ». La rivoluzione del 
1905 scuote il paese; allineati 
come terribili burattini, i so l -

Una scena del film sovietico « Rimski Korsakov 

le opere, più crescono la fer­
mezza, l'orgoglio, la volontà 
di comporre e- anche la sere­
nità di Rimski Korsakov. Lo 
attore Bielov, già ammirevole 
nella parte di Miciurin nel 
film omonimo, crea con grande 
forza e semplicità, in una s e ­
rie di intensi primi piani, la 
figura di quest'uomo circon­
dato dall'affetto della sua fa ­
miglia e dei suoi amici, che 
non può mai abbandonare la 
sua musica e che trae sempre 
nuovo vigore dalle meravi­
gliose fiabe della sua patria 
e del suo popolo: La fanciul­
la di ncuc, La leggenda dello 
Zar Saltali, Kasceì l'immor­
tale. 

Queste opere sono sempre 
rifiutate dalla camarilla zari­
sta e vengono messe in scena 
o da un colto mecenate, Ma-
montov (raffigurato nel film 
dall'attore Borissov che fu 
Pavlov e fu Mussorgski), o 
direttamente dagli studenti. 
Sono brani di spettacolo vera­
mente preziosi, e vien da pen­
sare con quale ammirazione 
sarebbero accolti ad esempio 
dal pubblico dei nostri teatri, 
che applaudì con tanto fervore 
gli artisti sovietici nel 1951. 
Ma queste scenografie, queste 
esecuzioni musicali, questi 
cantanti sono il film stesso. 

Penso a quei tramonti, a 
quelle aurore del film, alle 
passeggiate del compositore 
nei boschi alla ricerca della 
ispirazione. Non c'è soluzione 
di continuità tra la musica 
rappresentata e la musica 
pensata, trovata. Penso a un 
< interno » di una poesia ec ­
cezionale come quello della 
serata musicale in casa di 

dati dello zar alzano I fucili, 
massacrano la folla che pro­
testa sulla grande piazza, La 
rappresentazione di Kaséei 
l'immortale si trasforma in u n 
poderoso, appassionato canto 
al popolo russo: Scialiapin, i n 
mezzo alia sala, guida i l coro, 
che i gendarmi intervenuti coi 
loro gelidi, grotteschi fischiet­
ti non riescono a disturbare. 
Allora lo Zar ordina l a m e s ­
sa al bando completa di R i m ­
ski Korsakov. Che importa? 
Nel giardino della sua casa di 
campagna, egli fa rappresen­
tare un'opera satirica, Il gallo 
d'oro, un'opera che canta di 
quel buffo e crudele monarca 
che non poteva tenere in t e ­
sta la sua pesante c o n a a ; 
quando tace la musica, R i m ­
ski Korsakov esclama: « Un 
giorno non lontano in tutta la 
Russia risuonerà il canto del 
gallo, voci gioiose l o ripete­
ranno e tutta l a nostra pa ­
tria canterà ». 

Col film di Pudovkin e col 
film di Roscial, sono stati 
proiettati anche due disegni 
animati sovietici a colori: Il 
cuore del coraggioso con m u ­
sica di Kaciaturian e La vol­
pe camaleonte, entrambi già 
applauditi nella mostra s p e ­
ciale di film per ragazzi. 

La finezza di tinte nei c o ­
lori. la chiarezza del l 'assun­
to, l'assenza di qualsiasi r i ­
cerca morbosa, fanno di q u e ­
sti disegni animati veri spet ­
tacoli artistici, del quali il 
nostro pubblico infantile, a v ­
velenato dai film criminali 
proiettati suj l i schermi i ta ­
liani, ci sembr-» avere urgen­
temente bisogno. 

UGO CASIRAGHI 

IJL «JAZZ ETTI IVO CULTURAL» 

NOTIZIE DELLE ARTI 
•tMliftftio e t l e q u i v o c i 
Conterrà dire ancora due pa­

role sull'inchiesta « L'arte e tt 
comunumo » promossa da Nuo­
vi Argomenti. Accennammo egli 
ser,tti dt Stanchi Bandinella 
Guttu4ot Salinari. C, rata il 
aeoito ai parlare oretementc 
degli scruti di Franco Fortini e 
."voroerto tìot>Oìo. Sul primo. 
pur ricco di spunti polemici 
acuti anche te frammentari, lo 
spazio a permette di /are qui 
(altrove ci npromettiamo di 
affrontare l'argomento in modo 
Più ampio) una sola osserca-
siojK; perchè mai egh xntxstc a 
chiamare « realismo socialista » 
la produzione di orientamento 
realista nostrana? (p. 235). Ci 
sembra di sentire a proponto 
di questo none preoccupante 
di < realismo socialista » usato 
a sproposito, la voce del com­
mentatore delia RAI. a quale 
pervicacemente e incrollaìnl. 
mente continua a dire ^Russia» 
invece di URSS atto scopo dt 
speculare (che miseria!) sul­
l'equivoco politico che ne de 
riva. Ma, nei caso dei Fortini, 
delle due Puna: o coti non ha 
compreso multe del socialismo. 
dei remnemo foctalistm sovietico 
e. almeno nelle erti ftenretit*, 
den'orientamento realista no-
ttreno (che è nn ritorno — 

anzi, a:\cora apj^ena un inu»o 
di ritorno — all'oggettività e 
ali umanesimo- e cui parteci­
pano Comunisti e non comu­
nisti delle più vane tendenze), 
o la passione polemica gli fa 
perdere ogni controllo scienti­
fico e proprio nei punti so­
stanziali dei termini e dei con­
cetti che discute. 

Quanto al Bobbio egli am­
mette francamente che per lui 
gli uomm» dt cultura come 
lui non è tanto la « libertà del 
l'arte % che conta, ma • la li­
bertà » in penerete (libertà co 
me nntendono t liberali;. Egli 
ammette però :n tal modo im­
plicitamente di lottare o volti 
lottare non affinchè l'arte non 
abbia nessuna direzione politica, 
ma affinchè abbia una direzio­
ne politica libera:e. e dalle 
conclusioni di tutto il suo di­
scorso bisogna convenire che 
pei lux pure, tale il principio 
di una direzione politica an 
che per l'arte: Bobbio desidera 
insomma, in effetti, una dire­
ttone liberale anziché comuni. 
sta, ma ne desidera un*. A que­
sto punto il problema diventa 
strettamente politico e non 
risolvibile m tede culturale. 
Deve restare però ben cnJaro 
•un f»tto: temere at perdere 
e spontaneità » e « liberta > di 

il* 5 -
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fronte a una direzione politica 
comunista significa oggi, nel 
90"r dei cast fé per un intel­
lettuale liberale questo dovreb­
be essere molto gravc/^ non 
avere più fiducia nella propria 
capacità di iniziatica indivi­
duale. significa insomma co­
minciare ad ammettere di non 
avere sufficiente fantasia crea­
trice per parlare al cuore degli 
operai, dei contadini, della 
gente semplice, che avanzano, 
che domandane pcesu. e bel 
lezzo e fiducia nella vita e che 
ancora, troppe toltet non tro­
vano nessuna risposta. 

C. M. 

Csmrket mila f n i M Bksmie 
La Biennale di Venezia ha 

iniziato 1 Lavori di preparazione 
deli» XXVII esposizione per il 
1954. Il piano delle mostre sto­
riche e retrospettive * «tato for­
mato dal «Constato interna-
ziona'-e degli esperti» (Argan. 
Flocco, Longhi. Minguz2i. ve-
truccL FaUuccMrii. Se verini, 
per l'Italia: Beriescn per l'Au­
stria: Cognlat per ìa Francia, 
Fieren» per ti Belgio, Hani-
staegl per la Germania. Tritali 
Soby per gli Stati Uniti, Hug-
g!er per. la Svizzera). Il Con­
siglio d'amministrazione b» no­
minato la OottocomrnUslbne 
per l"E«posl2lon» d'arte con-

temporanea: F Caeorati ìa rap-
pre^entanza de! Ministero de.;* 
P.I.. presidente; G Marchio;!. 
in rappresentanza della Presi­
denza del Consiglio, scelto su 
una terna presentata dall'Asso­
ciazione internazionale dei cri­
tici d'arte; P. Leonardi. Asses­
sore deile Belle Arti del Comune 
di Venezia; G. Consolazione, in 
rappresentanza degli artisti 
aderenti alla CI5L; F Gentili-
ni. In rappresentanza dell*. 
Federazione sindacati autono­
mi; M Mazzacurati. in rappie-
sentanza della Federazione na­
zionale degli artisti aderente 
alla CGIL, R. Pallucchlni. se­
gretario della Biennale. Pos­
siamo annunciare che tra le re­
trospettive sarà allestita una 
ampia mostra personale del 
grande pittore francese rivolu­
zionario Gustave Courbet. 

CWraraii—ì ii Ale* 
In occasione del recente cen­

tenario della nascita'de: pittore 
boemo Micolas Alea in* morti 
raesl è btata celebrata la sua 
:>6Ura di grande artista de*no-
crattco della seconda m*t* del­
l'Ottocento. NellUKef» v. Brod­
etti ha dedicato un «aggio al 
pittore sulla rivista «Iskusstvo» 
(n. I del e. a.)..In Cecoslovac­
chia 1» Casa editrice « Orbis » 
b» pubblicato una bel!* mono-

grana, curata dal critico Marc» 
siav Mitico, che ha. messo tn lu­
ce il carattere patriottico • po­
polare dell arte dì Alea. Que­
sti vinse nel 1878 il concorso 
per decorare li Teatro Xaeiona-
ie di Praga ed eseguì quadri 
storici, nonché Illustrazioni di 
libri, canzoni popolari • pro­
verbi 

« fremi» maàsmmle Vaie 
La giuria della Mostra na­

zionale di pittura, scultura a 
bianco-nero del Premio Vado 
Ligure, presieduta, da Cesai* 
Ghlglione. ha stabilito di con­
segnare 1 premi fissati dal bar.-
do nel seguente ordine: 

1. Premio di pittura di lire 
300.000 * Giuseppe Zi gain»; 2. 
premio a Piero Martina; 3. pra» 
mio ali* pittrice Dina aMttri. 
1 Premio di acuì tura dt lira 
300000 a Aganota PaMxi; 3. 
premio di scultura a»—qua a 
Giuseppe Scalvtxu. Vittorio Ta-
Tcrnarl. Dino PaolmL L Pre­
mio bianco-nero di lira 30.000 
a Raffaele Collina, inoltra pre­
mi-acquisto sono stati attri­
buiti a Giuseppe Motti per U 
disegno « braccianti ». medaglia 
d'oro a Novatl e Ua-BsroardL 

La giuria ha intani ««((aalMo 
per eventuali pr4MHt?quiato 
Aldo Natili. A m p * « ' T a t U -
manti e Armando Da StetanL 
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I numeri telefoniti 
del centralino tfell'UESISA di Roma sona 689.485 > 

e 689.121 2-3 4-5 6 

«PER CONSOLIDARE IL SUCCESSO POPOLARE DEL SETTE GIUGNO » 

Il sei settembre al Teatro Adriano 
l'apertura del Mese della stampa,, 

* • • I . 1 . ^ — ^ ^ M • • I . » , . l i . . f . < - — . . I — . . . • . — • ! » • > . _ | . . , — . . , 

Le sezioni comuniste al lavoro - A colloquio con i dirigenti delle organiz­
zazioni - 1 primi impegni per la sottoscrizione - Una carovana nei Castelli 

. CONCLUSE CON UN COLPO DI SCENA LE INDAGINI SUL DELITTO DELLA DORA 

Una cameriera folle per la gelosia 
ha ucciso la sartina torinese a Courmayeur 

" • — • • — • — . . . . . 

Si chiama Jolanda Bergamo ed era a servizio nella nostra città - Ha ucciso pe r «punire» la donna che le toglieva l 'uomo 

che amava, figlio ilei harone Caffarelli, ila cui ha avuto un bambino - Come si sono svolte le indagini a Courmayeur 

Il 6 settembre si apriih uffi­
c ia lmente nella nostia citta 
il mese della stampa comuni-
sta 1953. La manifestazione 
inaugurale avi a luogo, nelln 
mattinata, al Teat io Adriano 

Quest'annuncio è .stato ciato 
ieri aera, nella sezione di p o n ­
te P a n o n c . durante la i ìunione 
dei ^egiet.iij del le .«-e/ioni eo» 
m u m s t e della ( itta. I,;i i lun-.o-
ne ei <t st.it.i convocata p i o p i i o 
per d iMuie ie del < m e s e , e 

IMERGIOVANNI (segretario 
di Colonna) 

del le in iz iat ive , che maialino 
prese nei i ioni e nei q u a i t i e n 
della citta. 

Quale sia la piattaforma po­
litica sulla quale il mese si 
muoverà, è una cosa ni mai 
ch:aia . Tutti ì icordano le pa­
role di Togliatti: - Vi è un'at­
tesa generale — ha detto il 
segretario generale del nostro 
Partito — diffusa negli stretti 
PJI Ì ih tersi tIella popolazione e 
m tutte le regioni, di un cam­
biamento, di qualcosa di n t i o r n 
che deve compierai nel modo 
come >l Paese e ijorcriuito e 
Che dcrc portare ad «n mi­
gliore soddisfacimento delle n-
vendicaztom, dei bisogni, del­
le necessita degli strati più di­
versi della popotaiionc. . . Gli 
uomini semplici — ha d e t t o 
ancora Togliatti — chiedono 
che ci na più giustizia, che 
vengano riparati i torti, che 
sia wa tnu rn fo e osservalo un 
regime di eguaglianza e di ri­
spetto per tutti i cittadini *. 

Queste paio le di Togliatt: 
hanno ispirato e ispirano IH 
azione dei comunisti romani 
Per il • mese » il quale si apre 
sotto prospettive nuove n -
spetto al passato, sotto il s e g n o 
del 7 giugno. 

Accanto al le iniziative pol i ­
t iche, ci sono quel le tradizio­
nal i : l'impegno per Fa diffu­
s ione, la sottoscrizione, !e 
feste. Ieri sera, alla uun ionc 
di Ponte Parionc, : primi dati 
tangibili s o n o venuti por la 
sottoscrizione. 

« N o i , dice Mario P i e g . o -
vanni segretario della sezioni.* 
comunista « Colonna ». non ab­
biamo obbiett ivi mo . 'o ambi ­
ziosi. L"anno scoràD dovevamo 
rat.133I.ere d u e mìnoni e per 
il g iorno del l 'apertura r.p v e r ­
sammo più del la metà . Questo 
anno cercheremo l i supe iare 
:1 risultato del l 'anno SI-OIEO-. 

L.1 sezione -. Coionn.i » Ma 
al centro C: *:mo !e re iu.e 
deU'UESISA. deU'l /NITA'. dcl-
ì'Italcable. del'a Prev .renza , 
de 'U Banra n"'*.i'i, de'.;, Co­

tale. IJ';IIUIII scm">o la iiia hc-
/!)•<• ve i so il o •> ,o ni- l'.iptt 
t'ii.i 450 mila in-?. » Qi.estVn.io. 
d u e Bianchi, dubbi mio superi a-
i c questa elfi a. Cli- ope ,ti (ii'll.i 
Tummtnt'lli, il p e d o n a l e v iag­
giante e gli opei ti .le l'At-ic. gli 
uaPedahei : ' IH' t i.o-t-. t / / . i , , , 
hanno già c->m n • n. , <i I.ivoi-i ? 
sodo. S iamo abitili*.! <,(! i v i t e 
contatti con Li u .•'U-*. in q u i t t i 
ultimi tempi, j • >>, ha COMI..muto 
Mario Bianoat, a b b a i n o l.iito 
due gioh.se e , poi .c"j/.e; q i c ' l a 
delle elcv.iom •• qu* U o 'Ua i«c-
eolta di viveri e di incitimi nti 
per i baiaccati del Campo Ai fi­
glio. 

Iconico Olivii'ii , .si-f-i<.t.nio dn 
Torpignattaiii , incul ino del co-1 
mituto ledei ali' del PCI nuli bai 
fabbriche nella sua zona Que­
sto non ci ha impedita di eo-t 
uuncia ie cgunluiente il Invo­
l o . . ci ha detto. . L'anno .->ci;r*--o 
versammo ali npei tura .i.'l mila 
lire. Quest'anno questo l imite 
verrà superalo largamente. A b ­
biamo 1 nostri metodi. Da noi, 
ha detto ancora, non ci sono 
fabbriche, ma c'è il mercato 
e le donne che vanno a fare 
la spesa molto spesso gli spic­
cioli se li conservano per 
l'UNITA' Ho visto le prime 
schede. Ci stanno le i-ottoscn-
zioni di 50 e di cento lire. Que­
sto vuol dire che per ì aggiun­
gere il nostro obbiett ivo, do­
vremmo chiedere il contributo 
di sei o settemila cittadini. Ci 
riuscii e m o . . . 

Nel coi so della m i n t o n e di 
ieri sera sono stati annunciati 
i primi ve i sament i Testacelo 

ha versato 'Mi nula Ine . Ponte 
Milvio 10.000. La sezione di 
Torplgnattaia ha aumentato lo 
obbiett ivo della sottoscrizione 
fino a sctteci-ntomila lire, vale 
a dire 100 mila lire di più che 
1 anno scorso. 

Ci sono tutte lo premesse , 
insomma, por nspet tare la tra­
dì / ione che vuole, per ogni 
apertura ufficiale, il v e r s a m e n ­
to di una parte c o n s i d e i e \ o l e 
dc!l'obbietti"o stabilito per la 
fcriera/.ione. 
• Frattanto una bella iniziati­

va e stata lanciata dal Centro 
diffusione stampa provinciale 
e dal sett imanale .. Vie Nuo­
ve. Si tratta di una carovana 
motorizzata che il 30 agosto 
percorrerà , le strade dei Ca­
st Ili fino a Velletri e procede­
rà alla distribuzione della 
sti.mpa. 

- . imertnno tuttr le étiioni i he 
'! lunwijao <lei rl.lfusari della lUm-
ju periodica gii anoum iato per 
tonfili 2S e statu rinvul't a lune-

"di pniis.mo 11 luogo del comeor.o 
o r i precisato nel . prosimi; giorni. 

Le indagini Mil cn-ùtto ili 
Courmayeur sono terminale 
i c u con un clamoroso colpo 
ai '•cena. La sai tuia torinese 
Angela Caval ic i o, il coi pò de l ­
la quale, ttafitto da venti col­
tellate, fu rinvenuto nudo fili­
le sponde del la Dui a, e .stata 
ossa-Saiiiata da una giovane ca­
rnei ìera, i e l i d e n t e nel'a no.-tia 
città. 

I ca iabmier i , che hanno con­
dotto le indagini, -solo a turua 
sc ia hanno comunicato il no­
me del la ragazza S. chiama 
Jolanda Beiganio , e nat.i 27 
anni la a Nove.ntd del P a v é e 
ubita a Roma, in \ ' a Salaria, 
n. 80, d o v e pi ta 'a .-ei viz o 
piex.-o la famiglia De L i e i 

A l l e i n e alla cto ma e -.tato 
nne.staui Eni <•<• C'aitai olii 
Gu/man , uno ,« udenti d 2il 
anni, i.scr.tto alla lucolJà di 
legge della Univeisita di 
Roma, figlio del baione G.u.sep-
pe, ingegnere collaudatoré de l ­
le Ferrovie del lo Stato. 

Iolatiiìa Bergamo. quaMio 
anni or -ono. p i o t a v a aervi-
i i o in casa do Caffarelli Guz-
man, al numero 20 di via Ta-

gl iomento. In quel periodo, 
iiiiziò una relazione c m il gio­
vane Enrico, che si e p' a l la t ­
ta lino ad oggi, dalla quale ò 
nato un bambino, 

P e i c h è Jolanda ha ucc..-o? 
Trascinata nella caserma de i 
ca iabmier i di Co iumayeui , la 
(ìonna ha negato ost inatamen­
te, anche dinanzi al le p i o v e 
più schiaccianti . Come av iebbe 
potuto lei, una -agazza dal l 'a­
spetto fragile, cono.-e uta aa 
tutti per i suoi .-.cntimenti m i ­
ti, impugna le un coltel lo e col­
pire a morte un'altra donna? 
Poi la sua resistenza è andata 
via v,a aff ievolendo-i e ver=o 
le o i e 24, ha finalmente e >*i-
fe.-.>:ito. 

I c a i a b i n i e n non hanno con­
tinuato l ' in terrogato lo . Oimai 
sapevano. Jolanda ha uccis i , 
accecata dal la geio^ «i. pe ichè 
Angela C'avallerò voleva ru­
bai gli Enrico, l'uomo ;.I quale 
ella si e ia dispeiataiuente at­
taccata, il pad l e del la Mia 
creat ina . 

Come ma. .1 U H I hn fatto 
.ncrociare In sua strada con 
quella del la bionc'a ^nrma to­

rinese? Le indagini dei c a i a ­
b in ien , già da top mattina. 
avevano dato una risposta a 
questa e alle altre nomande 
che s tendevano come una rete 
f i t h w m a di nv.stero attorno al 
ttagico fatto di sangue. 

La M o r a cominciò tre anni 
fa, quand > Jolanda Bergamo 
la-c iò la natia Noventa p e r 
ieear«-i nella nostra città. A v e ­
va letto la lettera d e l l e sue 
amiche, che si erano recate 
nella Capitale e scr ivevano di 

DODICI ORE DI LAVORO PER I VIGILI DEL FUOCO 

Una rimessa distrutta dalle fiamme 
per l'imprudente giuoco di un bimbo 

// rof^o, sviluppatosi in una tenuta sulTArfloatina. ha minacciata ili 

estendersi alla casa colonica - Drammatico salvataggio di due buoi 

O L I V I E R I ( s e g r e t a r i o il i 
T o r p i g n a t t u r a ) 

Kull.i \ i a AUleut lna . un 'a l t ezza 
del n u m e r o c i v i c o 274 . si apre 
u n a s tre t ta s tmUicc lo l i i tu» 
c a m p i II tei r e n o è di propr i e tà 
dell ' lfctitutn ItiirnoijillHrc. c h e Jo 
c e d e in aff i t to ai c o n t u d i n i T i e 
t»li a f f ì t t imi ! c'è Mario G l o v m i -
net t i . c h e co l t lw i u n l o t t o di ter­
r e n o su l q u n l e sorge u n a casa 
( o i o u i c a . «dlac-entp ad u n a va-
stlssmiH i l i i i e s sa . ne l la (p ia l e 
finn a t e n — e r a n o c o n s e r v a t i 
«Il nttrez.zi il carro a g r i c o l o l e 
-.emeliti . Il f ieno l e b i c i c l e t t e de i 
mt iuout l i e d o v e t r o \ a \ a n o a n c h e 
r icovero u n a c o p p i a di b u o i 

Nel p o m e r i g g i o di ieri u n 
b imbo c h e ab i ta fioco d i s t a n t e 
dal la t e n u t a il p i c c o l o Mars i l io 
di c i n q u e a n n i . \ ì si è r i fugia­
t o c o n la per i co lo sa c o m p a g n i a 
di u n a s c a t o l e t t a di f iammifer i 
Il p i c c i n o h a s c a v a t o n e l f ieno 
u n loco lare ha a p p i c c a t o 11 f u o ­
c o ed è r i m a s t o a g u a r d a r e l e 

« r u m e n t e tra la pag l ia a s c i u t t a |d t u g e n / a — e di t i c a u t o ! ot t i 
f inche l ' i n c e n d i o hu a s s u n t o tu- Le f i a m m e d i v a m p a v a n o tr« 
li p i o p o r z i o n t c h e egl i n o n »• gli s c r i c c h i o l i i de l la i m i e w » il 
pi l i r i u s c i t o a soffoca rio 

Si-mlHafissIato dai Mimo « e i e 
Marsi l io è f u g g i t o « n a r d a n d o s i 
i x m e da l l avver t i re n e s s u n o dei 
insUlatto jier t i m o i e di b u s c u i l e 
C'osi !c flnrnme h a n n o c o n t i n u a t o 
a d i v a m p a r e e s t e n d e n d o s i s e m ­
pre p i ù t inche u n a d e l l e d o n ­
n e de l la p r o s s i m a casa c o l o n i c a 
n o n h a -veduto il turno u s c i i e 
d a l l e rinc*>trme de l la rjme-isfl e 
n o n hu d a t o l 'a l larme. Frano le 
ore 17.U0 C i n q u e m i n u t i d o p o 
m e n t i e glii 11 p i o p n e t n n o e i 
m a n o v a l i d e l l ' a z i e n d a l a v o r a v a n o 
c e i c a i i d o di i s o l i n e In cosa e 
d u e pag l ia i v i c in i già l a m b i t i 
d a l l e f i amme, s o n o g i u n t i , da l la 
v i c i n a c a s e r m a <v>tien.se i Vigi­
li del i n o r o . «1 c o m a n d o de i -
l ' m g F o n d e l l i a b o r d o d i u n a 
ve t tura « p a r t e n z a » — cor ico di 

f iamme c h e d i v a m p a v a n o a l l e - q u a n t o o c c o r r e per o p e r a z i o n i 

SI SVILUPPA L'AZIONE PER LA PEREQUAZIONE DELLA CONTINENZA 

Si riunisce stasera alla CdL 
il Consiglio generale delle Leghe 

Vittorio all;i Tipojiralìa Artistica di Tras tevere e alla di t ta Nanni 

Rappresapl ic alla Vetreria S. Paolo e sciopero alla Stipler - Otis 

m i t . oe! • M e :•! i g i , . ' - o -. ne' 
« G.ornaìc d'Un :a -, dell'A»--
qu^ Marcia. fYa . ,,u<>; - c . T t t 
v- ?ono quelli -li via Mnrgutta. 
di v.a Firenze, di v u Spasilo! 
un ambiente e tero^meo , f«it.-, o . 
funzionari, d; commercianti , ut 
negozianti 

- C o m e farete a raccogliete i 
for.d' del la -otto^crizionc -? 
Abbiamo chiesto. 

' I! lavoro lo abh i m o g'à '-»-
m:nr:ato La cimna^r.a e letto­
rale c= ha permesso di n t r n r e 
*.n contatto ior. m o l t i ^ C T O con 
la q u . e non . u v v i m i , .vuto 
prima nessun rapporto Ora. 
d o p i :I 7 giugno :\ coll.v-juio e 
anche più facile. 

Ma: . i B.a".ch;. . « f i v l i M de l ­
l'i ;.07.o-e ' I t - ' . i - è un-> .-ìa-

Ossii alla Camera del Lavoro 
ali* ora 18.30, si riunisce il Con­
sìglio Generale aelle Leghe • dei 
Sindacati per deliberare in me­
rito alla « i o n e da svolgere per 
intensificare la lotta sindacale in 
eorso per la perequazione colla 
contingenza • il miglioramento 
del tenore di vita dei lavoratori 

C ome e nolo, la decisione di 
convocare il Consiglio Cenerine 
dello Leghe e s ia la pre.-a r.el 
rorr-o deila riunione dei Scgre-
turi dei Sindacati dell in;lu->tiin 
e dei fcfrvizi Pubblici del 'J3 a g o 
s-to In quella riunione i feeare-
t a n dei fci: d n c a t i prc-»o atlci 
J e b a s s u r d a p o s i z i o n e di m t r a i i -
- . igenza a s s u n t a d a l l a C n i o n e In-
aUbtriale nei c o i i t r o n t i (Ielle :-
chie- i ie a v a n z a l e da i l a v o r u i o n , 
r i l evarono 1 o p p o r t u n i t à di in­
tens i f i care la '.otta e f f e t t u a n d o 
nel c o r s o di q u e s t a J-ett infl i ia 
u n a n u o v a e p i ù vifioro-a :fsie; .-
»ione dal lavoro 

Alla r i u n i o n e de l c o n s i g l i a 
Ctcnerale d e l l e Leghe e de i S i n 
dacat i j i a r t e c i p c r a n u o i m e m b r . 
de l la C o m m i s s i o n e E s e c u t i v a L'a­
morale . de i C o m i t a t i D i r e t t i v i d e . 
Sir .dacni i di Catee .oria . d e l C o m i 
t a l i S i n d a c a l i d i Fabbrica i 
invuirri d e i C o m i t a t i D ire t t iv i 
ciche Ci imere de l La voi o C o i u u -
n.i'ii. ì m e m b r i u n i t a r i d e l l e 
Co..iiiu->*>K>!ii I n t e r n e e gii n t i i -
vi<<ti s i n d a c a l i 

I n t a n t o l a / i o n e dei lavorator i 
ha c o n s e g u i t o a l tr i d u e s i icce- i - i 
Alla t i j i rcrnl ia A r l l s l i c a T r a s t e 
vere la D i r e / i o n e h a c o n c e s i o 
« u n a t a n t u m » di 1O0O0 l ire a d 
onera to in a t l e t a de l la r o n c l u - ro >o!ularieta c o n i lavoratori ni 
••••jiée d e l l a v e r t e n z a n i r o i s o I l o t ta *• i n v i t a t o l U n i o n e t n d u -

\ VcIIe tn i d i p e n d e n t i d e l l a ! s t i l a l i d e l Laz io a .-.cddiMarnr :c 

' e t t o d e l l a q u a l e «1A ardeva, e 
il m u g g i t o dei buoi legati a l l e 
cavezze , c h e n e s s u n o <ive\n \\. 
Ijeiato il s a l v a t a g g i o dei buoi 
ha a s s u n t o t«si d n u u m a t i c h e 
pei che . m e n t i e u n o di es.si hn 
s e g u i t o d o c i l m e n t e il Vigi le p o n ­
t in i . l ' a l t i o al (piale le t i u m m e 
a v e v a n o p r o d o t t o u n a vasta b r u ­
c ia tura s u d i vina s p a l l a Rli s i 
è r l l ie l lato , t e n t a n d o di scornar­
lo e r i f iutandos i r e c i s a m e n t e d i 
passare at t iave iMo d e i m u c c h i d i 
pagl ia i n f i a m m a t a p e r r a g g i u n -
g e i e la porta F i n a l m e n t e , d o p o 
q u a l c h e m i n u t o ili l o t ta il Vi­

d e è r i u s c i t o a t r a s c i n a r e la 
best ia a l l ' aper to . 

Pres to la cii.su c o l o n i c a e i pa ­
gl iai v i c i n i n o n h a n n o corso pivi 
a l c u n r i s ch io L« m a g g i o r par te 
deg l i a t trezz i e u n carro a g r i c o l o . 
u n p^' d a n n e g g i a t o , m a a n c o r a 
u t i l i z z a b i l e , s o n o s t a t i tratt i a 
« a H a m e n t o ; m a la pag l ia e il 
l l cno — circa t r e c e n t o c i n q u a n t a 
q u i n t a l i — e r a n o preda del f u o ­
co e n o n è s t a t o p o s s i b i l e sa l ­
varli . c o m e n o n e s t a t o poss ib i l e 
salvare il t e t t o e s»li inf ìss i d e l l a 
r imessa c o m p l e t a m e n t e d i s t r u t t i . 

Alle ore 2 3 c irca , n e s s u n a l i n ­
g u a di f u o c o si v e d e v a pivi. Il 
c a p a n n o n e , in parte a l l a g a t o , e r a 
i n v a s o di m u c c h i d i p a g l i a sC-
Tiicarbonizzjtta e irrorata d 'ac ­
qua. c h e t u t t a v i a c o n t i n u a v a a 
Mimare I Vigil i , s p o r c h i , s u d a t i 
"Oli gli abit i i n l r a d i c i a t i . r ivo l ta 
v a n o c o n i forconi t u t t o il f i eno . 
p a s s a n d o da p a r t e a p a r t e c o n 
p o t e n t i get t i d ' a c q u a !e b a l l e 
per ev i tare c h e q u a l c h e s c i n t i l l a . 
r o v a n d o al di i-otto pote.sse po i 
n a p p l e c a r e l ' i n c e n d i o C o m e an­
d i a m o d e t t o h a n n o lavora to fi­
n o al m a t t i n o 

tie in Val d'Aosta. Si misero giovane Rudente romr tno, ehi 
m contano con la famiglia 
Bocca, che conoscevano • da 
tempo, e poco dopo a i trasfe-
i irono a Entreves. La famiglia 
di Jolanda, che ab'*a a N o ­
venta, in via Goito 41, r ice­
vette una cartolino :' 20 lu-
f.1 o. Jolanda avvert iva la ma­
die di non manda"li> più la 
po.sta al solito indirizzo roma­
no, ma a Entreves e le diceva 
che sai ebbe andata J trovarla 
per Ferragosto. 

Entreves trovarono al loggio 
pi esso l 'accantonamento Gi­
gante 10. Nel l ' incantevole s c e ­
nario del lo catena de l Monte 
Bianco, la felici'à de l la g iova­
ne coppia d u ' ò due Z orni. En­
rico e Jolanda compirono ro­
mantiche passeggiato nei cupi 
boschi d: abeti, sui pmt i color 
di .•smeraldo. lungo gli scro­
scianti torrenti e più <\>l'e sce­
sero a Courmayeur per fare 
t u l l e eompere . 

Il dramma però incombeva 
minaccioso. Due g : o m i dopo 
' prr.vo d. Jolanda -d Enrica 
a Entreves. arrivò a T a c e a n t o -
r a m e n t o Angela C a v a l i e r e 

Per Enrico fu un colno d-
fulmine. La fragile, m i n u t i 

non riuscì a v i . s - ' m u l r c l'im 
provviso .sentimento che g! 
sconvolgeva il cuore Sensibi­
lissima Jolanda .*• ii'-Con-e de ! -
la cosa, .s-i acco l se che il suo 
amore era in p e n c e ' o Ten'ò 
di lottare e di di.vtog..er2 En­
rico. il pad ie del ia -Ja crea­
tura, dalla passiona ure frena-
b.le che m. s tava impossessan­
do di lui. Ma e-a una lotta i m ­
pari. Anche se Angela i o n ba­
dava eccess ivamente a lui, nn-
i-he se mo.stiava d. n >n gradi­
re la «uà corte , Enrico cont i -
i.uava insisteniLment* nei suoi 
ippiocci . E l'odio ron.ine.'ò .. 
rodete il cuo io d: Jola.ida. Per 
-olpa di Angela il -*uo .so?no 
-lava per e.s.^ei t d i s t n t t o . En­
rico ìi staccavr d i 1 -;. d i m e n ­
ticava i\ Uno amoio , che pure 
?ra .stato s incero, dii i ient'cava 
.. loro b'inbo 

Gli avveniment i precipitaro­
no. Vene id ì 7 «gostp J iovanni 
Forno e altri giovano*!' erano 
stati a Torino a prendere u n i 
'adio Que'Ja .sera si bal lò fino 
i tarda ora nell 'acca l 'onamei i -
to Enrico invitò più v >lte An­
gela. In frenetici n t m , s- es' 

t ica c h e n e h a s o s t e n u t o ie c o ­
s t e n c l i i e s i e 

La lo t ta n e l l e a z i e n d e per In 
c o n q u i s t a de l la c o n t i n g e n z a c o n ­
t i n u a Nel la S t i g i e r - O t i s d o v e lej Part icolare i m p r e s s i o n a n t e lo 
a.ae&tranze s o n o i n lo t ta o r m a i j agr ico l tore Mario O i o v a n n e t t i f u 
da Gì 6* o r n > " lavoro e s t a t i U i à v i t t ima nel 1941 d i u n . m a ì o -
b o s p e s o ieri d a l l e 16 a l l e 24 | ? o i n c i d e n t e . Q u e s t a v o l t a il d a n -

N'el f r a t t e m p o s i o v i i u p p a la n o e per lui p a r t i c o l a r m e n t e jjia-
SDìidaricta d e l i e a l t r e c a t e g o r i e [ve. perche egl i n o n e c o p e r t o da 
ver*>o 1 lavoratori de l i industr .rt (nessun,» a s s i c u r a z i o n e 
Tu u n o r d i n e de l « i o n i o a p p i o - j 
v a t o nc l l a s s e m b l e a '^eneraie. «. ' 
i n v i a t o a l i C m o n e dce,Ii Inciu-
3I1111I1 al la Cl t ì l . al i L'IL. e ali . i 
'.' d I, 1 r icoverat i de i S a n a t o r i o 
r . a m a z / i m h a n n o e s j n e s s o la lo 

Il ricevimento di ieri 
alla Legazione romena 

Ditta Nanni addetti ai Servizi 
Urbani, h a n n o ot tenuto u n ac­
conto di 5 000 lire Tale succe>r-
ao è htato possibile grazie alia 

Nc.ia ^ede della Legazione deda 
Repubblica popolare romena ha 
avuto luogo ieri sera un ricevi­
mento. in onore dei nono anni-

dove ! vrer^ano deila liberazione delia 
' Romania. Al ricevimento hanno 

legituiv.e rivendicazioni 
Alla vetreria S Paolo 

per rappresaglia la Direzione ^ | ^rtTC"pato"Aumèrosi"membn del 
minacciato di prov vediinenti ! r f i c o r p o diplomatico e personalità 

spione del lavoratori a quella j Commissione Interna ed ha et-j del mondo politico e culturale 
della amministrazione drinccw- jfettuato la trattenuta di un (romano. 

! l l u , * r t o d o r a sulla paca per ogn: j _ 
.'ora di vciopero le maestranze | 
Danilo risposto so«j;endcndo ieri 

!iì lavoro due ore per os»n: turno 

.lol.iiul.t Bergamo 

:i \eiv li ovato tri lavoro s 'eu-
ic , una ca-si amica, w\ focolare 
1:1 cui .>e'itirsi un po' come at ­
torno al caminetto della cu ­
rili» d Nove-ita. 

Fo ise anche lei . ma 1 gì ado il 
-ilo iis co debole, malgrado il 
suo inc idere claudicante, sa­
rebbe uiisoita a trovare un la­
vo* o dignitoso e sereno Prese 
servz.10 presso la famigl'a Cof­
fa! olii come cameriera e si 
trovo bene. Trovò anche qual-
co.sa che forse a Noventa nc.-.-
-uno le aveva saputo dare: l 'a­
more d' un g'ovane colto e d i -
i t m t o . 

Il g'ovane era Enrico Caffa­
relli. Figliolo dei >uoi padroni 
di casa. La sua corteria. la sua 
prestanza fì.s-Cfl conquistarono 
il cuore della camerier ina. 

Nella grande città si sent iva 
sola e bisognosa d e l braccio 
forte di un uomo che la sos te ­
nesse. Enrico non mostrò n e p ­
pure di accorgersi di un l i e ­
ve difetto fisico che rendeva 
Jolanda leggermente c laudi ­
cante. La portò fuori a cena 
e a ballare, la condusse a pas­
seggio al Pmcio e a Villa B o r ­
ghese. L'amore non ta--dò a d i ­
vampare e d ivenne ben presto 
una pas- ione irrefrenóbile. 

Il bimbo 
Un aiujo fa, J o l a : u a c i e d e 

nlla luce un bamb.no, un bel 
n-fcschietto che per lei e ia c o ­
me il suggello d e l suo grande 
amore per Enrico. l i p u p o era 
nato atfetto da tabe eredita­
ria per via paterno e manca­
va del la mano Jini i tra. Ma che, 
forse per que-to non era ^uo 
figlio? 

La famigl a Caffareiii l 'ave­
va scacciato di ca~a. mal s o p ­
portando che il .suo rampollo 
pote.-se avere una relazione 
rcr.a con una cameriera . Ma a 
Jolar.da Enr co era rimasto a t ­
taccato. Aveva affittato un 
quartierino al!-i periferia ec" 
aveva cominciato a lavorare d i 
buzzo buono. Vivevamo ins ie ­
me, senza lu»a.. felici del l o ­
ro amorc . 

Le:. per arrotondare le m a ­
gre entrate del l 'uomo si i n ­
dustriava in mil le m.-vi:. a n ­
dando a servizio . Era insomma 
una vita tranquil la, quasi fe -
l ce . r-nche se non »-ra tutto 
ciò che aveva sognato: i l m a -
tr .momo in chieda col ve lo 
bianco, i fior . la famiglia d i 
lu. e quel la di lei or.e --' da ­
vano la mano. Ma intanto e: 
aveva un uomo c h e badava a 
lei e uri bimbo sul quale ri­
versare il suo affetto d i m a m ­
ma. Nel la seconda metà di l u ­
glio. Jolanda ea Enrico si tro­
varono con qualche 'oWarel lo 
da parte e dec isero d: trascor­
rere un breve per ioòo di fé -

DA BORDO DELLA « BRITISH MERIT » NELLA SALA CORSE DI VIA SANNI0 

^ . . . . . » Oggi i funerali 

Scomparso da 4 giorni OR marinaio;*>• —'»••*'•<• • ""*hi 

da ona nave ancorata a Fimicino 
l ' n n . a r i n a . o di naziona'.-.iA r>n-

lanr . i ca e n , i - - ' .enosi : i :c ir .c s c o m ­
parso H F i u . m c m o S. t r a t t a del 
t r e n t a s e t t e n n e Robert. K t t ce . i s 
n a i . v o di ( i . . c ; i i u , e i r a b r e a t o 
-villa i i . o l o c . s t e m a « B n t i s ì . Me­
n i » t * t t c m e band.eri» i n g l e s e 
e i e d« q i m t t r o g .orn i e o r m e g ­
giata « . -i o o a e p o r t o c » n a . e 
di F i u m i c i n o 

!. curr.avdftnte d e l l a i .ave ca-
j p . t a n o S i c . si e r e t a t o ieri a d e -
|nui iCiare .a . scomj^rsa del H e e l i s . 
jF^li h a d i c n i n r a t o c h e il c a m e ­

riere s c e s e a terra la sera d e l 
21 s u b i t o d o p o c h e l a n a v e a v e ­
va s e t t a t o l 'ancora e n o n ha 
l a t t o p .u r i torno a b o r d o 11 m a ­
r i n a t o era in libera Usc i ta per 
q u e s t o si r i t i e n e c h e eg l i s i s ia 
r e c a t o m c i t t à e q u i n d i abbia 
b e v u t o t a n t o da prec ip i tare , al 
r i t o r n o , ne..e « e q u e de i p o r t o -
c a n a l e 

La p o l i z i a p u r n o n e s c l u d e n ­
d o q u e s t a i p o t e s i h a d i s p o s t o u n a 
l a r g a b a t t u t a n e l l a z o n a ad ia ­
c e n t e n e l l a s p e r a n z a - d i r a c c o g l i e ­
re a l m e n o q u a l c h e l n d i w o a t t o a l 
rttrovamento del marinaio o co-
3f*Uz -fti^-w . -r.- . 

munque ad accertare le caute cne 
ne .latino determinato la scom­
parsa. Le indagini vengono svol­
te dai carabinieri della tenenza 
di 0 » t i a 

| Avranno luogo oggi alic ore 15 
• partendo dall'Obitorio, i funerali j 
1 del compagno socialista Vinccn7o j 

Lunghi, deceduto, come i nostri 
lettori ricorderanno, venerdì scor­
so in tragiche circostanze, in un 
cantiere sulla via Flaminia. 

Alla famiglia dell'estinto giun­
gano le più sentite condoglianze 
dell'Uniti. 

Celebrazione della riconeny 

Rubati Quattro milioni 
da una cassaforte a muro 

Convocazioni di Partito 
COTìoazmt nn uormsDisn — 

Il fttff» <ri f n w u t H t i t cHTtcalt 
u rrirrtrott fi«rtii alle 19.30 y*r U 

(fella CoititMiione •oopjteieielsaS'TSag1^"uir" 5 E £ "l 
~~7Z |»rti»r»n«« »trà ttuta <tl c*a»*ft* 

Oggi al le 19 a cura del.a as-jìj.iJQ mxoil. 
sociazjone Italia-Unghena. al i t m , ( 1 | tir- »r««r4i » *iHjc <-M» 

grazia .Iella sartina Torìne.sP. bi in evoluzioni che iu.sx:.;aro 
il suo dolce sorriso, l 'oro de; no gli entusia.stici applaudi d e 
suoi cacc i l i conquistarono i l ' e h altri bal lerini . 

# # Basta, vieni via! a 
Jolanda ^enti le tempie eh" 

marte l lavano, aveva voglia di 
Urlare, dr balzare fra . j u e , d' 
graffiare, forse, l'oai.v.a riva­
li che ^tava por p u n i r l e via 
i l uuo Enrico. Ma IOU fece 
nul la . Disperale» Usci clyll ac ­
cantonamento senza j l ie gli al­
tri M accorge.s---er.) c i lei. E r i o 
a lungo per la strade di En­
treves buie e .spa/zi'tc cai v e n ­
to. che scendeva g<il "o d. 'l'i 
Alpi- Quando rientrò ;n casa, 
Angela ed E n - c o sal i ivano 
ancora, langu'd'-tnient» « " c-
ciati . Da un <pezz.o la radio 
aveva cessato !e <ue trasm:s-
sion: ma. pregato d.i'la r i m ­
pagina che aveva vogl j. d d i -
vertersi. Sergio Grio.i'do . v e -
va dato di pigl io alla sua fisar­
monica e si esibiva i ì un . . . ì -
go. Enrico stringeva A n g e l . al 
-uo petto e le -ussiriìnva pa ­
role all'i-recch'o A"*;*!a ro t i ­
v i turbata. Jolanda non riuscì 
più a controllarsi . ba'..ò f ia i 
due e alfe» rei il g o\ jne p c 

Teatro del Satiri. In via di Grot­
ta Pinta 19. per celebrare l'an­
niversario della Costituzione Un­
gherese parlerà Ottavio Pastore 
Ai convenuti s>arà offerto u n rin­
fresco _ ^ _ ^ ^ _ 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Offi «1U tri 20 »«*-mST»» <•' ?»r-

t.gUi:. pjtrUti r tm.f. Ar\\ \\V\ iti 
R:«i» F.<f«'l:i' ia P.aua V.tiara .Vi. 

0g|i alle are 1"* i »ejrei»n e . o 
m.uu 4rnf . i l 4: latta la Iti «3. 1* 
r u m itasìaaiai 39. 

RIUNIONI SINDACALI 
Xittiua Brina ÀMftUt, ajj.. al'.* 

IT V>. Caaaasiai* Jateiaa • attilliti 
t.adauU alla Cast;» iti UTO:*, 

w * a « t : miai e-a l a i » r.t n:» :1 
atti/- i > i: ?:»,si4inti. nia4 n* ì* 
j «min t i fir?»fs,. . i fe4 

rantTitri: raai'ta:. i. « P a l i . <•*»-: 
fx*u iti Ciurli!* SiaJan'e a 4*11r 
Cznm a<t«a! latenti <||'. al!e are 1< 
ia F«a>rax:aie, 

Palifrtfki • Cartai: f>».u:ì 4. et!-
Ioli, raaii^aì i'\ Ceaitata S:a4ic»U t 
ielle Caa*;*a'.ei: laterae. ^.ateii alla 
are H »rer,«e '.a Fei*raf:»ar. 

Eltlmei: fiaitaii 4. cella'» c*ii?i-
ijai «V! f.na.titn .< iAtn\r e <i Ile <T II 
9 «reJi alle ""e 17 In F'J'rii:iae.. 

L'arfaaiuativa n ni mralirc i:\U 
caaiaSt.nar 4, «riia:iui°sat> ir'.'1 e <e-
furai: •ez'«a;. aaia renani', :a Yti. 
par l'ia^niinafnle it\U o-e 17 ia ]MI 
oaai» Maiali^ Jtar*l.a. Maalt Sacra, 
r«:;*aicc.o, - , . . . . 

L<<dri di eccezionale abilità 
che hanr.o operato senza rumo­
re e senza lasciare alcuna trac-
eia. hanno svaligiato nella notte 
scorsa la cassaforte della Sala-
Corse di via Sanmo 5. asportan­
do ire milioni e settecentoqua-
rantamila lire in contanti. 

Quando, alle ore 630 di ieri. 
un dipendente della Sala-Corse. 
tale Lorenzini. e giunto nei lo­
cali per la consueta pulizia non 
ha notato nulla. Soltanto quan­
do e giunto negli uffici interni. 
•ituati nello scantinato, egli ha 
veduto la cassa forte — che è 
incastrata nel muro — aperta. 
Prima di pensare ad un furto. 

Damati alla art la, alla itiiaaa 
Piata farina, riniaaa stmrii i tm 
lai irtTttari itila callaia trincali 
t Iti caaaani marnatiti ti Partila 
• t i l t cataMrìt. 

La rtl ai ian sari ttiata lai 
u a i a n a 

AIDO NATOLI 
iti ttat: • \ ctmfiti iti starniti 
lilla fabVncbt t itila trinit aar 
il MMI iti l i ttaapt». 

però, data l'assoluta mancanza di 
ogni traccia di violenza, egli ha 
voluto telefonare al consegnata­
rio della Cassa e al gestore dei-
la Sala-Corse, dott- Benedetto 
Faletra. per sapere se essi aves­
sero dimenticato di chiudere. 
Poco dopo sono giunti sul po­
sto il cassiere e il gestore stes­
to. i quali costatavano, coster­
nati. che tutto II denaro con­
tenuto nella cassaforte — come 
abbiamo detto tre milioni e set-
tecentoquarantamlla lire — era 
scomparso. 

Terrariii paria 
sul Festoni* Jttarcrt 

Domani alle ore 18. net locali 
del Circolo romano di cultura 
(Via Emilia. 25) avrà luogo u n a 
conferenza stampa. presieduta 
dal sen. Umberto Terracini, su l 
Congresso e sul Festival ìton-
dtale della Gioventù, recentemen­
te evolU&i «..Bucarest. 

II Comitato provinciale del Fe­
stival invita, ad intervenire tut t i 
l deeigati romani. 

>_ 

Angela C a v a l i e r e la giovane 
sartina arrisa a pugnalale 

un braccio: .. Bas'al Vien: .-in. 
Vieni v:a .. • . 

Anche Jolar.c.-» Bergamo :<o-
po ia scenala s; e i a r:t ~"*ta 
nella -uà stanza con Enr.co. 
lì g iovane s: era addorme *a-
*.o subito. :ncu r ante d' que: 
rimbrotti, ma le i nel bi' io. . on 
e h occhi «barrati, s en t iva -i: 
essere or.Tiai al l imite estre-no 
e'ella sopportazione. Jo'a-ida 
pi.ssò una notte insonne, asco l ­
tando i l c a l m o «-espiro d: E n ­
r.co. che dormiva l^anqu Lio. 
gnaro. Si l e v ò a l l 'a lo? , ' - . l o 

in cucina e prese un colte l i a 
serramanico da' la lama af "-
lata. Ange la .<i l e v ò tardi da 
letto, a n c h e lei avevr. avuto 
una notte a g i t a : i e «'e te :-.-. e -
c » x recarsi a l s ^ i t o p - to 
per i l quot id iano bagno d a .sole 
oppure r imandare ogni e <a 
nel pomer igg io . Decise ir line 
di andare . Usc i d i casa co*; a l ­
tre d u e ragazze e con Jola»>ia, 
che n e l l a destra, s p n f o n a a t o 
in tasca, s tr ingeva il co l te l lo . 
A l b iv io de l la 0.ppel'<*tta l e 
due ragazze vo l lero fermarsi: 
era tardi, il c a m p a r l e dì En-
t i e v e s aveva già battuto le ' 1. 
Anche Jolanda, a - 'utarrent ì ^~ 
fece la strada, non voi-^nd-* vhe 
qualcuno la vedesse c o n la .i-
\ a l e . Ritornò a l l>cMn*o a-
rnento e subito di co*Sa f?ce 
ancora una vol ta la strada che 
conduce al gre 'o de l ia D e a . 

Sul prato 

E trovò Angela che g à era 
distesa su l prato. Jolanda le x: 
avv ic inò e l e r ivolse la par i la 
ch iedendole scusa per . * s:r-*u 
del la sera pr ima. Com» a** l i ­
se la sartina le scuse d ì J">-
Isnda? Quali brucianti p3:c '9 
Ir v e n n e r o a l l e labbra? Que­
sto forse non si <3prà m»5. 

Si sa soltanto c h e l e i n e 
giovani abbandonarono il pra­
to e si nascosero ne'Ja m a c ­
chi». D' improvviso JolanA» 

rclpi. Una coli^llatp -aggi ia: -
s? Angela alla vertebra cer ­
vicale. L Ì poveir>tta cadde >-'i-
/*i un grido. Jolanda o-mai 
non .sapeva più che co. a str.s«* 
facendo La sua mano arn»hfa 
'1. co l t e l l i «i abbassò altre 'af-
c .annove volte .-il cerno de l*-
torme^ina. 

Poi Jolanda inoiridì di se 
stessa. Ma ormai era troppo tar­
di. occorreva mettere in opera 
il piano per nascondere le trac­
ce e per dev iare le indagini . Sfi­
lò le mutandine alla sventurata 
e le piegò accuratamente sul ­
l'erba. Poi corse sul prato e p r e ­
levò il contenuo della borsetta 
della vitt ima. Ritornò '.ni cada­
vere. tolse l'orologio e la cate­
nina d'oro, e di corsa si 'diresse 
verso l 'accantonamento dove 
giunse inosservata. Pochi mi 
nutt dopo tutti e i a n o a tavola, 
ignari e ancora spensierati . En 
rico c e i c ò invano la bionda sar­
tina. ma il suo sguardo si posò 
su un posto vuoto . Il ritardo co ­
minciò a ureoccupare. 

Si fecero l e r ice iche . Angela 
venne trovata in un l i g o di 
sangue alle 14.50. La storia o'elle 
indagini è cronaca recente. Jo 
landa, prima ancora -.he la m a c ­
china della polizia si mj t ' e s se in 
moto, lasciò l 'accantonamento il 
g iorno seguente il delitto, ac ­
campando un pretesto. Neppure 
Enrico riuscì a fermarla. In cuor 
suo la g iovane aveva compreso 
che nel disperato tentativo di 
conservare l'amore del suo u o ­
mo. 1 aveva perduto uer s ;mpre 

# Mentre nella val le g iungeva 
1 orrore e il raccapricciò per lo 
omicidio, la g iovane parti per 
Noventa del P i a v e e r ipa-ò pres­
so la sua famigl ia . 

Dopo una sett imana i sospet­
ti a causa di una misterio.sa 
lettera anonima si concentra-
v a v a n o sui Bocca, sul Forno. 
sul G n b a l d o . 

L'in terrogatorio 
Anche c o l o r o vennero fer­

mati. ma non si potè trovare 
alcun serio indizio a loro cari­
co. Però qualcosa c o m m e a v a 
ad attirare l 'attenzione degl i 
invest igatori: l 'esistenza di 
troppi indizi contraddittori . La 
spogl iazione de l cadavere pote­
va far pres-umere l 'omicidio a 
scopo di rapina; il corpo del la 
vitt ima, nudo dal la c intola in 
g iù e le vent i atroci ferite fa­
cevano pensare a un fol le sa­
d ico assassino. E tutto mc^o 
b e n e in evidenza, con cura. 
- C e r a qualcosa che sfuggiva 

qualcosa di subdolo. Bisognava 
andare a fondo. Così sorsero i 
primi sospetti . Repugnava il 
pens iero che Ange la fo<se stata 
uccida da una donna; ma era 
appunto una donna che — c o ­
m'era emerso dagl i interroga­
tori — avrebbe avuto mot ivo 
di uccidere, anzi ero Tunica ad 
avere un mot ivo . Inoltre. J o ­
landa era partita il g iorno d o ­
po e non a v e v a ubbidito pron­
tamente al l 'ordine di presen ­
tarsi a deporre co-i quando la 
g iovane giunge a Courmayeur . 
accompagnata da Enrico Caf­
farell i . cominciarono sub. to gì: 
interrogatori . 

Da principio Jolanda rc.'se 
bene . Durante i quindici giorni 
d i lontananza a v e v a immagina 
to cento vo l te la scena, si era 
preparata u n alibi, aveva p e n ­
sato a l le risposte. Ma l'alibi 
crol lò sotto l ' incalzare d e l l e 
domande . 

Ora comincerà per Jolanda la 
via deli 'o5piazione. L e r i m a r 
ranno, purtroppo, molt i anni per 
pensare a quel tragico matt ino 
di Entreves. per pensare a! suo 
gl io che crescerà solo, .senza il 
conforto d e l l a carezza de l la .sua 
mamma. 

Non era una belva la prota­
gonista de l sanguinoso d r a m m a . 
Gli amici romani, la signora D e 
Leon ce ". nasno descritta come 
una ragazza di cuore sensibile. 
priva di catt iveria . 

La folle paura di perdere il 
suo unico raggio di sole, l 'uo­
m o che le aveva fatto v ivere 
l e ore più be l l e della sua vita, 
sul cui petto si era consolata 
tante volte, ha armato ja sua 
mano . 

Una creatura debole, è stata. 

Martedì 25 agosto 1953 
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IL GIORNO 
— Ossi, martedì 25 agosto (237-
128). S. Lodovico. Il sole sorge 
alle ore 5,36 e tramonta alle 
19,15. Ultimo quarto di luna il 
31 - Nel 1916, con decreto del 
.uogoteente del regno <• a titolo 
di rivendicazione italiana e di 
giusta rappresaglia il Palazzo di 
Venezia a Roma entra a far par­
te del patrimonio dello Stato». 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 41: femmine 49. Nati 
morti 0. Morti: maschi 19. fem­
mine 11. Matrimoni trascritti: 25. 
— Bollettino meteorologico. La 
temperatura di ieri min. 18,2, 
max. 27,5. Si prevede tempo buo­
no, temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: «Giungla d'asfalto» 
all'Alcione: « Vite vendute » al 
Phnius; « Il brigante di Tacca 
del Luoo » al Salario. 
MUSEI 
— Questa sera il Museo nazio­
nale romano alle Terme di Dio­
cleziano sarà aperto al pubblico, 
con ingresso gratuito, dalle ore 
21 alle ore 23. 
GITE 
— I.'Knal organizza una interes­
sante gita a Vienna dal 6 al­
l'I 1 settembre in occasione del­
la Fiera autunnale internaziona­
le. La quota di partecipazione è 
stata fissata in lire 24.000. Per 
informazioni rivolgersi in via 
Piemonte 68. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Il compagno Alfredo Dell'Omo, 
che aveva smarrito un braccia­
letto d'oro, ha inviato lire 1000 
per un caso bisognoso. Le mil­
le lire, erano state originaria­
mente offerte al compagno En­
nio Di Loreto che gli aveva ri­
trovato il braccialetto, ma da 
quest'ultimo rifiutato. 
LUTTI 
— OBSÌ alle ore 17, partendo da 
via Voghera 21; avranno luogo 1 
funerali della mamma del com­
pagno. Macchia. 
— Si è spenta la mamma del 
compagni Fazi di Testacelo. 
Giungano in questo momento di 
dolore ai cari compagni le più 
sentite condoglianze. 

A M I C I D E L L ' U N I T A ' 
Sei. Aureli» — QUI-MI «fra rflnvujno 

. lin-i. • allo J0 >ira prf-ente un eeOl-
|u>|im 'Iti l'iimitatn Provinciale 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Oggi, allp IT, lune le rMpoasibili 

•lei i ri'ti'. l'Ili., prmiu la «eia lell'LDl 
rii>\,n>.ulc. Liryo Areaula ^6. 

PROTtRlMMl SV/Jt)S\LK — Ore 
7. >, 1.1. 11. l'O.JO. 23.1 ."i: mainili 
rjtl'n — 7- Buoagmrno: Vintici leg­
geri — • .V 1">: Li romunitt I M I I I 
— I l : \lusti4 >U rimerà — 1!,S0: 
I promessi spoli — 12,15: Orthe-
-•r( MMpp ni — l'i.iO: • Vstol»»'» 
i|iif-U seri . — 13.15: Carillon — 
: l.l .v Un i«U>t,ihr i figurato^. 

(r..n»rhe mu-iealt — l M " : F.P.e*tr» 
sul miìnil.i — l*i.l">: Irfzionr 4l tin­
gili purtm|hp«i> — 17: Usuili" \.!la 
e ir sue union: — 17.30: « U 
vi'*4-: nnlini » — lf>: Ojnioni na-
pnhune — !>..{(>: Questo nostra 
t, oip,i — 1*.I.V. Mu<:chp piamstifin 
il: .sthuiiun'i — 19. !">: «rcbe.stri 
«&!•(»•<>• — 13. l">: 1*1 \»re ili 
liToralor: — 20; Mu«:ci leggera — 
20.10 Rid'.iitport — 21: Tuccn.nn 
musicale: Li cucina degli angeli. 
Tic m i di Xlhrrt Hnstod. Pftpo la 

<nmm>il j ; Ttì-imi e :! >»» iju:ntrtt'> 
— -':.;"> 0 n . al Parlamento. Mu>.ca * 
•la hallo — 21: L'Ilime not'.z.e; 
Ru-miiMl'e. 

sKHiMin PROI.RWIMV — Ore 
l'i 10. n , 1«: Ci.uro*!i ra.i;n — 
'» d.iirnii |HT y ormi —• 0.30: Mu-
s i i pi-r hindi — 'MI; l'anta I.u-
i ÌIÌ Poli.ver — IO: Ieri e nq|. 

11- r'ra'nri«.«-4, Ffrrari pre'rnlv 
r im. nimifrn. — 1.! 10; , l<co!tate 
gtifsli <?n » — ! ! !"•: XMU ."sf­
inir n: r : sui; $«h«ti — 11- Gal-
' -r i ile! s.irri-n. Cartoline Ai: Tri­
p-i — 11.30: Mns eie ili frer»«i*:a 
— !*>- Rflll. m»t.: Prer. t»*Bpo — 
t.Vlì: V>du!e lì. Vapol: — ".">.30: 
0rrhr*!r\ delta ranmnr — ld, II 
inras.ilp — liì.l.ì: .sahil: Jal Bei-i n 

16.10: Vlntea e IITII!» — 17-
O.-rhesira ?av:na 17.10: Il 2000 
— 17.l.">: rosimn Pi 0eg!:e f A 
su» rnniplettn — 18: Ballate cfia 
tir !9: Terra pan na — 19.30: 
t'injun. p<" sò,ri(!frp — 20: Ra­
ti. o«r;a — 20.10; Tacrnin« aiu'ical». 
riiqat p U tua urfhfsira — 21: 
• PHI'.ÌIT. •: Vrll'interTall*: inter-
aiei/: — 22..10. Mire TIKI altri lin-
qjain: — .'.(: Siparietto — 23.15: 
\«iuireìl. mjt.eali. 

TFP.7.0 PROliRWIMV — Orr 19.30-
I." nJ.rawre eronnm eo — 10.13: II 
1 nnalf il»! lern — 20.13; C«B-
rr.-io .1' mini «eri — 21: P ecola 
niilog'a p"et>a — 21.20: Tri: Ai 
Ri'h Trleminn e Ri«ner":n: — 22: 
Piriiai. trrn.i(<ri ijl: nttatentn ah.-
unl: A' Ontrn — 22.S"i: I/n««erta-
U-T' Mie «r.rnte — 21.0Ì; Huvrhi» 
<!' Lu<lir:g fan Rtilaarea — fiali» 
a-» 2.1.11 a!> or» 7: Vsliarsn «la!-
iTtV ì . 

********•***Wtf/MMO/MMM 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - DeOccnz* 
costituzionali - Visite • c u » pr*. 
matrimonia - s tudio m«Hco 

Prof. Dr . OE BERN'AJtDIS 
Specialista derm. Doc. gt. m a . 
Ore 9-13, 16-19, festini U - U 
e per appuntamento . TeL «MM 
Piazza Indipendenza. 5 (StasloiM) 

PICCOLA P U B B U O T A ' 
!» C O M M f i K C I A U •U U 

A. ARTIGIANI. Canto 
camexeietto prarim « e c ArrtMla-
raenu grmnlusao - eeonotaict. f » . 
cUitazfonJ - Tarsi 33 (dMxnpvtto 
EnaJ). «a> 

ANTICIPAZIONI massime su 
preziosi, argenteria, pellicce, f o ­
to. ecc. RasePa 34 -35 . Riserva­
to 36 Ore 9-13. 17-20 (teL 474.620). 

») OCCASIONI U 
CAa^£ULt£KaA VKNUTA Via Car­
dia 38 - Marnat i la l a 
uomo 2.01». 3LMQ «CO. 
1.000. l j o o . 2JO0. Baanblno Um 
flitr. VTsrTATKX 

9> MOBIU U U 

ALLE GALLEK1K «BABVSCIalIX 
FIERA «e l MOBILB 1M3-M — 
Esclusività ultinU mod«U pre­
miati: Milano - C m t ù . G t t m * . 
no - Meda. PREZZI PIÙ» BASSI 
FABBRICANTE! M Più cokMsale 
assortimento della CtsItauC'il 
Portici Piazza Esedra, 47 - Piaz­
za Colarienzo (Cinema Edeoi . 

M1S 

17) ACQUISTO VENDI­
TA APPARTAMENTI 

V E N D E S I appartamenti «gnorui , 
una-due tristanze. 

Una creatura per la quale n o n l ^ 0 ^ ^ , ^ ^ 
starno capaci d i sentire altro che ve Cantiere! V U 
uno sconfinato senso di pena. *gòio AxlaontU U 

v ' . . . . j : - . '" _> \ 1Ì1-.4.-,1J fJ! . >./slC.: *. s£. •'- - > . i •-it-t'Il^ 
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GLM AWEXmEXTM SPORTEVI 
NUOVO TRIONFO DEGLI «AZZURRI» SULLA PISTA DI OERLIKON 

A Messina il titolo mondiale 
dell'inseguimento dilettanti 

La medaglia d'argento a Lori* Campana - Vittoria flell'austraSiano Pat­
terson nell9inseg:iiiiiieiito professionisti - Toni Hevilarqna al terzo posto 

(Nostro inviato special*) 

ZURIGO, 24. — U'i trionfo 
dei ragazzi nel la co-5a dol-
rmseguimento , M e s s i n a e 
Campana hanno fatto il bis 
di Morettini e Pinarel lo nella 
piccola coi sa della velocità. 
Messina è campione de l mon­
do e Campana ha guadagnato 
la medaglia d'argento. Una 
lotta in famiglia fra due ra­
gazzi che si vogl iono bene. E 
Costa è H; Costa, tenero, guar­
da Messina e Campana che 
gli hanno regalato un'altra 
grande gioia. Costa ha gli oc­
chi lucidi; non sa se ridere o 
se piangere. Uno di qua e uno 
di là, Costa str inge fra le brac-

corpo fasciato in una maglia 
verde e gialla, sulla quale e 
disegnato un canguro, batteva 
la pista accesa dalla luce vi­
va de l l e lampade, per ur.n 
gioia degli occhi, per una fe­
sta de l la grande folla. 

La pista ha ancora poco da 
dire: quattro magl ie già vesto­
no i campioni del mondo 1953 
(Morettinl, velocità dilettanti: 
Van Vliet, velocità professio­
nisti: Messina, inseguimento 
dilettanti; Patterson insegui­
mento profess ionis ta . Non ne 
resta che una: la « maglia •> 
degli «stayers. per la quale è 
aggiunto un altro concorrente 
Michaux, che stanotte ha vinto 
il « repechage. . . Ma degli 

per le lunghe le sue •« vacanze 
d'estate.. . 

Meglio la pista; è più seria, 
più bella: la pista e sport. 
Oerlikon apre le porte sul far 
della sera e il programma su­
bito, attrae: sono di scena gli 
uomini dell'inseguimento, per 
le finali della piccola e gran­
de corsa. GII * azzurri* han­
no fatto, nel pomeriggio, un 
po' di strada e un po' di pi­
sta per tener pronte le gam­
be; tuffi gli «azzurri» stanno 
bene: Messina è tranquil lo, B e ­
vilacqua pensa a Patterson: 
«E* c o m e un libro giallo, Pat-
terson, per me; non mi fa dor­
mire.. . ». 

L'attesa è breve, fra poco 
Bevilacqua conoscerà se la 
sua sorte è bella o brutta. In­
fatti, « Toni » se la caverà con 
Patterson, già in semifinale. 
Ma si inizia con '<• piccnln 
corsa dell ' inspgunnento: Mes­
sina è di fronte a Vttre. 71 
grande orologio delta pista di 
Oerlikon segna le ore 19.04, 
quando lo starter spara il col-
Messina e Vitre. 

71 campione d'Italia parte 
svelto e, subito, va in van­
taggio di tuia dozzina di metri. 

E' chiaro che l'i tre è già bat­
tuto; sul vantaggio, Messina" 
per Un po' « segue » Vitre. Si 
intende che Messina risparmia 
le forze; gli serviranno per 
la finale. Comunque, a metà 
gara, il vantaggio di Messina 
è gid netto, poi l'azione di 
Vitre si fa più pesante. Così 
Messina batte senza sforzo Vi­
tre. Il posto in finale di Mes­
sina è sicuro. Tempj: Messina 
5'02"4/5, Vitre 5'I0"1/S. ' ' 

Poi, Campana affronta De 
Groot. E' un bel match: i due 
ragazzi camminano di uguale 
passo: le lampade rosse e ver­
di, giro per giro, si accendono 
sempre nel lo stesso istante, 
sino a metà corsa. Poi, Cam­
pana conquista u» breve van­
taggio. Afa l'attacco di De 
Gront è furioso. Però, Cam-
pana stringe i denti, tira fuo­
ri anche la forza della dispe­
razione, resiste. Il ragazzo in 
maglia azzurra resìste e r ince, 
malgrado uii grosso errore del 
giudice di arrivo, il quale la­
scia fare a Campana <* a De 
Groot un giro 'm più. La di­
stanza, perciò si allunga di 
metri 333,333 e i tempi sono 
falsi: Campana . 5'22"2/5, De 
Groot 5'23"l/5. 

Il "copyright» di Costa 

L'australiano PATTERSON ha riconquistato il titolo mon­
diale del l ' inseguimento professionisti 

eia Messina e Campana; Costa 
dice e ripete: .< Bravi, bravi... *-. 

Intanto, un riflettore va a 

stayers, si parlerà fra due 
giorni, quando si farà la fina­
le d o v e Verschueren e Queu-

cercare lassù, nel cielo b u i o . gnet, forse, faranno un boc 
di Oerlikon, una bandiera; una 
bandiera di tre c o l o n : bianco, 
rosso e verde. E' la bandiera 
al vento . La banda suona un 
inno: è i l nostro; è l ' inno di 
Mameli . Là, sul bordo del la 
pista, intanto, Messina si veste 
con la magl ia che ha i c o l o n 
del l 'arcobaleno. £ Campana 
pli è v ic ino. Campana non si 
stacca da Messina. E' bel lo 
commuove il fatto. 

Poi Messina monta di nuo­
vo in bicicletta; fa il g iro d i 
onore. Messina ha Un grosso 
mazzo di fiori in mano . La 
faccia di Messina si i l lumina 
di un grande, bel lo , fresco sor­
riso. Il campione de l mondo 
Ringrazia la folla che l o a-
plaude. Anche Campana m o n ­
ta in bicicletta; ancora. Cam­
pana segue Messina: la folla 
batte le mani anche a Cam­
pana. 

Messina ha battuto senza 
sforzo, con facilità, Vitre: i l 
tempo .di " Messina (5'02"4/5) 
i l lustra però la bontà de l la 
sua corsa Campana si è i m ­
porto a D e Groot d i giustezza 
nell'Ultimo, ;giro. sul nastro. 
per 4/5 di secondo. La fatica 
più grossa l'ha faMa. dunque. 
Campana: il ragazzo ha m e s ­
so fuor» gara gli avversari p i ù 
d:fficih del campo. Van Hcus-
ricn e De Groot. 

Anche qui si è imposta la 
Tattica (il - g iuoco *...) d i Costa 
che ha regolato l e corse d i 
Messina e Campana in. m a n i e ­
ra che a lmeno un uomo p o ­
tesse arrivare al la f inale in 
condizioni di forza e d i forma 
buone. Ma Campana n o n s i è 
l imitato a rendere d u r e l e 
t;are degl i uomini che pote­
vano dar fastidio a Messina: 
Camoana. questi uomini , h ha 
battuti! Ecco: s e fosse Possi­
bi le . un pezzo del la - maglia • 
di Messina io l o darei a Cam­
pana E sarei s icuro di trovare 
d'accordo, con me . Messina e 
Costa 

D o p o cinque anni. Messina 
è di nuovo campione de l m o n ­
do: a diciassette anni . Messina 
conquistò la * maglia » sulla 
pista d i Amsterdam. Sembra­
va perduto. Messina: corse 
stanche e grige. Po'. Messina 
tornò da Costa e Costa gli tese 

IL mano . Dirò dunque: • Mes­
sina. il fioliol prodipo ». 

Finisce la festa: Bevi lac­
qua. infatti, nor. è riuscito a 
realizzare il suo sogno, il pro ­
nostico. anche qui . ha visto 
p u « t o : Patterson. E* forte, il 
campione! La *ua azione è 
«empre semplice , faci le ed 
elegante: quando cammina — 
come ieri — come stanotte. 
r e l l e cor** di inseguimento 
Patterson non trova (non può 
trovare.. .) avversari . Forse. 
Schulte P CoDpi - Schuite del 
1948 e Coppi d e l 1949. s ' in­
tende — avrebbero potato 
mettere i fae ton ' ne l l e ruote 
alla cor«a di P a r t e r ^ n 

Ma 0 ^ . per Pattersop. 'a 
tirarla dell'in«e«rtrini<»nto é fa 
ci le: tanto facile che Vinse 
g iumento d i v e n t a - un ftìuoeo: 
un giuoco C,QI aua le soltanto 
Patterson si d iver te . Ps t t er jon 
ha battuto Bevilacqua in semi­
finale • Nfelsen in finale; il 

cone di tutto i l campo 
Il favorito è Verschueren: e, 

da Martino, si aspetta una 
buona di fesa . 

E* tardi, ora; per un c o m ­
mento più lungo, a domani . 

La cronaca 
ZURIGO, 24. — Programma 

pieno anche oggi; soltanto il 
mattino riposa. Nel pomerig­
gio, sul legno dell'Hallensta-
dìon, è cominciato il torneo di 
ciclopalla e il torneo dì g inna­
stica sopra le biciclette. Non 
è sport, questo; nel le partite 
di ciclopalla sono in campo 
quattro uomini, due per par­
te. Questi uomini sono vestiti 
in strana maniera: un po' as­
somigliano at giocatori di 
'basket^, un po' ai giocatori 
di football; degli uomini del 
cicl ismo, hanno poco o nulla. 
Le biciclette che servono per 
il giuoco hanno il mnaubrio 
girato all'insù, con le ruote 
delle biciclette, gli «omini 
della specialità devono buttare 
dentro a una porta, larga po­
chi palmi, una palla di pezza 
e di gomma. 

Una partita dura un quarto 
d'ora e si d iv ide in due tem­
pi. t -campioni* sono di qui 
e si chiamano Osterwalder * 
Breiten Moser; questi « cam­
pioni*. che dominano il cam­
po, camminano avanti e indie­
tro, restano fermi su una ruo­
ta con abilità: qualche volta 
sembrano d i gesso; statue. 
Roba da circo, roba da varie­
tà. Roba che, da noi, non pia­
ce, non attacca. Questa è roba 
che piace all'U.CJ. che tutte 
le studia allo scopo di tirare 

Duer a-gazzi vestiti di az-
nale: nella piccola corsa della 
zurro raggiungono, tosi. la fi-
evlocità e nella piccola corsa 
dell'inseguimento, c'è dunque 
il « Copyright -. di Coita: la 
maglia che ha i colori dello 
arcobaleno è una gioia che 
diverte Messina e Campana. Il 
pronostico non ha fallito: un 
trionfo, un trionfo dell'Italia. 
Un fatto che commuove: Mes­
sina e Campana uniti, corrono 
incontro a Coita, lo abbrac­
ciano e lo baciano. Ma che 
cos'ha Costa? Piange?... 

Un po' di emozione: sono 
ora in gara Patterson e Bevi­
lacqua: si decide, dunque, la 
lotta per la «• maglia ». Bevi ­
lacqua, com'è sua abitudine si 
lancias libito senza pentimen­
ti: Patterson è più prudente: 
«segue» eBvilacqua-. il van­
taggio rfi Bevilacqua, a metà 
corsa è di «» secondo e 1/5, 
poi, Patterson allunga il pas­
so. E' a tre quarti della corsa 
che Patterson si porta all'al­
tezza di Bevilacqua. Ora, giro 
per giro. Patterson guadagna 
vantaggio. E' fatta: Patterson 
vince con facilità: Bevilacqua 
infatti nell'ultimo giro, rom­
pe la stia azione di schianto. 
Contro Patterson non c'è nien­
te da fare' Tempi: Patterson 
6'2S"3/5. Bevilacrpta G'37"2/5. 

Hatscnfnrder si batte con 
Nielsen. La « maglia gialla ~ 
di Gaen ha la testa che fuma. 
Si lancia subito di gran passo 
e, dopo un paio di giri, arriva 
a ~ vedere ». Nielsen, Ma è un 
miraggio: infatti Nielsen au­
menta, piano piano, il passo e 
subito scappa. Così Hassenfor­
der fa la fine di Bevilacqua: 
negli ultimi giri perde il ritmo 
e perde: naturalmente... la 
corsa. Ecco i tempi: Nielsen 
6'24'"2/5 Hassenforder 6'2S"l/5. 

Dunque: Patterson e Nielsen 
faranno la finale: « Spd « 
scherza e ride, -Syd*. è sicuro 
di vestire la maglia che ha i 
Colori dell'arcobaleno per un 
altr'anno, a lmeno. 

Intervallo, un lungo e noio­
so intervallo Con il rumare 
fondo delle motociclette e lo 
odore aspro della benzina. 
Rumore e odore danno il m i l 

di te^tu. Vengono in pista gli 
uomini di mezzofondo, è in 
programma il carosello degli 
stayers: repechage. Quasi una 
ora e mezza di « giostra ». So ­
no in gara Pronk, Mutti, Dig-
gelmann, Biuster, Bunker; lo 
uomo che vince avrà il diritto 
di fare la finale. E' Pronk che 
va all 'attacco e Mutti subito 
si perde., Nel <• repechage » 
l'avventura di Mutti dura sol­
tanto mezz'ora... 

Intanto Pronk ha avuto una 
crisi e Diggelman si è fatto 
sotto, si è messo a fare la cor­
sa, ma anche Diggelman dura 
poco al comando: è Michaux 
che si impone di forza. La 
corsa, tutta In corsa è sca­
dente e la folla fischia. E 
questo è anchp ti mio cotn-

I due titoli assegnati 
INSEGUIMENTO 

DILETTANTI 

FINALE PER IL 1. POSTO: 1. 
Messina (Itali») 5D7"; 2. Cam­
pana S' IS '^ 

FINALE PER I 1 3 . E 4 . POSTO: 
1. De Groot (Ol.) 5'1S"8; 2. Vi­
tre (Fr.) S'IB". 

INSEGUIMENTO 
PROFESSIONISTI 

FINALE PER IL 1. POSTO: 
t . Patteraon (Australia) 926"3; 
2. Nielsen (Danimarca) W l " . 

FINALE PER IL a E 4. POSTO: 
1. Bevilacqua (IL) •'36^2. 2. 
Haseenforder (Fr.) &«". 

I risultati del mezzofondo 
RECUPERO: 1. Michaux (Bel­

g io) che copre i 100 km. del per­
corro in 1 ora 3f'9 , ,8 alla media 
d« km 66,820; 2 . Digelmann 
(Svizzera) a mezzo giro; 3. 
Pronk (Olanda) a tre giri; 4 ) 
Bunker (Inghilterra) a set te gi­
ri; & Blister (Olanda) a nove 
giri. L'italiano MUTTI si e riti­
rato dopo il novantesimo giro. 

Per la finale, ohe si disputerà 
domani, si sono dunque quali­
ficati: Verschuereen (Belgio), 
Lemoine (Francia), Schorn 
(Germania), Quegnet (Francia), 
MARTINO (Italia) , Messon 
(Svizzera), Micheaux (Belgio) e 
Digelmann (Svizzera). 

mento. Michaux .< tiene Anio 
alla distanza. 

Michaux batte Diggelman di 
60 metri, Pronk, di 185 metri, 
ed il ritardo di Bunker è di 
sette giri. Il tempo di Mi­
chaux è di un'ora 31'09"2/5. 

Una pausa: AI prepara la 
pista per le « /mali .. delle in­
seguimento. intatuo, il otudi-
ce di arrivo corregge l'errore 
che ha fatto in occasione del­
la corsa di Campana e di De 
Groot. Il giudice fa nullo il 
giro (o quasi.. .) mp , u »• dà 
questi tempi; Campana 5 pruni 
09"4/5, De Groot 5'10"475. 

Ecco le finali sono di 
fronte De Groot e Vitre per 
le piazze scadenti della picco­
la corsa: vince De Groot che 
batte Vitre di 2„ i /5 . Jl tempo 
di De Groot è di 5'15"4/5 

Poi per la medaglia di bron­
zo della grande corsa. Bevi­
lacqua si batte con Hassenfor­
der. „ Toiri » si avvantaggia di 
una mezza dozzina di lun­
ghezze. Ma, dopo 1715 metri, 
Hassenforder spacca una gom­
ma e la corsa è interrotta. Ri­
presa; Bevilacqua parte col 
suo vantaggio: lo metri che 
subito Hassenforder annulla. 
Ma Bevi lacqua si riprende di 
froza e vince con s"c 4/5 di 
vantaggio su Hassenforder. 
Tempo di Bevilacqua 6 pri­
mi 36"1/S. • 

Siamo ormai alla /ìnule della 
corsa. Sono in gara due ragaz­
zi vestiti di azzurro: Messina e 
Campana, è una corsa questa, 
il cui risultato giù si conosce 
al .< bo ~: vincerà Messimi 

Comunque, ecco lu gara: in 
partenza, un poé di vantaggio 
per Camputiu; presto, però, 
Messina viene fuori si fa avan­
ti. A metà corsa, Messina ha 
già messo una grossa ipoteca 
sulla vittoria: 50 metri. Poi la 
azione di Messina si fa ancor 
più veloce: Messina si impone 
a Campana per 8" e tre quinti 
Il tempo di Messina e di 5'07"' 
Messina è campione del mon­
do. Evviva Messina! 

Tocca, ora, a Patterson dare 
spettacolo; Patterson nela fina­
le della grande corsa, si batte 
con l'avversario. Questa volta 
Patterson non concede nulla 
all'avversario; ~ Syd * parte in 
testa, ma Nielsen con un al­
lungo furioso si porta al co­
mando della corsa e resiste tn 
testa per dieci giri, con un lie­
ve vantaggio su Patterson. 

Patterson si limiti, ad una 
azione di coltrollo. Poi, a sei 
giri dalla fine ~ Syd - decide 
di vincere la corsa; e la corsa 
è sua. Stupendo e il tempo di 
Patterson 6'26" tre quinti. Il 
tempo di Nielsen è di G'34". 

Fine. Le lavxpade della pista 
si spengono: soltanto un riflet­
tore lancia il suo /ascio di l u ­
ce sulle bandiere d'Italia e di 
Australia, Sono le bandiere del­
la vittoria del giorno. 

ATTILIO CAMORIANO 

Il giro d'onore di GUIDO MESSINA nuovo campione del mondo (Telefoto all'Unità) 

LE PROTAGONISTE DEL CAMPIONATO DI CALCIO ALLA RIBALTA 

Il quarto posto in classifica 
è l'aspirazione del Napoli? 

Le facili promesse di Lauro - Preoccupazioni per il rendimento dei 
« vecchi > - Gli acquisti: Buiatti, Ferraro. Musei e. Del Bene 

(Dal nostro corrispondente) 

Il Napoli che si accinge tul af­
frontare le dure (litiche dei pros­
simo campionato Ui calcio non 
è molto dissimile da quello del­
la passata edlrjone, an?j è pres-
socchè identico infatti un solo 
uomo troviamo tra gli undici ti­
tolari del ruolo della scorsa sta­
gione: l'ex spallino Ottavio Bu 
gatti, uno dei migliori « colpi » 
realizzati nell'annuale mercato 
calcistico italiano. Poi il Napoli 
è rimasto qual'era \nle a dire 
con Comaschi e Viney a terzini 
Castelii-Crumaglia-Granata a for­
mare lu mediana, con Vitali. Por. 
mentin, Jeppson. Ainadei e Pe 
saola all'attacco 

II non aver alterato sensibil­
mente l'inquadratura che lo scor­
so anno disputò un discreto cam­
pionato forse è un bene, forse 
è u n male. Un bene perchè l'af­
fiatamento e l'amalgama eslsten. 
te tra uomo ed uomo, tra repar­
to e reparto (che si ebbe modo 

UNA DICHIARAZIONE DELL'AMERICANO BRUNDAGE 

Budapest può organizzare 
i Giochi Olimpici del 1960 

Il presidente del Comitato Olimpico sottolinea i grandi meriti sportivi dell'Ungheria 

(Dal nostro corrispondente) 

BUDAPEST, 24. — L'america­
no, Avery BrundaC*, Presidente 
del C o m i t a t o internazionale 
Olimpionico, ha tenuto un 
conferenza stampa nella bellis­
sima cornice del «rande albergo 
dell'Isola Margherita di Buda­
pest. Brundase, che era atato 
invitato dal Governo della Uà-
pubblica Popolar* unghere»* per 
l'inaugurazione del nuovo stadio 
popolare degli 90X100 di Bud 
pest, prima di partir* ha voluto 
fare a lcune dichiarazioni alla 
stampa locale e estara della ca­
pitale ungherese. 

Dopo e» tersi espresso nei ter­
mini più lusinghieri nei con* 
fronti dello sport ungherese • 
del nuovo stadio, Brundag* ha 
detto: e Lo stadio popolare un-

GLI EUROPEI DI VELA CLSSE "STAR,, 

Stroulino e Rode senza rivali 
NAPOLI, 24. — Con vento re­

golare proveniente da ovest, sa 
percorso a triangolo, si e dispu­
tata qaesVocct U terza prova del 
campionato europeo delle «stel ­
le» che ha visto ancora afta vit­
toria del campione della Marina 
Militare Italiana StranUno sa 
iMerope n » , davanti al porto­
ghese Bello ra «Faneca H»„ U 
quale, dopo una partenza infelice, 
Da avuto un recupero davvero 
sorprendente. _ 

Ecco l'ordine di arrivo della 
terza prava del Campionato Eu­
ropeo del Nord Africa della clas­
se Stelle: 

1) Merope II (It.) tira. Straullno, 
man. Bode; 2) reneca U. (Port.) 
tlm. Benno, man. Tito; 3) Astere­
t e ftt.> ttm. Nerdlo. m i a , San-
rnltn; «) Merope I O U ; 5) Mira 
(rr . ) ; 7) Bellatrl (Oer.); ») Flan-
dolln (It.); i t ) Faner* I ( I t ) ; se­
guono altri. Ritirati Bufera ed 
Elettra (IT.). 

La c laut tca dopo la terza pro­
va » la seguente: l ) Merope n 
punti B ; X) Asterò** W; 3) Fa-
aera TI; 4) M o n n e X TI; S) Ma­
lta** «3; f ) Ptoadolrn e Candide 
tt) t ) S t a t t a f t o • Gloria** «1; 
«•) in. 

U n a fase della, ter»» a r * v a de l campi 
iste*» efeà pi Btm 

l i euTApel di v e l » 
d i N f t i d U . 

ghereee è perfettamente adatto 
ad ospitare lo «volgimento dal 
giochi olimpionici; so lo bisogna 
portare qualche modifica ai ser­
vizi per la radio e la stampa. 
Con 11 nuovo stadio popolar* 
Budapest ha fatto un altro pas­
so avanti allineandosi tra !• 
città candidate a ricever* le 
Olimpiadi del 1990» 

Interrogato sul le r**li possibi­
lità e h * Budapest ha per acco­
glier* i prossimi Giochi Olim­
pionici, Brundag* ha risposto 
eh* g ià 17 città hanno chiesto 
l'alto onora: * Certo — ha detto 
Brundag* — l'Ungheria è un 
grande paese olimpionico con 
una lunga e gloriosa stori* 
sportiva Quando tra due anni 
Il Comitato Olimpionico, inter-
narionale prenderà In esame le 
Olimpiadi de'. 'SO dovrà eenz'al-
trp tener conto del grandi e 
indiscutibili a e r i t i ebe l'Unghe­
ria 6l è guadagnata nei campo 
dello sport. 

Comunque h o la certezza che 
se Budapest verrà ecelta come 
sede delle Olimpiadi del 1900 gl i 
ungheresi saranno organizzare 
tutto In modo perfetto» 

Avevy Bmndag* si è poi sof­
fermato su l significato fastoso 
• pacifico dell* Olimpiadi, ma-
nif*»t*zion* dall'amicizia inter­
nazionale; «gii ha sottolineato 
oom* attwalm*nt* 80 membri di 
Comitati olimpionici nazionali 
fasciano parto d*l Comitato In­
ternational*. Ciò dimostra, *gti 
ha ooneluso, e h * l'ideo dello 
Olimpiadi coincida con l'id** 
della collaborazione pacifica in­
ternazionale. 

1 .̂ A. 

sentative del calcio italiano. Co­
me collaboratori avrà Frossi e 
Piola. 

2) Il « Comitato tecnico per 
l'attività internazionale > compo­
sto da Schiavio. Agosteo e Pie-
trobonl. avrà invece compiti di 
consulenza nel lavoro del diret­
tore tecnico. Il comitato dovrà 
riferire direttamente ai Consiglio 
federale sull'operato di Czeizler 
ed esprimere il proprio parere. 

Precisati i (oppiti del D.T. 
delie mriowli dì calde 

BOLOGNA. 24. — In una riu­
nione. del Consiglio federale della 
FJ.G.C, svoltasi o f f l . sono stati 
precisati i compiti delle due nuo­
v e emanazioni della FJ.G.C. nella 
maniera seguente: 

1) Mentre scompare la flfura 
dell' allenatore, Czeizler assume 
la qualifica di direttore tecnico. 
responsabile dell» formazione. 
dell'allenamento e della discipli­
na tecnica delle squadre nazio­
nali • di tutto lo altra 

Vinta da ClaesTrasenter 
la «Lregi-Roma4iegi» 

LIEGI, 24. — Zi concorrenti, su 
VZ partiti, hanno portato a ter­
mine il rallye automobilistico 
Liegl-Roma-Liesi, che ha visto U 
tuccessso della coppia Claes-Tra-
«enter su Lancia-Anrelia. 

Ecco la classifica finale: 
I) Claes-Trasenter (Belz.) su 

Lancla-Aurelia, ponti 1.0*1; 2) 
Fraikin-Genderlen (Belc.) sa Ja-
ruar, 1,250; 3) Herzt-Blancni (Bt l -
zlo-ItaMa) su Ferrar», 1.S51; 4) 
Cnristillin-Fiorio (It.) su Lancia-
Anrelia, I.S49; 5) Gatu-Marsei-
elia (It.) tv Lancia-Anrelia, 2.I3S; 
I) Caramelll-Turbizlio 

di \edere lo scorso anno) pos­
sono portare la squadra lontano. 
verso le prime piazze; un male 
B© si pensa che molti atleti az­
zurri non sono più del giovanis­
simi o che gli anni pesano sul 
groppone di qualcuno (es Ame­
dei, Grumagliu. Vineu. Tormen­
tili . ) lasciano 11 segno. 

I punti deboli che si ebbe mo­
do di rilevare nel corso del pas­
sato torneo sono rimasti scoper­
ti; per uno solo di esei si è prov­
veduto acquistando II giovane 
Bugatti al posto di Casari; iier 
gli altri ruoli nevralgici (centro-
mediano e mezzeaii) si è passalo 
sopra e nel rispettivi ruoli trovia-

Nuovo record europeo 
del sovietico Lituev 

MOSCA. — 24 II famoso 
ostacolista sovietico Vtisl Li­
tuev ha migliorato oggi il 
record europeo dei 400 osta­
coli segnando il tempo di 
50"7. di un solo decimo di 
secondo superiore al record 
mondiale (50"6) che l'ameri­
cano Glenn Hardin stabili 
nell'orma! lontano 1934 In una 
riunione a Stoccolma. 

Il tempo di Lituev. oltre 
ad essere il nuovo primato 
europeo, è anche il secondo 
miglior tempo del mondo, in ­
sieme a lui infatti il solo 
Moore vincitore delle Olim­
piadi di Helsinki, ha segnato 
nella sua carriera un 50**1 
esattamente nel I9sz e Los 
Angeles mentre alle Olimpia­
di segnava 5*"8 

II miglior tempo preceden­
temente realizzato in Europa 
sulla distanza era il 5l"2 sem­
pre di Lituev. stabilito lo 
scorso anno in una riunione 
svoltosi a Tasti kent. 

mo gli stessi atleti dell'anno 
•corvo che seppure seppero dare 
un rendimento dlvrreto non 
mancarono di destare preoccupa­
zioni per gli alti e bassi cut an­
darono (e \ a n n o ) soggetti 

E* 11 caso di Amadei. Formen-
tin. Vine-ti. Peeaola ed in tono 
minore di Uramagtta Come si 
vede il campionato dei Napoli è 
legato indissolubilmente a que­
sti atleti che potranno rendere 
molto come potranno deludere. 
Delle autentiche sicurezze sulle 
quali può farsi affidamento sono 
Invece Bugatti. Co-naschi. ca­
stelli, Granata. Vitali e Jeppson. 
che dovrebbero aumentare in 
rendimento. 

Non una grande squadra dun­
que ma una Aquadra che può 
dare Mio da torcere alla triade 
(dove potrebbe Inserirsi) Inter-
Milan-Juve; n o n è il grande Na­
poli. il Napoli da scudetto — 
come leggermente ed incauta­
mente promisero alcuni dirigen­

ti. e specificamente il comandan­
te Lauro — ma u n « undici * 
che può competere ad armi pari 
con le altre protagoniste deh no­
stro campionato di calcio.-

Le facili promesse sembra" ohe 
passino come le toglie m o n e ma 
In realtà sono ancora \i\e nel 
ricordo degli sportivi napoletani 
che in silenzio hanno gettato 
uno sguardo al giornali che par-
lavano delle serie e concrete 
campagne-acqulsti effettuate dal-
le stesse «grandi» , dalla Roma 
dalla Fiorentina, da) Bologna 
dalia Lazio 

E queste squadre, almeno sul-
lu cart». hanno tutte le stesse 
probabilità di piazzarsi dietro il 
blocco iuxentino-mtlnnista ed in­
terista. di conquistare cio^ quel 
quarto posto che il Napoli fece 
suo lo «scorso anno un po' per 
merito suo. e un po' per deme­
rito delle «ne settimanali avver­
sarie 

l tifosi napoletani hanno ta­
ciuto guardando in silenzio l'o­
pera dei dirigenti la naucella 
azzurra che dopo tante promesse 
e strombazzature, dopo una auto-
pubblicità sfrenata che ha rag­
giunto le punte massime nella 
Immediata viglila delie elezioni. 
hanno acquistato per quello che 
nelle loro parole avrebbe dovuto 
essere u n Napoli da scudetto, so­
lo due atleti di un certo nome 
Bugatti e Clccarelli (titolare il 
primo e della * rosa > il secondo) 
e tre giovani di beile speranze, il 
centromediano Ferraro. l'ala Mu­
sei ed il terzino Dal Bene. 

Con questi cinque atleti, uniti 
a quelli dello scorso anno il Na­
poli disputerà il prossimo cam­
pionato e speriamo che 1 tifosi 
siano compensati dalla delusio­
ne patita da una effimera (ri­
spetto a quelle che erano le pro­
messe) campagna di rafforza­
mento con un buon campionato 
da parte degli atleti azzurri, 
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spenncoLi 
RIDUZIONI ENAL: Ambascia-

tori, A storia, A renula, Astra, Au­
rora, Augustus, Ausonia, A inam­
bra, Appio, Atlante* Acquarlo 
Castello, Corso, Clodio. Centrale, 
Cristallo, Del Vascello, Delle Vit­
torie, Diana, Eden, Excelsior 
Espero, Garbatella, Galleria. Gol-
dencine, Giulio Cesare, Impero, 
La Fenice, Mazzini, Massimo 
suovo. Olimpia, Qdescalchl, Or­
feo, Ottaviano, Palestritu, Parlo. 
li, Plaza, Planetario, ÌAtx, Roma, 
Splendore, Sala Umberto, Sala-
rio, Snperctnema, Salone Mar­
gherita, Tuscolo, Tirreno, Ver-
bano. ' 

T E A T R I 
CARACALLA: Riposo. Domani 

ultima replica dei < Fagliacele > 
(rappr. 34) e € Cavalleria Ru­
sticana » 

LA BARACCA; 0Te 21,30;. «La 
nemica > 

BASILICA DI MASSENZIO: Do­
mani alle 21,30 concerto diret­
to da W. Ferrerò con musiche 
di Beethoven, Zandonai e Ra-
vel 

COLLE OPPIO: Ore 21.15 «La 
principessa della Ozarda » 

TEATRO DEI 7 MILA: ore 21.30 
Rivista acquatica americana*. 
< Acqua parade ». 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Falchi in picchiata 
Ambra-Iovinelll: Francis all'ac­

cademia 
La Fenice: La ribelle del sud 
Principe: L'avventuriera 
Ventun Aprile: OJC. Nerone 
Volturno: La donna che voleva­

no linciare 

A R E N E 
Adriacine: La grande strada 
Appio: Nevada Express 
Ars: Delitto all'opera 
Aurora: Incantesimo tragico 
Castello: La donna che volevano 

linciare 
Chiesa Nuova: Quel fenomeno di 

mio figlio 
Colombo: Sotto II soie cu Roma 
Delle Terrazze : 1 4 cavalieri del­

l'Oklahoma 
Esedra: Nessuno mi salverà 
Esposizione: Bella ina pericolosa 
Felix: Salon Mexico 
Jonlo: Questo me lo spoio lo 
Lucciola: Pòrca miseria 
Lux: Alcool 
Monte verde: Anna prendi il fu­

cile 
Nuovo: M. 7 non risponde 
Taranto: Papà diventa mamma 
Venus: Europa 51 
Gaia: La spia del lago 
Uoccea: 47 morto che parla 
Pineta: Lo scrigno delle 7 perie 

C I N E M A 
A.B.C.: Vecchio squalo 
Acquario: Maria Walewska 
Adriacine: La grande strada 
Adriano: Bagliori sulla giungla 
Alba: Casa mia 
Alcyone: Giungla di asfalto 
Ambasciatori: La regina dei de-

sperados 
Amene: Bufere 
Apollo: L'altra bandiera 
Appio: Nevada Express 
Aquila: Uniti nella vendetta 
Ariston: Bella ma pericolosa 
Astorla: Appuntamento con la 

morte 
Astra: Torce rosse 
Atlante: Isola delle sirene 
Attualità: 11 guanto verde 
Augustus: Credimi 
Aurora: Incantesimo tragico 
Ausonia: La donna ohe volevano 

linciare 
Barberini: Servizio segreto 
Bologna: Vecchia America 
Capranica: Puccini 
Castello: La donna che volevano 

linciare 
Centrale Ciamplno: Schiavo de l . 

la Iurta 
Chiesa Nuova: Quel fenomeno di 

mio figlio 
Cine-Star: Madonna delle 7 lune 
Clodio: l ragni della metropoli " 
Cola di Rienzo: La città nuda 
Colombo: Sotto il sole di Roma 
Colonna: Carne inquieta 
Colosseo: La mia amica Irma 
Corso: Nei bassifondi di Los An­

geles 
Cristallo: Io sono II Capataz 
Delle Maschere: La signora Par-

kington 
Delle Terrazze: I quattro cava­

lieri dell'Oklahoma 
Delle Vittorie: Il delfino verde . 
Del Vascello: Nevada Express 
Diana: Squilli al tramonto 
Doris: Tarzan e i mostri 
Eden: L'inchiesta è aperta 
Espero: La peccatrice di S. Fran­

cisco 
Esposizione: Bella ma pericolosa 
Europa: Puccini 
Lxcelsior: Francis all'accademia 
Farnese: L'arciere di fuoco 
Faro: Peggy la studentessa 
Fiamma: Bella ma pericolosa 
Fiammetta: (ore 17.45, 19.45 22> : 

No time ttor flowers 
Flaminio: M. 7 non risponde 
Fogliano: Nevada Express 
Galleria: Bagliori sulla jungla 
Giulio Cesare: Vecchia America , 
Golden: Il delfino verde 
Imperlale: Nessuno mi salverà 
Impero: C'è posto per tutti 
Indnno: Perdutamente 
Ionio: Indiavolata pistolera 
Italia: Il grande eroe 
Lux: Alcool 
Manzoni: Oro maledetto 
Massimo: I! tesoro dei Sequoia 
Mazzini: La regina dei despe-

rados 
Metropolitan: Agente confiden­

ziale 
Moderno: Nessuno mi salverà 
Modernissimo: Sala A: Roccia ài 

fuoco Sala B: L'ultimo treno 
da Brodway 

Nnovo: M. 7 non risponde 
Novocine: Nervi di acciaio 
Odeon: Sepolta viva 
Olympia: Signora di mezzanotte 
Orfeo: L'ultima zia di Carlo 
Ottaviano: Fiume rosso 
Palazzo: Signorine non guardate 

1 marinai - Gli amori di Gior­
gio VI. 

Par id i : Polizia militare 
Platino: Il giuramento dei Sioux 
Plaza: Il quarto uomo 
Plinius: Vite vendute 
Preneste: Fulmine nero 
Quirinale: Vecchia America 
Reale: Vecchia America 
Rex: La lettera accusatrice 
Rialto: Gunga Din 
Roma: E* arrivato il cavaliere 
Rubino: La roccia di fuoco 
Salario: Il brigante di Tacca di 

Lupo 
Sala Umberto: Peccato 
Salone Margherita: Odio impla­

cabile 
Sant'Ippolito: Asso piglia tutto . 
Savoia: Nevada Express 
Silver Cine: Sabbie Tosse' " 
Splendore: Strada nel deserto 
Supercinema: Inferno verde 
Tirreno: Madonna delle 7 Ione "t 
Trevi: Non c'è posto per lo sposo t 
Trianon: Principe delle volpi * ^ 
Trieste: n cavaliere del deserta"^, 
Tuscolo: La valle del destino "̂  
Vernano: Casa mia ' -f 
Vittoria: Prigionieri del passate 7" 
• I I I I t l t l l l l l l l l l l l H M H I I I I I I I I t t l M i -" 
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I \ PARTENZA DEI DELEGATI TEDESCHI D i MOSCA 

M.S. Saburov (il primo a sinistra), A.M. Mikoian, V.M. Molotov, 0. Grotewohl e i membri della delegazione della R.D.T. passano in rivista la compagnia d'onore all'Aerodromo di Mosca 

DRAMMATICI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE FRANCESE 

Herriot non convoca l'Assemblea 
lo sciopero continua ovunque compatto 
: La grottesca giustificazione: su 211 lettere di conferma, 4 recano una «firma illegibile» . I carri 

armati di Laniel circondano Palazzo Borbone - I lavoratori smascherano il tradimento socialdemocratico 

SITUAZIONI: QUANTO MAI I.XCKKTA IX PKRSIA 

Mossadeq trasferito ieri 
in une prigione di Teheran 

Zahedi non trova un ministro degli esteri - t deputati del Fronte di Mos­
sadeq chiedono la convocazione del Parlamento - Arresto di dirigenti popolari 

La situazione defili scioperi 
è stazionaria, i comunicati 
ufficiali apparsi nei giornali 
di ieri e di oggi, denunzia­
no chiaramente lo scacco su­
bito da! governo e dai sinda­
cati scissionisti «ci loro ten­
tativi di imporre la ripresa 
in Jiius.sfi del laiinro. Notizie 
cofifrndrìi/forip vengono dif­
fuse a netto continuo dalla 
radio. Secondo le co »i unico-
'ioni oorcriinfiuc, ali equiuo-
ci contentiti negli Accordi di 
venerdì sarebbero stati ri­
mossi, Sul pagamento delle 
giornate d> sciopero, è slato 
purtuttavia mantenuto il ri­
fiuto, concedendo solo il rim­
borso a rate dell'ammontare 
complessivo di esse. I sinda­
cati -'Force Ouvrìere » e 
CF.T.C. danno iiirccp nofi-
zie contrarie sul chiarimento 
cui essi vorrebbero arrivare. 
Non è r-muto IIIPJIO, quindi, 
iti nessun modo, lo stato di 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24. — L'Assem­
blea nazionale non sarà con­
vocata. La decisione, presa 
questo pomeriggio dopo una 
rapida riunione dell'Ufficio 
di presidenza non prevede 
neppure un riesame della 
questione. Per riconvocare il 
Parlamento occorre che tutte 
le domande siano nuovamen­
te presentate. Sul terreno 
parlamentare l'azione si pre­
senta, quindi, gravemente 
compromessa; tu questo modo 
il governo ha ottenuto perlo­
meno un periodo di largo re­
spiro, assicurandosi un rin­
vio prolungato. 
• E' da notare che a tutfog-

gì erano pervenute comples­
sivamente 211 lettere: il nu­
mero legale di 200. ossia il 
terzo dell'assemblea, era già 
superato: a norma della Co­
stituzione la convocazione era 
divenuta automatica. -All'ul­
timo momento, però, veniva-
no contestate le lettere di 4 
deputati comunisti, col pre-
resto che l'autenticità dcllp 
rispettile firme non si pote­
va considerare certa. Valen­
dosi della loro maggioranza 
numerica, i sostenitori di La­
niel hanno così dato una pic­
cola vittoria ài consolazione 
al loro presidente. 
. .4 questa conclusione si è 

pervenuti anche per l'equt-
tioco atteggiamento dei social­
democratici e dei cattolici. 

Molti deputati di destra e 
di centro, compresi anche al­
cuni M.R.P., avevano presen­
tato la loro richiesta con ri­
serva: dopo il pseudo accor­
do di venerdì notte si erano 
affrettati a ritirarla. Inoltre 
alcuni socialisti non avevano 
ancora fatto pervenire le lo­
ro lettere, pur avendo invia­
to il telegramma. Combinan­
do tutte queste circostanze 
con i cautllt di Herriot, è sta­
to evitato, per ora, un dibat­
tilo che Laniel e i suoi soste­
nitori sentono assai perico­
loso. 

Con molta ipocrisia, subito 
dopo la notizia del rigetto va che il delegato inglese ai-
delia richiesta, il presidente I ONU sarebbe giunto a Lon-
del gruppo parlamentare so- dra «in tempo per tiferire 
cialdcmocrafico. • ho tenuto ini Consiglio dei Ministri, se il 
una specie di conferenza jPremier lo inviterà a pren-
stampa nella sala dei posai jder\ i pa: te », e l'ufficioso Star 

confusione ette da due gior-,della Gare de Montparnnsse-
Fu qui che nove anni fa si 
congiunsero le prime colonne 
francesi comandate dal gene­
rale Ledere con i patrioti 
della regione parigina agli 
ordini del colonnello parti­
giano Roll Tanguy. 

Hanno parlato hrrwmentc 
il PrpxidPhte del comitato di 
liberazione nazionale André 
Collet e uno degli eroi di 
quel pioriio di uitforin: il co­
lonne/lo Roll Tanguii. 

Quando uno degli oratori, 
rievocando le fasi della libe­
razione della città, ha ricor­
dato lo sciopero dei ferrovie­
ri che paralizzò improvvisa­
mente il traffico di tutta la 
Francia, i presenti hanno ap­
plaudito lungamente. Qual­
cuno ha gridato: <• Viva i fer­
rovieri: Viva la classe ope­
raia ». 

MICHELE RAGO 

ni regna dall'altra parte. 
Le astensioni dal lavoro re­

stano imponenti. Il movimen­
to ferroviario non è affatto 
alimentato rispetto ai giorni 
scorsi. Circolano unicamente 
i treni die il governo aveva 
stentato a rimettere in moto 
con lo scarsissimo personale 
che aveva requisito: da Pa­
rigi, secondo notizie u/Jtcinlt, 
partono sessanta treni su cir­
ca 3.000 dei momenti normali. 
La maggioranza dei postele­
grafonici. particolarmente a 
Parigi, è sempre fuori ser­
vizio. 

Nella giornata di domeni­
ca, ancora una manifestazio­
ne unitaria si è avuta per la 
ricorrenza del nono anniver­
sario della libprnzionp di Pa­
rigi. 

Nelle prime ore dp| pomr-
riggio. migliaia di persone a-
vevano gremito il piazzale 

TEHERAN. 24. — Mossadeuidi soldati armati di tutto 
è stato costretto stamane adi punto appoggiati da autoblin-
iibbandonare il lussuoso e ir - |do o da cirri armati, ed è 
colo degli ufficiali di Teheran 
ed è stato condotto in una 
prigione della capitale. 11 
dittatore Zahedi ha tenuto a 
precisare che l'ex Primo Ali-
nistro sarà processato davan­
ti ai due rami del Parlamen­
to riunito in assemblea ple­
naria « appena ciò sarà pos­
sibile ». Con Mossadeq sono 
stati trasferiti in prigione an­
che quei ministri del suo ga­
binetto che erano stati arre­
stati con lui. A Teheran, in ­
tanto, sebbene un certo n u ­
mero di carri armati siano 
stati ritirati dalle strade, per­
mangono la legge marziale e 
il coprifuoco. E' tuttora in 
vigore l'ordine dato alla po­
lizia di sparare sugli assem­
bramenti formati da più di 
tre persone. Intorno al palaz­
zo dello Scià, d'altro canto, 
permangono fortissimi nuclei 

Oggi si riunisce il gabinetto inglese 
per esaminare le divergenze con gli S.U. 

Alla 
Passo 

r iunione 
inglese 

pa r teci perebbe tinche 
per norma li zza re le 

delegato il 
relazioni 

br i tannico 
con la Cina 

a l l O . W U , 
popolare ? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 24 — L'improv­
visa partenza di S e i w y n 
Lloyd. capo della delegazio­
ne inglese all'ONU, che ha 
lasciato Nuova York stama­
ne, ha suscitato una ridda di 
supposizioni che i chiarimenti 
dati successivamente d a 1 
Foreign Office non sono riu­
sciti a cancellate. 

L'annunciato arrivo del mi­
nistro di Stato eia stato mes­
so immediatamente in rela­
zione con il Consiglio dei mi­
nistri che Churchill presiede­
rà domani e, quindi, con l'ac­
centuarsi del dissenso anglo-

perduti di Palazzo Borbone. 
Egli ha riconfermato che il 
suo partito vuole la convo­
cazione dell'Assemblea. «• 
quindi darà istruzione ai pro­
pri deputati. affinchè le ri­
chieste siano rìpresentate al 
più presto. - - -

dell'India alla Conferenza po­
litica per la Corea •. 

Sino al tardo pomeriggio, 
è stato impossibile ottenere 
precisazioni dal Foreign Offi­
ce, i cui portavoce si limita­
vano a dichiarare di non e s ­
sere al corrente circa una 
possibile partecipazione di 
Selwyn Lloyd al Consiglio dei 
Ministri. Ma. in serata, veni­
va annunciato che il delega­
to all'ONU. affetto da una 
forma di tonsillite, intendeva 
i ecarsi immediatamente a 
Maiorca, dove la moglie lo 
aveva già preceduto, per m n a 
breve vacanza *. e pertanto 
veniva smentita la possibi-

americano alle Nazioni Unite.)lità di una sua partecipazio-
LEvening Standard precisa- ,ne al Consiglio dei Ministri. 

Queste le spiegazioni. E' 
sembrato tuttavia perlomeno 
sospetto che il delegato, in­
viato all'ONU dalla G r a n 
Bretagna appositamente per 
questa sessione straordinaria 
abbandoni i lavori a pochi aggiungeva che. al primo pun- . 

to dell'ordine del giorno della!giorni dalle votazioni finali, 
riunione di domani a Dow-!*" un momento in cui la si 
ning Street, figura * un r a p - ! t u r i o n e esigerebbe la più at 
porto di Selwyn Lloyd sul 
grave contrasto tra Gran 
Bretagna e Stati Uniti a pro-

iposito della partecipazione 

STRANISSIMO INCIDENTE NEL MICHIGAN 

Un aereo si alza in volo 
ed ottona senza pilota 
IRON , MOUTAIN (Michi­

gan). 24. — Un aereo biposto 
privato è partito improvvisa­
mente dall'aerodromo di Iron 
Moutain mentre il suo pro­
prietario stava avviandone a 
mano l'elica. L'aereo ha de­
collato senza pilota e per ol­
tre un'ora ha eseguito ele­
ganti evoluzioni a circa 1200 
metri di altezza nel cielo di 
Michigan fra la costernazio-

. ne del proprietario, della Po-
• lizia e delle autorità militari 

cher hanno dovuto assistere 
impotenti al volo dell'aereo. 

' 'Alcuni caccia si sono leva-
xfcK.vtlo con l'ordine di 

abbattere l'appare.chio ' in 
modo che esso non andasse 
a cadere su una zona abitata. 
Ma il piccolo aeroplano, una 
volta esaurita la riserva di 
benzina, ha saputo sottrarsi 
alla caccia e si è andato a 
posare, senza provocare o ri­
portare alcun danno, in una 
località a una ventina di chi­
lometri dal punto di partenza. 

Qui è stato raggiunto dal 
proprietario che a bordo di 
un'auto aveva percorso in 
lungo e largo la regione cer­
cando di seguire le evoluzio­
ni del suo apparecchio. 

tenta sorveglianza da parte 
della diplomazia britannica. 
E' vero che. a Nuova York, 
rimane il delegato permanen- | 
te. Jebb. ma l'invio di Lloyd \ 
era stato espressamente rt-j 
chiesto dalla Opposizione ed! 
accettato dal governo per sot- > 
tolineare II particolare inte-j 
resse inglese alla soluzione1 

Idei problemi che l'Assemblea: 
'generale doveva affrontare. 
jUna tonsillite non sembra 
una spiegazione sufficiente al­
la partenza di Lloyd. 

Più probabile, invece, è che 
il Governo inglese abbia v o ­
luto ' togliere drammaticità 
alla convocazione a Londra di 
Lloyd. Con la formula esco­
gitata dal Foreign Office, il 
Ministro di Stato sarebbe in 
grado di riferire domani, al 
facente funzioni di ministro 
degli Esteri, Lord Salisbury, 
senza apparire direttamente 
al Consiglio dei Ministri: un 
piccolo trucco diplomatico 
salverebbe capra e cavoli- La 
intensa attività politica di 
Churchill, il quale continua a 
convocare Consigli dei Mini­
stri in pieno agosto, con tanto 
poco rispetto per le tradizio­
ni, indica d'altra parie che il 

Governo inglese non intende 
far « marcire » a lungo im-
poi tanti problemi internazio­
nali, quale quello della Con­
ferenza per la Corea e la ri­
sposta alle due note sovie­
tiche sulla Germania. Nella 
riunione di domani, si ritie­
ne verrà esaminato il pro­
getto di risposta preparato in 
questi giorni a Parigi dai 
lappi esentanti inglese, ameri­
cano e francese, progetto che. 
se ancora non è definitivo, è 
tuttavia ad uno stadio avan­
zato. La diplomazia inglese si 
sta muovendo attivamente in 
vari settori dello scacchiere 
mondiale. Non è sfuggita sta­
mane — e il portavoce del Fo­
reign Office ha avuto molto 
da fare per evitare di dare 
risposte precise alle pressanti 
domande dei giornalisti — la 
notizia pubblicata dal Daily 
Telegraph e da altri giornali. 
secondo cui il nuovo Incari­
cato di Affari presso il Go­
verno di Pechino ha la mis­
sione - di condurre trattati­
ve per lo stabilimento di pie­
ne relazioni diplomatiche fra 
i due Paesi •». La notìzia è 
stata diramata dalla Retitcr 

e, nonostante le reticenze del 
Foreign Office, è diffusa qui 
l'opinione che il Governo in­
glese intenda normalizzare, 
quanto prima, le sue relazioni 
diplomatiche con la Repub­
blica popolare cinese, che at­
tualmente non possono con­
siderarsi soddisfacenti per 
nessuno dei due Paesi. La 
presenza di un console ingle­
se presso Ciang Kai Schek — 
nonostante che un console 
non sia un rappresentante di­
plomatico — costituisce in­
dubbiamente un ostacolo che 
il Governo inglese dovrebbe 
rimuovere e che esso sembra 
pronto a rimuovere. TI fatto 

inutile sottolineare che nes­
sun cittadino della capitale, 
né di alcuna altra località 
dell'Iran, ha sentito il biso­
gno di manifestare per il suo 
ritorno quell'entusiasmo di 
cui Zahedi si mostrava certo 
:iei giorni passati. Nel com­
plesso. la situazione appare 
quanto mai confusa. Zahedi, 
che. è riuscito a formare un 
governo, non è riuscito a tro­
vare nessuna personalità di­
sposta ad assumersi la re­
sponsabilità della direzione 
del Ministero degli Esteri. 
Non mancano, d'altra parte, 
critiche aperte al suo opera­
lo provenienti dagli stessi 
gruppi politici avversari dt 
Mossadeq. Oggi, infatti, il ca­
po del cosiddetto partito dei 
lavoratori iraniani, parlando 
nel corso di una conferenza 
stampa, our evitando di met­
tere in causa la persona di 
Zahedi, ha detto che non si 
può avere alcuna fiducia de­
gli viomini dei quali il ditta­
tore si è circondato. I deputa­
ti dpi Fronte nazionale di 
Mossadeq. dal canto loro, 
hanno chiesto la immediala 
convocazione del Parlamento. 
sostenendo che le dimissioni 
da essi presentate a suo tem­
po non possono essere r i ie -
nute valide in quanto al Par­
lamento non ne fu mai data 
notizia, come la Costituzio­
ne prevede. Zahedi, intanto. 
continua nella sua opera di 
repressione. Mentre vien data 
notizia di arresti in massa 
in alcune Provincie periferi­
che. nella capitale sono stati 
arrestati ieri un notissimo di­
rigente dei Partigiani della 
Pace, Ormoz. e un dirigente 
del partito Tudeh. E' ev iden­
te che questi arresti vanno 
posti in relazione con il v io ­
lento attacco dello Scià al 
grande partito dei lavoratori 
iraniani, attacco sferrato in 
una conferenza stampa nel 
cor>o della quale Reza Pavle-
vi ha rivolto un melodram­
matico appello all'aiuto dello 
straniero. 

Da segnalare, infine, il fat 

i tragici terremoti che si sono 
abbattuti sulle isole Jonie, han­
no liberato da una cantina, fra 
le case crollate ad Argostoli. 
due donne che vi erano sep­
pellite da 12 giorni. 

Pur essendo illese, le due 
donne si trovano in gravi con­
dizioni e sono state trasportate 
d'urgenza ad un ospedale da 
campo. 

Esse avevano' vissuto di pa­
tate crude e dell'acqua di un 
secchio. 

LA CONFERENZA POLITICA PER LA COREA 

La Cina appoggia 
le proposte sovietiche 
Ripreso il dibattito all'O.N.U. — Disperate manovre 
americane per impedire la partecipazione dell'India 

NEW YORK, :Ì4 — Al Co­
mitato politico dell'Assemblea 
generale dell'ONU e ripiuso 
stamane il dibattito sulla 
composizione della Conieren-
za politica sulla questione 
coieana. 

Su questo pioblema si te 

polare cinese, il quale ha cri 
ticato severamente ;1 rifiuto 
americano di permettere alla 
Cina ed alla Corea di parte­
cipale alla discussione m se­
no al Comitato politico, to ­
me a \ e \ a pioposto l'Un ione | mercoledì. 
Soviet ita. | 

Cui En-Lu, pruno minisUo 
e ministro degli Esteri cine­
se ha emanato una dichiara 

spresso la certezza che la 
Commissione politica appro­
verà il progetto di risoluzio­
ne in tal senso, presentato 
dall'Indonesia, dall'India, dal­
la Birmania e dalla Liberia. 

A sua volta il delegato del­
la Bielorussia ha sostenuto il 
progetto di risoluzione sovie-gistra oggi un intervento del progetto di risoluzione sovie-

goveino della Repubblica pò- tico ed ha attaccato l'atteg­
giamento della cricca guer­
rafondaia di Si Man Ri. 

Il Comitato politico tornerà 
a riunirsi domani alle 15,30 
(ora italiana). La votazione 
è prevista per la giornata di 

Naumann denazificato 

Violen ta foni posi a 
su R io d e J a n e i r o 

RIO DE JANEIRO, 24. — 
Una violenta tempesta, accom­
pagnata da un vento impetuo­
so si è abbattuta la notte scor­
sa <.u Rio de Janeiro provo­
cando diversi incendi, il crol­
lo di alcune case, lo sradica­
mento di numerosi alberi e la 
parahsi del traffico aereo. Si 
lamenta un morto. 

zione, nel cor-o della quale 
ha rilevato che il primo ar­
gomento all'ordine del gior­
no della Conferenza politica 
dovrà essere quello dello 
sgombero delle truppe stra­
niere dalla Corea. 

Per quanto riguarda la 
composizione della Conferen­
za, la Cina appoggia la pro­
posta sovietica, in base alla 
quale alla Conferenza dovreb­
bero partecipare undici pae­
si: Cina, Repubblica coreana, 
Corea del Sud, Stati Uniti, 
Gran Bietagna, Unione sovie­
tica. Francia, India, Polonia. 
Birmania e Svezia. • 

Il dibattito al Comitato po­
litico continua ad essere in­
tanto concentrato sulla pai'-
tecipazione dell'India alla 
Conferenza politica, osteggia­
ta dagli Stati Uniti, e favo­
rita invece dalla schiacciante 
maggioranza delle Nazioni 
Unite. Poiché tuttavia per 
ottenere la designazione del­
l'India occorre una maggio­
ranza di due terzi, gli Stati 
Uniti stanno svolgendo ma­
novre di corridoio ed eserci­
tando violentissime pressioni 
sulle delegazioni per im­
pedirla. 

Nel quadro delle manovre 
americane rientra un violen­
tissimo intervento fatto oggi 
dal rappresentante del go ­
verno di Si Man Ri, Pyun. 
Pyun ha violentemente at­
taccato l'India, .accusandola 
di farsi « tramite di pacifi­
cazione con i comunisti » ed 
ha dichiarato che per i! suo 
governo sarà •< pressoché im­
possibile .. sedere alla Con­
ferenza della pace allo stesso 
tavolo dell'India. 

Il delegato indonesiano ha 
sottolineato la necessità di 
chiedere ai cino-coreani la 
loro opinione circa le deci­
sioni che l'Assemblea gene­
rale dell'ONU prenderà sul­
la organizzazione della Con­
ferenza politica, ed ha e-

BERLINO. 24 (S Se) - L'ex 
Sottose.^retar o al ministero 
della propaganda nazista. Nau-
mann, è stato denazificato » 
ogyi dal governo della Renania-
Westfalia e privato dei diritti 
politici attivi e passivi per cin­
que anni. 

Naumann che è candidato al 
• Partito Tedesco del Reich », 
potrà ricorrere in appello en­
tro due settimane. 

Naumanu ha annunciato sta­
sera che intende pubblicare il 
resoconto di alcuni suoi collo­
qui con ì rappresentanti dei 
Partiti Cristiano-Democratico, 
Partito Tedesco, Partito Libe­
rale e Partito dei Profughi, i 
quali gli avrebbero tutti offerto 
di collaborare alla direzione >» 
delle loio formazioni politiche, 

Tre morti e quattro feriti 
in una sciagura stradale 

FOGGIA. 24. 
Un raccapricciante incidente 

stradale si e \erificato ieri sera, 
alle ore 23 enea, nei pressi di 
Caiupclie, trazione di Oitanova a 
18 km. dal capoluogo. Due mac­
chine tipo Amelia, targate Fog­
gia, si sono scontrate mentre 
tentauino di sorpassarsi. 

Le 'lue macchine pio\enientl 
da l-oggia e dirette \erso Ceri-
^noia a\evano a bordo: quella 
guidata dal Minichetti la signori­
na Maria Casalanguida di Fog­
gia e l'altra, guidata dal Pascali 
l'avv. Di Stasi, le sorelle Casa-
languida Elvira e Irta e la signo­
rina Mattino Maria. 

Il grave scontro porta fino a 
questo momento il triste bilan­
cio di tie morti e 4 feriti pivi o 
meno gravi ricoverati, ad ecce­
zione del Minichetti, che con 
prognosi riservata agli ospedali 
riuniti di Foggia I morti fon 
l'avv. Di Stasi Raffaele di anni 
31. abitante m Via Mogadiscio, a 
foggia, la signorina Martino Ma­
ria. di anni 17. pure abitante a 
Foggia e Pascali Antonio di Lu­
cer*. 

IL MISTERIOSO ASSASSINO TENTERÀ' ANCORA DI AVVELENARLE? 

che le trattative con Pechino 
vengano Iniziate alla vigi l ia; '" c . n e " s o v e m o persiano ha 
della conferenza politica peri &*£&£*&* %& ' K 

Un tremendo incubo pesa 
sulle due famiglie di Bosconero 
Solo l'esame necroscopico dei visceri di Domenica Chiartano e della 
piccola Maria Grazia potrà aprire imo spiraglio sulla triste vicenda 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOSCONERO, 24. _ Nelle 
tre piccole casse di zinco, 
che il professor Tovo ed il 
Procuratore della Repubblica 
dott. Rosso hanno portato al­
l'Istituto di medicina legale 
di Torino, sta racchiuso il 
segreto della tragedia delle 
due famiglie di Bosconero. 
Solo il minuzioso e-sarne dei 
visceri di Domenica Chiarta-
ho. della piccola Maria Gra­
zia Neira, del cucciolo « pa­
store » Bill, potrà dare una 
sicura definizione ' a questa 
allucinante vicenda. Delitto 

„ ,„ „ U C I . . . „ . ^ . „„- .tremendo o soltanto tragiche 
la Corea, potrebbe indicare { e m i ritenendolo ancora v i - l c o i n c i d e n 2 e . crimine portato 
che d a ; p a r t e inglese si v e - [ v o •' ' • • . !a termine, con freddezza e 
" * " " . . . metodicità spaventose, oppu drebbe favorevolmente la 

possibilità che — quando le 
due potenze si siederanno al 
tavolo della pace — i rappor­
ti tra l'Inghilterra e la Cir.aj 
siano quelli intercorrenti tra! ATENE. 24. — 11 ministero 
due Passi pronti alla colla- ì g r e c o dc . iC informazioni rende 
borazione. n o t o c h e j genieri addetti alla 

LUCA TREVISANI 'rimozione delle macerie, dopo 

Seppellite in una cantina 
per dodici giorni 

Crollo dette quotazioni 
lUtu Borsa di Yr*r York 

11 crollo tocca i titoli ferroviari, automobilistici e chimici 

NEW YORK, 24. — Un 
brusco crollo dei ^valori si è 
registrato oggi alla Borsa di 
N e w York, dove' molti titoli 
hanno raggiunto perdite di 
cinque dollari per azione. 

I titoli maggiormente col­
piti dal crollo sono i ferro­
viari, gli acciai, gli automo-
bilistici ed i chimici. 

Il colonnello Townseni 
terna in lnoWterra 

LONDRA, 24. — Il colonnel­
lo dell'aviazione inglese Peter 
Tou*nsend il cui nome è stato 
legato jentimcntalmente con 
la principessa Margaret d'In-

ghiltcrra. questa ' settimana 
rientra a Londra per parteci­
par^ ad una conferenza degli 
addetti aeronautici ingleM. 

Poter Townsend come è no­
to il mese scorso venne invia­
to a Bruxelles a coprire la ca­
rica di addetto aeronautico ed 
I "Riómal- scrissero* che-si trat­
tava di un ~ esilio ». 

Townsend-comunque" ben dif­
ficilmente avrà modo "di incon­
trarsi con Margaret dato che 
la famiglia reale è in vacanza 
a Balmoral, nella Scozia e, co­
me hanno detto personalità di 
corte, si tratterrà colà almeno 
per un altro mese. 

Town<end dopo «ver parte 

re una serie di fatti legati 
tra di loro soltanto dal filo 
del caso? - - • , • 

: La eente di Bosconero. rial 
medico condotto dott. Moccia 
alla guardia comunale, alle 
donne che ieri si avvicina­
vano al ca'ncelletto del c imi­
tero ove il magistrato ed il 
perito settore assistevano al­
l'esumazione delle salme delle 
due vittime, propendono per 

5 la prima tesi. 
I « Le disgrazie della nostra 
I famiglia — ha detto un c u -
jgino dei Neira, Alberto Polla. 
abitante a Marsiglia e da una 
ventina di giorni rientrato in 
Italia — cominciarono due 
mesi fa. quando mori l'unica 
mucca che avevamo. Anche 

ila morte dell'animale avven-
eipato alla conferenza aus tera ine in circostanze misteriose: 

e Sospetto avvelenamento >.. 
Da quali sostanze furono 

intossicati i nipoti della de­
funta Domenica Chiartano ed 
i genitori della piccola Maria 
Grazia? Nel referto non è 
stato specificato, ma ì .sinto­
mi dei colpiti (tremendi co­
nati di vomito, bava verda­
stra. arsura incontenibile), 
fanno cubito pensare all'ar­
senico. In queste zone, l'ar­
senico è molto in uso presso 
i contadini, che se ne servo­
no per distruggere ì topi (è 
l'unico veleno che si può ot­
tenere con facilità, senza 
particolari prescrizioni me­
diche) . 

le ernie riti cene 
Eppure, nella famiglia Nei­

ra. non =e n'è mai fatto uso: 
« No — ci ha detto Matteo 
Neira. papà della piccola 
Maria Grazia — in ca.-n no­
stra non ve n'è inai stato, 
.Non lo volevo usare proprio 
per evitare anche il più lon­
tano pericolo... i». . . 

Purtroppo, sin quando iat5tiola. Ma il sindaco credette 
perizia non si sarà pronun- i 0 0 0 0 ;*" 1 ™ affidare il cadave-
ciata sull'esame dei due c a - j r e ?oì cagnolino al veteri-
daveri (ciò avverrà tra u n a ì n a . r i o di Bosconero. che ese -
quindicina di giorni) debbia- Nui l'autopsia, naturalmente 
mo affidarci soltanto aliei'-on risultato negativo, dinan-
congetture ed alla esatta ri- [zi alla guardia forestale e al 
costruzione degli avvenimen-1 segretario del Comune. Se sin 
ti. Quando i suoceri dei Nei- jd'allora si fosse seguita la 
ra dovettero ricorrere alle normale prassi, forse l'inchìe-
cure del dott. Moccia. medico |sta. oggi ancora oscura e n e -

ad una parata 
RAF prima di 
Bruxelles. • i 

aerea della'ci sembrò che avesse inan-
tornare 

Città birmana 
cancellata dalle acque 
RANGOON, 24. — Giunge 

notizia a Rangoon che in se­
guito ad una disastrosa inon­
dazione la città di Schwegyin. 
situata a 120 km. a nord di 
Rangoon, è stata letteralmente 
spazzata via. Dei 5.000 abitan­
ti, 1.000 mancano all'appello, 
mentre gli altri 4.000 hanno 
potuto esse.-e fatti sgomberare 

giato 
nrto... 

qualcosa di avvele-

Poi. la tragica serie. I ca­
rabinieri di Cuorgné. dai 
quali parti l'ordine dell'in­
chiesta. non nascondono di 
credere fermamente in un 
duplice omicidio. Quando il 
primo agosto i coniugi Neira 
furono trasportati all'ospe­
dale di Cuorgné in preda agli 
spasimi più atroci, il profes­
sor Maggia, rettore del n o ­
socomio ed il dott. Quaglia. 
scrissero net referto medico; 

luglio ed i genitori pensarono 
ad una indigestione. Quando 
venne chiamato il dottor Moc­
cia. a mezzogiorno del giorno 
successivo. Maria Grazia non 
aveva più toccato cibo da 
12 ore: alla bimba non era 
stato somministrato neppure 
il latte avvelenato, che ucci­
se poi il cane Bill! Forse è 
possibile — si dice a Bosco-
nero — che se v'ò un assas­
sino. costui abbia voluto uc ­
cidere Maria Grazia. D'altra 
parte, tutta la famiglia Neira 
fa uso di latte e quindi la 
tazza avvelenata poteva esse­
re bevuta da Matteo o da 
Maddalena... 

Comunque, fu proprio la 
morte del cane che mise in 
sospetto il dottor Moccia. Egli 
.si rivolse immediatamente al 
sindaco del paese. Giacomo 
Pene, e gli disse che era n e ­
cessario denunciare il fatto 
3Ì carabinieri e far eseguire 
ai DIÙ presto l'esame necro-

Iscopico dei visceri della b e -

condotto di Bosconero. si 
parlò di ìntos.sicarnento per 
cibi guasti, a tavola fu ser­
vito d?l tonno in scatola e 
quindi si pensò ad avaria del 
pesce, dovuta al calore della 
stagione. Ma il t o n n o lo 
mangiò soltanto il vecchio 
Giuseppe Vittone, mentre 
Domenica Chiartano non lo 
assaggiò neppure: q u a l c h e 
giorno dopo. Giuseppe supe­
rava la crisi, mentre Do­
menica. quando già pareva 
fuori pericolo, si aggravava 
d'improvviso ed il 4 luglio 
morì tra spasimi ind. ch i l i . 

Anche sulla morte della» 
piccola Maria Grazia, sono; 
stati sinora riferiti particola-1 <'*«"•*<" Cniomi 

biliosa, avrebbe già dato i suoi 
frutti. 

Chi può es.-ere il crimina­
le avvelenatore, chi può aver 
colpito co-ì inumanamente i 
membri di questa famiglia 
modesta che tirava avanti 
-enza dar fastidio a nessuno? 

Le due famiglie di Bosco-
nero attendono il responso 
ie l le autorità con la morte 
nel cuore: la loro vita è an­
cora minacciata, v'è ancora 
•:n assassino (o un'assassina) 
>n agguato? 

PIERO NOVELLI 

l'iHKii i.M.KAO - direttore 
vice «irei rtsp. 

ri inesatti: la bimba comin- stabilimento Tlpo«r U.E.SXS.A. 
ciò a star male la sera del 201 VU TV Novtmhr*, 1 » 
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